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La seduta comincia alle 15,30.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

BERLOFFA : « Ammortamento delle spese ef-

fettive per l'esecuzione dei lavori di ammo-
dernamento della ferrovia del Renon in bas e

alla legge 2 agosto 1952, n . 1221 » (4879) ;

BISAGLIA ed altri : « Modifica alle leggi

1.1 marzo 1958, n. 208, e 9 febbraio 1963 ,
n. 148, sull'indennità da corrispondersi agl i

amministratori dei comuni e delle province »

(4880) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smesse alle competenti Commissioni, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Commemorazione di Ildebrando Pizzetti .

SANTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, in questo stesso giorno, in forma stret-
tamente privata e senza fiori, così come egl i
volle, trovano riposo nel cimitero « La Villet-
ta » di Parma, le spoglie del grande maestro
Ildebrando Pizzetti, spentosi martedì sera a
Roma all'età di 87 anni .

La morte di Ildebrando Pizzetti rappresen-
ta una irreparabile perdita, un lutto profondo
per il mondo musicale non solo italiano ma
internazionale, giacché la fama di questo ar-
tista varcò ben presto i confini del nostro pae-
se, sulle ali della sua fantasia creatrice .

Come deputato di (Parma, la città che s i
vanta di avergli dato i natali, e che lo ricord a
anche come prestigioso primo presidente de l
suo Istituto di studi verdiani, io sento il do-
vere di rendere, da questa Assemblea, all a
memoria dell'insigne artista e del grande con -
cittadino, l'omaggio più reverente e grato pe r
quello che la sua genialità di musicista seppe

dare al nostro paese ed al mondo, onorand o
così altamente Parma e l'Italia .

Sarebbe presuntuoso da parte mia, onore -
voli colleghi, ed è ben lontano comunque dal-
le mie possibilità, parlare della personalità ar-
tistica, complessa e singolare, di Ildebrando
Pizzetti . Io so soltanto che, con la sua morte ,
scompare il più illustre compositore del no-
stro tempo, un maestro che diede all'arte u n
contributo creativo multiforme, copioso ed
originale, sì da consegnare il suo nome alla
storia musicale del nostro paese .

Contributo tale da far scrivere ieri, da par -
te di insigni studiosi, in questa dolorosa occa-
sione, che Pizzetti rinnovò dopo Verdi la mu-
sica italiana e che « la compiutezza spiritual e
raggiunta ne fece una figura artisticamente
solitaria e storicamente fondamentale nella
moderna musica italiana » . Sono concetti
espressi da due valorosi critici musicali ita-
liani, Massimo Mila e Franco Abbiati .

L'attività artistica di Ildebrando Pizzett i
fu estremamente intensa, lungo l'arco di tutt a
una vita che fu cosa sola con l'arte . Compos e
ben tredici opere, nelle quali trasfuse il suo
forte temperamento drammatico, oltre ad in-
numerevoli pagine di musica sinfonica, cora-
le e da camera . Di ben undici delle sue opere
scrisse egli stesso il libretto, dando così all e
sue creazioni un'armonica unità che esprime-
va compiutamente il suo animo di poeta e d i

compositore . Oltre che musicista di incompa-
rabili virtù, Ildebrando ,Pizzetti fu, infatti ,
anche uomo di vasta cultura umanistica, cri-
tico penetrante, studioso e scrittore di cose
musicali di rara intelligenza, docente impareg-
giabile e coerente con i canoni fondamental i
della sua visione artistica, del suo caldo mon-
do interiore .

Insegnò a generazioni di giovani nei prin-
cipali istituti italiani, dal conservatorio di San-
ta Cecilia in Roma, a quelli di Firenze, d i
Milano e di Parma . Al conservatorio della sua
città nativa – dove doveva appunto esercitare
più tardi il suo alto magistero – Pizzetti era

entrato a 15 anni. I suoi maestri compresero

ben presto il suo talento eccezionale che gl i

avrebbe consentito di dischiudere, giovane an-
cora, nuovi orizzonti e proporre forme inno-
vatrici, anche se talvolta non comprese e di-
scusse, all'arte della composizione musicale .

Figlio di una terra che diede al fascinoso
mondo musicale creatori ed interpreti di in-
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comparabile genio (basti ricordare Verdi e To-
scanini), Ildebrando Pizzetti dedicò ben set-
tant'anni della sua lunga vita all ' arte supre-
ma e consolatrice della musica . E lo fece con
un impegno spirituale così alto, con una one-
stà intellettuale così netta e coerente, con una
così feconda bellezza di risultati, da collocars i
fra i grandi musicisti italiani, il più grande
certo dei tempi in cui viviamo . Noi eleviamo
il più riverente e commosso omaggio alla su a
memoria, che resterà viva nei tempi avvenir e
nella musica che egli amò e che rimane te-
stimonianza preziosa della sua genialità sen-
za pari .

ALATRI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALATRI . Il gruppo comunista si associa
al cordoglio per la scomparsa di Ildebrando
Pizzetti espresso testé dall'onorevole Santi .
Pizzetti apparteneva alla cosiddetta generazio-
ne dell'« Ottanta », insieme con Respighi, Ma-
lipiero e Casella, la cui comune caratteristica
è stata la reazione al melodramma verdiano e
al teatro verista di Faccini e insieme il carat-
tere culturale e colto, in parte anche aristocra-
tico, della loro battaglia musicale .

Pizzetti proseguì una riforma dell'opera li-
rica in cui né la parola prevaricasse sulla mu-
sica né questa sulla parola, in una unità d i
concezione . La severa concezione culturale da
cui Pizzetti era ispirato lo portò alla rievoca-
zione biblica, alla classicità greca e alle vicen-
de della nostra storia . In questa ricerca Piz-
zetti rimase impigliato nel dannunzianesimo ,
che in parte limitò e distorse le sue natural i
inclinazioni e possibilità. Dall'opera Fedra ,
che è del 1915, alla Figlia di Jorio del 1954 i l
ciclo dannunziano abbracciò quasi l'intero
arco della sua produzione lirica .

Il riscatto dal dannunzianesimo venne a
Pizzetti con l'Assassinio nella cattedrale (de l
1957) in cui le naturali doti melodiche de l
compositore tornano a dare i loro frutti, li-
berate dall'enfasi dannunziana . In questa sua
quasi ultima opera, Pizzetti diede anche il
segno della sua unitaria e alta concezione
morale dell'arte e della vita, con l'esaltazion e
della figura dell'arcivescovo di Canterbury ,
che accetta la morte per non sottrarsi a quell o
che considera e ritiene il suo dovere morale .
E con questa opera Pizzetti tornava anche al
suo amore per Verdi, concretamente dimostra-
to nella musica così come criticamente lo avev a
illustrato in un libro dedicato al grande com-
positore, che d'altronde era suo concittadin o
o quasi .

Queste doti di Ildebrando Pizzetti si espri-
mono forse, ancor meglio che nelle composi-
zioni di musica lirica, in quelle di musica sin-
fonica e da camera . Vale ricordare soprattutto
il Concerto dell'estate, il Concerto per violon-
cello, la Sonata per pianoforte, i Canti della
stagione per pianoforte e orchestra ; musica sin-
fonica e da camera in cui si riversa l'empito
melodico di Ildebrando Pizzetti, qui affidato
agli strumenti utilizzati come voci, un empito
in parte trattenuto nelle opere liriche .

E non va dimenticata, perché ha impress o
un'orma non fugace, la sua opera 'di insegnan-
te e maestro, che Pizzetti ha esercitato per ben
mezzo secolo in diversi conservatori, dal 190 7
al 1958 ; la 'sua attività di autore 'di opere d i
storia della musica e il suo impegno di critico
militante .

Ciò che forse è più da ammirare nella fi-
gura di Pizzetti è la nobiltà e severità dell a
sua concezione dell'arte musicale e della mis-
sione dell'artista, la sua dignità di uomo e i l
riserbo che seppe conservare anche quando ac -
cettò cariche da cui altri furono tratti a per-
dere o almeno ad appannare il loro distacc o
dal passato regime .

Ildebrando Pizzetti lascia una traccia im-
portante nella storia della musica e, con la
sua scuola forse ancor più, una traccia impor -
tante nella storia della cultura musicale ita-
liana .

Il nostro gruppo si inchina reverente alla
sua memoria .

TERRANOVA CORRADO. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TERRANOVA CORRADO. A nome del
gruppo della democrazia cristiana e mio per -
sonale, desidero associarmi alla rievocazion e
di Ildebrando Pizzetti testè fatta dagli onore-
voli colleghi che mi hanno preceduto .

Poche ore sono trascorse dal momento in
cui ha cessato 'di 'battere il cuore di un au-
tentico artista, che da oltre mezzo secolo ha
onorato la musica e la cultura italiana e l 'arte

nel mondo .
La sua complessa personalità di musicista ,

di musicologo, di scrittore, formatasi nel cli-
ma del tardo romanticismo dai fermenti in -
novatori che in quei decenni si evidenziarono ,
e col lievito fecondo dell'antico cantare gre-
goriano, delle maniere drammatiche del Mu-
sorgskij, dell'impressionismo francese, si di -
schiuse in un'altissima visione dell ' arte, in-
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tesa come religiosità, come bellezza, com e
amore . Con questa visione Ildebrando Pizzett i
concepì il rinnovamento del melodramma ita-
liano come « espressione totale di un momen-
to di vita universale », secondo le sue stess e
parole . Poiché il dramma, conflitto perenn e
dell'anima, del pensiero, di azioni, di vicende ,
egli lo concepì come « vita vera e totale com-
piutamente espressa » . Sicché il suo melo-
dramma divenne un fatto drammatico anziché
lirico, forse contrapponendosi sia al wagneri-
smo sia al verismo di Puccini e di Mascagn i
o innestandosi fra le idealità dram'maturgich e
di Wagner e la ricchezza latina di Verdi, per
cui ogni forma 'di canto viene dal maestro
elusa a favore di una musica declamatoria e
di una impostazione umanistica e letterari a
del teatro . Di qui il suo senso estetico perso-
nalissimo, lo stile particolare, il suo mondo
interiore non disposto a indulgere alle più mo-
derne tendenze dell 'oggettivismo neoclassic o
di taluni insigni compositori d'Europa o a
cedere alle lusinghe di un'arte avveniristica .

Tutta la fertilissima produzione 'del mae-
stro riuscì ad esprimere la grandiosità tra-
gica e religiosa dei sentimenti umani, sca-
turita da un'intima amarezza nel contrast o
fra una sua concezione ideale e una realt à
assai diversa. Tutto ciò traspare nelle sue in-
numerevoli pagine di abbandono lirico, d i
trepida invenzione melodica, di salda strut-
tura vocale arricchita da una eccezionale tec-
nica strumentale, nei Pastori, nella Nave, nel -
la Fedra, nella Figlia di Jorio, nelle opere
tratte dall'arte dannunziana, che fu motiv o
di grande ispirazione e che esercitò, almen o
nel primo periodo, una grande influenza an-
che nelle scelte culturali del maestro, anche
se il suo temperamento e i suoi modi di vit a
erano alquanto diversi 'da quelli del grande
poeta. E così nell'opera Debora e /mele, nella
quale Jaele, come il maestro scriveva, « raf-
figura l'esaltatrice dell'amore sopra molte d i
quelle leggi che gli uomini dicono divine pe r
non aver saputo sentire e comprendere la
grandezza e la bontà di Dio » .

Ma accanto a queste opere non possono
non ricordarsi le sue pagine sinfoniche fra l e
quali mi piace ricordare il Concerto del -
l'estate e il concerto in mi bemolle, le mu-
siche da camera, fra le quali la sonata in l a
per violino e pianoforte, il meraviglioso tri o
per violino violoncello e pianoforte, fino all e
opere 'del suo ultimo periodo quale la riusci-
tissima opera Assassinio nella cattedrale
nella quale si riverbera tutto il travaglio inte-
riore del maestro, e l'ultima sua opera Cli-
tennestra .

Onorevoli colleghi, attraverso codesta fe-
conda e originale attività creatrice la figur a
di Ildebrando Pizzetti ci appare in tutta l a
sua luce di onestà artistica e di dirittura mo-
rale, come strenuo difensore della dignità del -
la musica e della sua alta missione nella so-
cietà . Egli vivrà ancora con noi, nelle lim-
pide melodie e nelle armonie di tutta la su a
produzione che la storia - una storia tanto più
serena e perciò più giusta quanto più il tempo
si allontana - pur nel suo tumultuoso dive-
nire, non potrà dimenticare .

Noi tutti consapevoli 'dei perenni valori de l
pensiero, 'della poesia, della musica, della cul-
tura, ci inchiniamo reverenti dinanzi alle
spoglie mortali del maestro, additando a d
esempio e ad ammaestramento una vita cos ì
intensamente e nobilmente vissuta, mai con-
taminata da tendenze sovvertitrici dell'esteti-
ca e del bello, che oggi purtroppo intristi-
scono la nostra individuale e collettiva esi-
stenza .

BONEA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BONEA. La morte di Ildebrando Pizzett i
colpisce gli uomini di cultura, ma parimen-
ti anche tutti gli italiani che sanno che l'esi-
stenza di una nazione non si verifica soltan-
to sul piano delle realizzazioni pratiche, m a
soprattutto nell'affermazione dei valori dell o
spirito di cui Pizzetti fu un grande assertore
e soprattutto un grande esempio .

Non staremo a ripercorrere le linee criti-
che della sua attività di compositore, di mae-
stro e di docente . Diremo soltanto che egl i
si innestò nel filone dei grandi musicisti ita-
liani, dei grandi artisti italiani, nell'unità or-
ganica delle espressioni artistiche che sono
nello stesso tempo espressione della spiritua-
lità di un popolo. Egli fu l'interprete del no-
stro popolo attraverso tutta la sua travagliata
esistenza, della sua storia fatta di alti e bas-
si ; fu ad un certo momento il retorico inter -
prete di una società valutata sotto il profilo
eroico, fu l'interprete di una società italiana
compressa dalla sciagura di una guerra per-
duta, fu infine l'interprete di una volontà d i
rinascita e soprattutto fu anche lo sperimen-
tatore di nuove forme di espressione mu-
sicale .

Egli a 87 anni aveva uno spirito giovanil e
che gli permise di affrontare in termini mo-
dernissimi le espressioni più avanzate dell a
musica contemporanea . Egli, infatti, insiem e
con altri vegliardi musicisti si 'poneva a
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fianco dei più giovani che si battono propri o
sul piano dell 'espressione con le anni spiri-
tuali che sono patrimonio dei cultori dell a
musica .

Ed è in questa significazione che noi vo-
gliamo ricordare la figura di Pizzetti nell a
sua essenza storica, anche se oggi, inchinan-
doci reverenti alla sua memoria, ci accorgia-
mo che la morte spezza non retoricamente ,
ma concretamente una convinzione comune
a tutti quanti avvertono il valore della cultu-
ra, la convinzione che l'arte e l'artista non
debbano morir mai .

Certamente la memoria di Pizzetti no n
morirà e questo ci conforta nel momento i n
cui ci inchiniamo reverenti di fronte alla su a
bara .

BUZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BUZZI . Voglio associarmi alle parole tan-
to sentite ed appropriate che i colleghi han -
no già pronunziato per esprimere il cordo-
glio della Camera per la morte di Ildebran-
do Pizzetti . Lo faccio come deputato di Par -
ma, col proposito di interpretare in questo
momento i sentimenti della cittadinanza che
proprio oggi è raccolta intorno alla sua bara .

In Ildebrando Pizzetti Parma (come tutta
l'Italia e tutto il mondo) scopriva innanzi tut-
to, al di là del valore delle sue opere, il te -
soro di ogni esistenza, cioè l'uomo, e vedev a
in lui, come già in Toscanini e (se è consen-
tito accostare i nomi al di là delle distanze ,
del tempo e della gloria) in Giuseppe Verdi ,
un uomo in cui la sincerità era la prima vir-
tù, la prima dote; sincerità che diveniva an-
che un canone per l'arte musicale nella qual e
egli cercava di interpretare la vicenda di vit a
cui l 'opera stessa si ispirava .

Proprio in questa ricerca sofferta di since-
rità e di verità nell'arte musicale risiede l a
sua profonda attualità, la sua capacità, qu i
rilevata giustamente dal collega Bonea, di
passare vicino alle grandi esperienze tragi-
che della società italiana senza identificars i
con esse, senza parteggiare con esse, ma sa-
pendone dare l'interpretazione in chiave
umana .

Questa ricerca di verità artistica, che era
anche ricerca di verità sul piano della testi-
monianza personale conferisce un significato
religioso a tutta la sua opera, un significat o
che si esprime anche nella scelta dei motivi
della sua stessa ispirazione .

Ringrazio, se mi è consentito, tutti i col -
leghi e tutti i gruppi che sono intervenuti, a

nome della città che rappresento, per una par-
tecipazione che ha saputo cogliere i motiv i
che rendevano questo grande artista così pre-
sente e così vivo nella vita della nostra comu-
nità nazionale e particolarmente nella vit a
della comunità parmense .

CRUCIANI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRUCIANI . Il gruppo del Movimento so-
ciale italiano si associa al cordoglio per l a
scomparsa del professor Ildebrando Pizzetti .
Nell'unirci alla commossa esaltazione fatta
dai colleghi noi vogliamo ricordare, insieme
alla grandezza della sua arte, i suoi alti sen-
timenti patriottici e l'apporto da lui dato
all'affermazione della cultura italiana ne l
mondo .

MELIS . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELIS. Mi associo alla rievocazione che
è stata fatta di Ildebrando Pizzetti ed all o
omaggio che è stato reso all'ispirazione poeti -
ca. .artistica e morale del grande composito-
re, quella stessa ispirazione che rende impe-
ritura la gloria dell'arte italiana nel mondo .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Il Governo
si associa alla commossa commemorazione e
partecipa vivamente al cordoglio dei musici-
sti italiani per la perdita del maestro Ilde-
brando Pizzetti . Egli al genio creativo inno-
vatore, la cui fecondità ha arricchito il pa-
trimonio dell'arte e conseguentemente quello
della cultura e della civiltà italiana e del
mondo intero, ha unito anche la saggia ope-
ra per gli istituti musicali, come è già stato
ricordato, non ultimi il conservatorio e l'ac-
cademia di Santa Cecilia di Roma, che n e
hanno goduto fino a pochi anni fa. Verrà
certamente e degnamente ricordata la su a
grande opera, troppo grande per essere rac-
chiusa nel giro di poche parole, opera ch e
resta quale preziosa, vitale, perenne eredità .
Al maestro Ildebrando Pizzetti l'omaggio no-
stro, reverente e grato. Il Governo invia an-
che da quest'aula l'espressione delle sue sin -
cere condoglianze ai familiari del grand e
maestro .
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PRESIDENTE . La Presidenza si associ a
alle nobili parole con le quali gli onorevoli
colleghi e il rappresentante del Governo han-
no voluto ricordare in questa aula la perso-
na e l'opera di Ildebrando Pizzetti . L'attività
lunga, appassionata e feconda del maestr o
recentemente scomparso si colloca degnamen-
te, per ricchezza di timbri, per costanza di
impegno, per la varietà degli apporti, ne l
solco illustre della tradizione musicale del no-
stro paese . Circondato dal rimpianto di tutt i
gli uomini di cultura e di tutti gli amant i
della musica, scompare con Ildebrando Piz-
zetti non solo una delle più grandi e signi-
ficative figure del mondo musicale contem-
poraneo, ma un maestro generoso e indimen-
ticabile per la sua modesta e appassionata
umanità .

A quanti lo conobbero, ai suoi concittadi-
ni, ai musicisti italiani, a quanti l 'ebbero
maestro, la Presidenza rinnova, a nome d i
tutta l'Assemblea, i sentimenti di vivo cor-
doglio, mentre rivolge alla sua memoria un
reverente omaggio . (Segni di generale consen-
timento) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Pacciar-
di, al ministro della pubblica istruzione ,
«per sapere – premesso che con circolar e

ministeriale n . 351 il Ministero ha pratica -
mente licenziato gli insegnanti tecnico-pratici
non di ruolo degli istituti tecnici, industrial i
e agrari ; che il licenziamento di questi inse-
gnanti è operante con uno o due mesi d i
preavviso per docenti che hanno cinque o die-
ci anni di servizio con molto aleatoria pro -
messa di reimpiego ; che un provvedimento
così drastico rischia di provocare la distru-
zione delle strutture degli istituti tecnici e i n
particolare di quelli agrari, preposti alla for-
mazione dei tecnici specializzati indispensa-
bili allo sviluppo dell'agricoltura notoriamen-
te arretrata in confronto a quella degli altr i
paesi ; che l'insegnamento pratico sarà svolto
dagli stessi insegnanti certamente benemerit i
per la teoria ma meno esperti nella pratica e
comunque insufficienti per la conduzione del -
le aziende sperimentali – se in queste condi-
zioni e in vista degli interessi superiori dell o
Stato il ministro della pubblica istruzione no n
ritiene di rivedere i provvedimenti emanati »
(6648) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Con la circolare n . 351
del 3 ottobre 1967, citata dall'onorevole in-
terrogante, il Ministero aveva fatto presen-
te che, in alcuni tipi di istituti tecnici, si sa-
rebbero potute verificare nel corrente ann o
scolastico riduzioni di posti occupati da inse-
gnanti tecnico-pratici con nomina a tempo in-
determinato . Come precisato nella predetta
circolare, tali riduzioni, per quanto riguarda ,
rispettivamente, gli istituti tecnici industriali
e quelli agrari, dipenderebbero dai seguent i
distinti motivi : a) negli istituti tecnici indu-
striali, per effetto della nomina in ruolo, a
norma dell'articolo 22 della legge 28 lugli o
1961, n . 831 e successive modificazioni, d i
586 insegnanti tecnico-pratici, di cui 113 gi à
in servizio negli istituti professionali ; b) ne -
gli istituti tecnici agrari, per effetto dell'ap-
plicazione dei decreti del Presidente della
Repubblica 13 ottobre 1966, nn . 1391 e 1394 ,
riguardanti l'attuazione, nelle tabelle organi -
che dei singoli istituti, dei nuovi orari e pro -
grammi, approvati con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 novembre 1961, n . 1222
e con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 novembre 1963, n . 1759, i quali preve-
dono l'attribuzione delle esercitazioni di cat-
tedra agli insegnanti titolari .

Considerati i possibili effetti dei citat i
provvedimenti, il Ministero della pubblica
istruzione, con la stessa circolare, aveva dat o
le opportune istruzioni in merito ai licen-
ziamenti ed al reimpiego del personale in -

segnante tecnico-pratico a tempo indetermi-
nato .

Per i licenziamenti, venivano precisati i
criteri da osservare in rapporto all'anzianità
di servizio e le modalità di preavviso, espres-
samente fissate, queste ultime, dall'articolo 9
del decreto legislativo del Capo provvisori o

dello Stato 4 aprile 1947, n . 207.
Ai fini del reimpiego, si disponeva il bloc-

co di nuove assunzioni di insegnanti tecnico -
pratici in tutti gli istituti tecnici e professio-
nali, si prevedeva anche la possibilità di siste-
mare in posti di segreteria, o in altri post i
di personale non insegnante disponibili nel -
le scuole, coloro che non avessero potuto ot-
tenere il reimpiego nell'insegnamento, si con -
sentiva la revoca delle assegnazioni provvi-
sorie eventualmente disposte dai provveditor i
agli studi negli istituti tecnici e negli istituti
professionali, e si indicavano le modalità si a
per il reperimento dei posti disponibili nel -

l'ambito di ciascuna provincia e il conferi-
mento di essi al personale licenziato sia pe r
la sistemazione, a cura del Ministero, sul
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piano nazionale, di coloro che non avessero
potuto essere reimpiegati nell'ambito dell a
provincia .

Ciò precisato, si fa presente che il perso-
nale insegnante tecnico-pratico a tempo inde-
terminato degli istituti tecnici industriali ,
rimasto privo di posto a seguito della predett a
assunzione in ruolo, è stato quasi totalmente
reimpiegato in posti di insegnamento . Su al -
cune centinaia di insegnanti, soltanto pochi
(meno di venti) non sono stati ancora siste-
mati . Il Ministero, per altro, si sta vivamen-
te interessando per una sollecita sistemazio-
ne di questi insegnanti . A tal fine gli interes-
sati sono stati invitati a presentare apposita
istanza al Ministero e a comunicare le loro
preferenze in ordine alla sede . Soltanto tre di
essi hanno recentemente risposto .

Per quanto, poi, riguarda il personale tec-
nico-pratico degli istituti tecnici agrari, si fa
presente che, con circolare telegrafica del 3
novembre 1967, n . 13320, si è ritenuto op-
portuno disporre la sospensione dei già pre-
visti licenziamenti, con l'intendimento di
procedere ad una revisione delle tabelle or-
ganiche degli stessi istituti, che terrà nel de-
bito conto l'esigenza di un'ampia preparazio-
ne pratica dei periti agrari .

PRESIDENTE . L'onorevole Pacciardi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PACCIARDI . La mia interrogazione è del
31 ottobre 1967 : ahimé, sono passati parec-
chi mesi. Mi fa piacere comunque appren-
dere che, almeno per quanto riguarda gli isti-
tuti agrari, i provvedimenti da me lamentat i
e che mi parevano assolutamente esiziali per
l'economia della nazione siano stati sospesi :
da questo punto di vista, mi dovrei dichiarar e
sodisfatto. Vi sono però ancora degli inse-
gnanti degli istituti tecnici, i pratici, che non
sono stati fino ad oggi riassunti . Il Ministero
dice che si tratta di poche persone, che s i
impegna a riassumere al più presto possibi-
le ; quindi anche per questa parte penso ch e
sia il caso di non insistere e di far credito
alla buona volontà del sottosegretario .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli De Florio, Cataldo e Scionti, a l
ministro della pubblica istruzione, « per sa -
pere se abbia notizia della circolare n . 19536
del 28 agosto 1967 diretta dal provveditore
agli studi di Matera ai direttori didattici e d
agli ispettori scolastici della provincia di Ma-
tera. Con tale circolare, ritenendo " super-
fluo " ricordare che le classi sia del primo

che del secondo ciclo, ai sensi dell'articolo 65
del regio decreto 5 febbraio 1928, n . 577,
" debbano accogliere 60 alunni " si dispon e
che eventuali assenze degli insegnanti tito-
lari debbono essere coperte non con supplen-
ze dei maestri fuori ruolo ma con abbinamen-
ti di classi . Si chiarisce altresì che il ricors o
al conferimento della nomina di personal e
non di ruolo, per eventuali assenze dei mae-
stri titolari, " dovrebbe verificarsi solament e
in casi eccezionali e per circostanze assoluta -
mente contingenti " . In tal modo, con un pre-
ciso richiamo ad una vecchia legge fascist a
che dovrebbe considerarsi superata in virtù
di una più civile coscienza scolastica, non
solo si aggravano le spesso drammatiche con-
dizioni della scuola elementare della provin-
cia, ma si esclude irrimediabilmente da ogn i
possibilità di insegnamento circa un migliaio
di insegnanti fuori ruolo. Gli interroganti
chiedono di conoscere se il ministro intenda
intervenire immediatamente presso il prov-
veditore per la revoca di sif fatto assurdo prov-
vedimento » (6697) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . La circolar e
citata dagli onorevoli interroganti, emanata
dal provveditore agli studi di Matera per l'an-
no 1967-68, riguarda le modalità per provve-
dere alla continuità dell'insegnamento nell e
scuole elementari nel caso di assenza del ti-
tolare che si protragga per oltre tre giorni .

La materia è specificamente disciplinata
dalle ordinanze annuali sugli incarichi e le
supplenze. L'ultima ordinanza, quella del 21
marzo 1967 (fra poco uscirà l'ordinanza pe r
l'anno scolastico 1968-69), relativa al predet-
to anno scolastico, al secondo comma dell'ar-
ticolo 11 ha stabilito che in caso di assenz a
del titolare, superiore a tre giorni, il diret-
tore didattico dispone la nomina di un sup-
plente, qualora non sia possibile provvedere
con insegnante del ruolo in soprannumero o
comunque a disposizione del circolo ovver o
per abbinamento .

È ovvio che nei casi di assenza del titola-
re si deve utilizzare il personale comunque
disponibile nel circolo prima di nominare un
supplente . Per l'abbinamento delle classi s i
dice esplicitamente che vi si ricorre quando
non ostino motivi riguardanti la capienza del -
l'aula e, comunque, la funzionalità didattica .

Ciò premesso, si fa presente che nella cir-
colare citata dagli onorevoli interroganti i l
provveditore agli studi di Matera, dopo avere
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inizialmente richiamato l'attenzione dei di -
rettori didattici sulla norma di cui all'artico -
lo 11 dell'ordinanza ministeriale, riportando-
ne quasi integralmente il testo, ha posto i n
evidenza come nella provincia sussistessero
generalmente condizioni favorevoli all 'abbina-
mento, dato l'esiguo numero degli alunn i
iscritti per classe nella maggior parte de i
plessi scolastici : sono molte, infatti, le
classi con un numero di alunni inferiore a
15, e nessuna iniziativa finora è stata pres a
per ridurre il numero dei posti di ruolo, an-
che quando le classi hanno 4 o 5 alunni .

Dalla considerazione di tale situazione e
dal numero rilevante delle assenze, è poi de-
rivata l'affermazione del provveditore circa
il carattere che avrebbero dovuto avere le no-
mine dei supplenti . Il successivo richiamo al -
l'articolo 65 del testo unico 5 febbraio 1928 ,
n . 577 è errato, in verità, poiché l'articolo 65
prevede che ogni scuola non possa avere pi ù
di 60 alunni, e non che le classi debbano ac-
cogliere 60 alunni . Quel richiamo, unito a
quello circa la scarsa consistenza numerica
di molte classi, avrebbe voluto, in sostanza ,
porre in risalto le effettive possibilità di ab-
binamento delle classi esistenti nella provin-
cia . Non può, però, non rilevarsi che il ri-
chiamo si prestava anche ad essere inteso co-
me criterio direttivo per operare abbinamen-
ti di classi anche fino a 60 alunni ; e il Mini-
stero è intervenuto a chiarire .

Per quanto riguarda in generale la sua
iniziativa, il provveditore agli studi ha pre-
cisato che con la citata circolare, nel richia-
mare l'attenzione sui prescritti vari modi d i
provvedere in caso di assenza del titolare, e
nel sottolineare le possibilità dell'abbinamen-
to delle classi, ha inteso evitare che si faces-
se facile ricorso alle nomine di supplenti an-
che in casi in cui un'attenta considerazione
della situazione delle classi e dell'organico
avesse consentito altre adeguate soluzioni .
L'anno scorso, nei mesi di ottobre e novem-
bre, furono conferite 469 supplenze, e si ebbe
un richiamo degli organi di controllo . È da
rilevare che quest'anno il numero delle as-
senze sembra diminuito, e che comunque s i
è provveduto con 96 nomine di supplenti .

PRESIDENTE . L'onorevole De Florio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE FLORIO . Le confesserò, onorevole sot-
tosegretario, che ero realmente perplesso s e
la circolare che ho richiamato nella mia in-
terrogazione fosse soltanto l'espressione d'un a
singolare aberrazione del provveditore agli

studi di Matera oppure nascesse da un orien-
tamento generale d' ispirazione ministeriale .
L'ambiguità della sua risposta (mi consenta
il termine, onorevole sottosegretario) non c i
tranquillizza su questo problema di fondo. In
effetti, è riconosciuto che vi è una inesattezza
– grossa inesattezza – nella accennata circo-
lare, secondo la quale, ritenuto che è super-
fluo ricordare che ogni classe deve contenere
non meno di 60 alunni (mentre la legge dice
che non può superare i 60 alunni) si fa ordi-
ne espresso, categorico ai direttori e agl i
ispettori didattici di attenersi a questo prin-
cipio .

Sembrerebbe, dalla circolare del provve-
ditore agli studi di Matera, che addirittura
questa situazione di 60 alunni per classe, ri-
pudiata da esigenze di civiltà scolastica del

tutto ovvie, costituisca, invece, per il prov-
veditore, un traguardo ottimale da raggiun-
gere . Il che, mi si consenta, è chiarament e
aberrante .

Devo anche dissentire, onorevole sottose-
gretario, da un'altra sua considerazione : e
cioè la circolare sarebbe stata dettata dalla
constatazione che nel Materano vi sarebbe i n
linea generale un numero scarso di frequenze
per classe . Forse il provveditore agli studi d i
Matera, che occupa colà da poco questo uf-
ficio, non è consapevole della gravità estrem a
della situazione scolastica del Materano, dov e
veramente i problemi scolastici sono secolar i
ed esasperati : non è consapevole dell'alt a
densità della popolazione scolastica, per aula ;
non è consapevole che perfino i dati statistic i
che si riferiscono a questa densità vanno pres i
con largo margine d'inventario, perché quan-
do si parla di aule (basterebbe fare un gir o
nella nostra provincia per constatarlo) si trat-
ta in realtà di caserme fatiscenti, abbandonate
dai carabinieri, di vecchi palazzotti abbando-
nati dai notabili del luogo, di stalle adattate
a scuole, di un'edilizia scolastica che in cert e
zone ed in certi punti risulta semplicemente
vergognosa .

Ora, la prospettiva del provveditore, che
è una prospettiva di « politica antiscolastica »
e viene additata in maniera così categorica ,
si oppone ad ogni progresso della scuola .

Non voglio ricordare a lei, onorevole sot-
tosegretario, che certamente lo sa meglio d i
me, come fu fallimentare l'esperimento, ten-
tato su scala generale, dei famigerati turni d i
guardia dei professori, con il quale si voleva
evitare che supplenti sostituissero i maestr i
eventualmente ammalati . Oltre tutto, a pre-
scindere da questo aspetto, che è l'aspetto pi ù
importante ed interessante (che cioè voi non
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andate incontro alle esigenze della popolazio-
ne scolastica del Materano, rifiutando le sup-
plenze e creando in proposito, con questa cir-
colare, una situazione quasi di terrore ne -
gli ispettori scolastici), credo che non sia de l
tutto trascurabile l'esame della posizione d i
quelle centinaia, anzi, forse un migliaio, d i
maestri fuori ruolo, ai quali, in tale maniera ,
in pratica è vietata ogni possibilità di acce-
dere a qualche ora di insegnamento che con -
senta loro di conseguire un punteggio e un o
scarso guadagno .

Prendo atto, onorevole sottosegretario ,
quanto meno della puntualizzazione che s i
vuole realizzare nella zona, e soltanto per
questo mi dichiaro parzialmente sodisfatto
della risposta. Tuttavia, debbo rilevare come
ancora oggi, di fatto, nonostante la modifica
che – ella ha detto – si è voluta imporre al
provveditore della sua circolare, la situazion e
non sia mutata .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Spadola, al ministro della pub-
blica istruzione, « per conoscere quali siano
i criteri adottati dalla ordinanza dei provve-
ditori agli studi che non assegna alcuna valu-
tazione di punteggio, per il conferimento d'e -
gli incarichi, agli idonei nei concorsi a cat-
tedre, contrariamente a quanto avveniva ne-
gli anni precedenti » (6706) .

Poiché l'onorevole Spadola non è presen-
te, a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Svolgimento di una proposta di legge
di iniziativa regionale.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
relazione della V Commissione ai fini della
presa in considerazione della proposta di leg-
ge di iniziativa del Consiglio regionale dell a
Sardegna :

« Modifica dell'articolo 12 dello statut o
speciale per la Sardegna» (4291) .

L 'onorevole 'Isgrò ha facoltà di svolgere l a
sua relazione .

ISGRÒ, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la Commissione bilancio e
partecipazioni statali mi ha incaricato di ri-
ferire favorevolmente sulla iproposta di legg e
del consiglio regionale della Sardegna che ten-
de a prorogare fino al 31 dicembre 1980 la
esenzione di cui al terzo comma dell'artico-

lo 12 dello statuto speciale per la Sardegna .
L'articolo 12 della legge costituzionale del
26 febbraio 1948, n . 3, al secondo capoverso
dichiara « esenti, 'per 20 anni, da ogni dazio
doganale le macchine, gli attrezzi di lavoro e
i materiali ida costruzione destinati sul luogo
alla produzione ed alla trasformazione dei pro -
dotti agricoli della regione ed al suo sviluppo
industriale » .

Detta legge, pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale del 9 marzo 1948, n . 58, è entrata in vi -
gore il giorno successivo a quello della su a
pubblicazione » (articolo 58), e, pertanto, il

termine di 20 anni, 'di cui è cenno nell'artico -
lo 12 suindicato, scade il 10 marzo 1968 .

In considerazione 'del fatto che il Parla -
mento ha prorogato al 31 dicembre 1980 l e
altre agevolazioni fiscali volte a favorire i l
processo di industrializzazione nel Mezzogior-
no, si ritiene indispensabile stabilire una pro -
roga uguale alla stessa data dell'esenzione pre-
vista dall'articolo 12 dello statuto speciale per
la Sardegna, con una legge ordinaria .

Data l'importanza del provvedimento, chie-
do l'urgenza .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della 'proposta di legge .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La 'proposta di legge sarà trasmessa all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Svolgimento di una proposta di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione e l'urgenza alla seguente proposta di
legge, per la quale il presentatore si rimett e
alla relazione scritta e il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone :

CURTI AURELIO : « Norme per la dotazion e
di apparecchi di riproduzione di atti alla pub-
blica amministrazione » (4843) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 gen-
naio 1968, n . 18, recante ulteriori inter-
venti a sostegno del prezzo del formag-
gio grana mediante acquisti di tale pro-
dotto da parte dell'AIMA (4834) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 31 gennaio 1968,
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n. 18, 'recante ulteriori interventi a sostegn o
del prezzo del formaggio grana mediant e
acquisti di tale prodotto da parte dell'AIMA .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Ivano ,furti . Ne ha facoltà .

CURTI IVANO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, intendiamo precisare che non ci ri-
teniamo sodisfatti del provvedimento adotta-
to e desideriamo ancora una volta cogliere
l'occasione per richiamare l'attenzione del
Parlamento e del Governo sulla grave situa-
zione nella quale si dibattono oggi gli agri-
coltori del comprensorio di produzione del
« grana » parmigiano-reggiano .

I contadini, i coltivatori diretti, gli affit-
tuari e i mezzadri di questa zona, che com-
prende le province di Modena, di Reggio Emi-
lia, di Parma, dell'oltre Po mantovano e d i
una parte della provincia di Bologna (il ter-
ritorio a destra del fiume Reno), nel corso d i
questi ultimi due anni, 1966 e 1967, nella
vendita dei loro prodotti lattiero-caseari ,
hanno avuto dei ricavi minori : per l'anno
1966, la perdita ha oltrepassato i 18 miliar-
di ; per il 1967, è più che raddoppiata e si av-
vicinerà ai 40 miliardi .

A queste perdite vanno aggiunte le altr e
dovute all'aumento del costo dei prodotti im-
piegati dagli agricoltori (in particolare mi ri-
ferisco ai cereali e ai fertilizzanti) e all 'au-
mento dei prodotti industriali .

La situazione non presenta, attualmente ,
alcuna tendenza a modificarsi ; anzi noi sia-
mo in condizioni di dichiarare che la tenden-
za è verso il peggioramento, perché, nono-
stante il primo intervento, non si è riusciti a
riportare un equilibrio nel mercato lattiero-
caseario .

Noi abbiamo, sin dal delinearsi di questa
crisi, nel corso del 1966 e nel corso del dibat-
tito svoltosi alla Camera 1'8 novembre del
1967, chiesto al ministro dell'agricoltura la
adozione di un urgente provvedimento . Sem-
bra, dalle informazioni che si sono avute,
che, oltre a questo provvedimento, il mini-
stro dell'agricoltura sia intenzionato ad adot-
tarne un altro . Noi chiediamo _che in ogni
caso vengano presi con urgenza ; e chiediam o
l'emanazione di un decreto, da parte del mi-
nistro dell'agricoltura, che consenta ai con-
tadini, riuniti nelle latterie sociali, nei lor o
consorzi, in forme associative, di usufruir e
dei benefici previsti dall'articolo 8 del « pia -
no verde » n. 2 per la conservazione e la sta-
gionatura del formaggio .

Abbiamo chiesto che sia riveduta la nor-
ma comunitaria, che entrerà in vigore con i l
prossimo aprile, la quale stabilisce che sol o
il burro prodotto con panna centrifugata e
pastorizzata è classificato burro di prima

qualità : anche il burro prodotto con panna
di affioramento pastorizzata deve essere con-
siderato burro di prima qualità, perché, co-
me ebbi già occasione di dire nel mio prece -
dente intervento, nel comprensorio dove s i
produce il « grana » parmigiano-reggiano non
è possibile produrre burro con panna centri -
fugata (cosa che, d'altra parte, darebbe, a
parere dei nostri tecnici, burro di qualità in-
feriore, mentre dalle norme comunitarie vie-
ne considerato burro di prima qualità) .

Ma, al fondo di tutto ciò, vi è un'altra que-
stione, che del resto già altre volte abbiamo

posto. È quanto mai necessario il provvedi -
mento che classifichi di prima qualità il bur-
ro prodotto con panna di affioramento pa-
storizzata prodotto nella zona dove si produ-
ce il « grana » parmigiano-reggiano : diversa-
mente, i coltivatori di queste zone – coltiva-
tori diretti, mezzadri, affittuari – subiranno
una ulteriore perdita non inferiore agli 8- 9

miliardi l'anno .
Chiediamo ancora con insistenza che s i

fissi un prezzo remunerativo dei derivati de l

latte; chiediamo che – come è stato fatto pe r
altri prodotti agricoli contemplati dalle nor-
me comunitarie – sia fissato il prezzo del for-
maggio « grana » parmigiano-reggiano ogni
fine d'anno, per la produzione dell'annata e
per l'intera partita, ad un livello non infe-
riore alle 1 .150 lire al chilogrammo, se è va-
lida la tesi che, per remunerare il contadin o
del costo che ha sostenuto per produrre u n
quintale di latte, deve ricevere non meno d i

7 .000 lire .
Chiediamo inoltre che vengano adottati al-

tri provvedimenti, che sono poi quelli essen-
ziali . Noi ci siamo sempre resi conto che que-
sti provvedimenti servono a contenere l'attua -
le crisi e a diminuirne il peso, ma non ser-
vono certamente a risolvere o ad avviare a
soluzione i problemi di fondo, che ancora non

sono stati risolti . Rimangono sempre da adot-
tare i provvedimenti che devono consentire
la trasformazione dell'azienda contadina ch e
opera nel settore zootecnico ; la formazion e
di un numero sempre più grande di stall e
sociali, le quali debbono essere ammesse a
contributo e assistite dallo Stato nella fas e
di formazione ; il risanamento del patrimo-
nio zootecnico, cosa che non deve rimaner e
permanentemente una enunciazione program-
matica o risolversi in un intervento di gra-
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dualità esasperante . Non si riesce ad affron-
tare adeguatamente questo grave problema,
anche se, come ho già avuto occasione di ri-
petere, i contadini delle nostre zone hanno
già fatto uno sforzo enorme per la riqualifi-
cazione e per il rinnovamento del patrimoni o
zootecnico, nonché per l'aumento della pro-
duzione (si sono raggiunti in 10 anni più d i
36 quintali di latte per ogni capo di bestiame) .

Ma anche questo non è sufficiente ; biso-
gna andare oltre : e a questo scopo è neces-
sario un intervento organico e tempestivo d a
parte dello Stato . Bisogna completare le ope-
re di irrigazione per aumentare la produzio-
ne dei foraggi e dei cereali per i mangimi .
Bisogna esercitare, onorevole rappresentante
del Governo, un serio controllo sui prezzi de i
prodotti industriali . Infatti, si agisce sempre
nello stesso modo, e cioè si stabiliscono de i
prezzi, senza che poi seguano interventi coe-
renti e precisi . Di conseguenza, ci troviam o
di fronte ad un continuo aumento dei prezz i
dei prodotti che dall'industria vanno verso
l 'agricoltura e ad una continua diminuzion e
dei prezzi dei prodotti che dall'agricoltura
vanno verso l'industria o verso i consumi a l
dettaglio (salvo poi dover considerare i ri-
sultati pubblicati dall'ISTAT in questi gior-
ni, secondo i quali mentre i prezzi dell'agri-
coltura all'ingrosso sono diminuiti dello 0,50
per cento, i prezzi al dettaglio sono aumen-
tati del 3,50 per cento circa) .

La situazione è grave, e tende ad aggra-
varsi ulteriormente. Noi denunciamo tale si-
tuazione, perché essa investe, nel solo com-
prensorio della produzione del « grana »
parmigiano-reggiano, 95 mila aziende conta -
dine . Cioè, 95 mila nuclei familiari sono po-
sti in condizione di fare dolorosissime scelte ,
gravi come quelle che stanno già avendo luo-
go nelle zone in cui il reddito dell'agricol-
tura è più basso, cioè nelle zone della medi a
e dell'alta montagna.

Queste scelte comportano l ' abbandono
della campagna, la dispersione e la distruzio-
ne di patrimoni che sono stati costituiti co n
anni di sacrifici e di duro lavoro, patrimo-
ni che non si potranno ricostituire immedia-
tamente anche nel caso che si voglia interve-
nire a favore di una ripresa .

Noi riteniamo che in questa situazione v i
siano delle grosse responsabilità dei govern i
passati e dei governi presenti .

In questi giorni stiamo assistendo all'ap-
provazione di una serie di provvedimenti ch e
vanno in tutt'altra direzione, anziché a favo -
re dell"agricoltura e degli agricoltori : agevo-
lazioni alle grandi società industriali e finan-

ziarie, agevolazioni fiscali e tributarie, inve-
stimenti massicci in direzione di settori ch e
certamente non ne faranno trarre alcun be-
neficio all'agricoltura . Si è tanto gridato
contro la tendenza ad adottare provvedimen-
ti legislativi di carattere finanziario in fin e
di legislatura, ma se andiamo a fare la som-
ma del costo di tutti i provvedimenti che son o
stati di recente adottati o stanno per esser e
adottati dai due rami del Parlamento a favo-
re di gruppi che non hanno certamente le ne-
cessità e le difficoltà degli agricoltori del no-
stro paese, riscontreremo che sono state stan-
ziate somme impressionanti . Stamane, in sed e
di Commissione lavori pubblici, ho fatto rile-
vare che ci accingiamo ad investire ancor a
in autostrade ben 940-950 miliardi . Il provve-
dimento che noi chiediamo al Governo, dop o
l'adozione del secondo decreto relativo all a
modifica delle norme comunitarie, che riclas-
sifica il burro prodotto da panna di affiora -
mento in burro di prima qualità, non cost a
niente. L'intervento per l'applicazione dell o
articolo 8 del secondo « piano verde » non co-
sterà più di 10-15 miliardi . Vi è poi un pro-
gramma economico nel quale sono previsti in -
vestimenti massicci in agricoltura . Si arri-
verà allora rapidamente al completamento
delle opere irrigue ? Si daranno veramente
ai contadini i mezzi e i contributi per i ne-
cessari processi di trasformazione ? 0 si ha
ancora paura che i processi di trasformazio-
ne producano trasformazioni politiche e so-
ciali ? È un errore ragionare in questo modo ;
non intervenendo si produrrà la peggiore del -
le trasformazioni agricole : la fuga dalle cam-
pagne, per cui bisognerà acquistare il pro -
dotto all'estero e spendere certamente quattr o
o cinque volte quel che si dovrebbe spender e
oggi per avviare un processo produttivo ne l
paese .

Noi non possiamo votare contro quest o
provvedimento perché, come ho già detto, es-
so ha un certo valore, pur non rappresentan-
do quello che noi abbiamo chiesto e soprat-
tutto quello che chiedono i contadini . Il rela-
tore e gli altri colleghi che si occupano de l
problema sanno quali sono le precise richie-
ste dei contadini delle zone tanto duramente
colpite all'interno dei comprensori nei qual i
viene prodotto il formaggio « grana » ed in
particolare il « parmigiano reggiano » .

Noi non rinunceremo, anche se daremo
voto favorevole a questo provvedimento, a con -
durre una battaglia perché le nostre richie-
ste vengano accolte e si arrivi all'adozion e
di provvedimenti, non certamente oneros i
come quello ora al nostro esame, che diano
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veramente ai contadini la possibilità, restan-
do nelle loro case a lavorare la terra, di go-
dere un reddito che, consentendo loro di vi -
vere una vita più decorosa e civile, non li
porti a seguire ancora una volta la via dell a
emigrazione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lusoli . Ne ha facoltà .

LUSOLI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo,
poco più di tre mesi fa, come già qui è stat o
ricordato, ha avuto luogo in quest'aula, sullo
stesso argomento che oggi è posto all'ordine
del giorno, un ampio dibattito . Le nostre po-
sizioni sull'argomento furono allora ampia -
mente illustrate dal sottoscritto e dal collega
Gombi e sintetizzate poi in un ordine del
giorno che fu accolto, sia pure come racco-
mandazione, dal Governo.

Interveniamo oggi perciò brevemente i n
questo dibattito non già per ripetere argo-
mentazioni da noi sostenute in quella occa-
sione quanto invece per ribadire la nostra pro -
fonda convinzione, rafforzata ulteriorment e
dalla esperienza di questi ultimi tempi, ch e
per superare l'attuale insostenibile situazio-
ne del settore lattiero-caseario e per creare l e
premesse necessarie allo sviluppo zootecnico
sono indispensabili profonde riforme nell e
strutture fondiarie, agrarie e di mercato, ri-
forme che, accompagnate da misure a lungo
respiro, consentano di ridurre i costi, di po-
tenziare l'azienda contadina singola ed asso-
ciata e di difendere il reddito dei lavoratori e
dei produttori agricoli .

Certo noi riconoscemmo allora e ricono-
sciamo ancora oggi che in una situazione
come quella che si è determinata nel settore
lattiero-caseario occorrono anche provvedi -
menti immediati e contingenti, ma ribadiam o
che essi non servono se non vengono collo-
cati nel contesto di una politica diversa d a
quella fin qui seguita. La dimostrazione c i
viene proprio fornita – io credo – in modo
lampante dalla situazione del settore lattiero -
caseario e della zootecnia in generale . I prez-
zi di questi prodotti all'origine si sono sen-
sibilmente ridotti : si calcola che i produttor i
di latte, formaggio e carne abbiano realizzat o
circa 100 miliardi in meno nel 1966 . A que-
sto proposito bisogna rilevare che alla bru-
sca caduta dei prezzi alla produzione ha con-
tinuato a fare riscontro un aumento dei prezz i
finali al consumo, il che significa un note-
vole sfruttamento operato dai grandi grupp i
industriali, commerciali e finanziari a danno

dei contadini produttori, degli operai e de i
consumatori . La situazione poi, onorevole
sottosegretario, è destinata ad aggravarsi ne i
prossimi mesi – per questo siamo non poco
preoccupati – quando entreranno in vigore i
prezzi unici per questi prodotti nell'ambit o
del mercato comune, prezzi che riguardan o
anche in questo caso solo il momento origi-
nario della produzione .

I nostri costi di produzione, proprio pe r
la mancata riforma delle strutture, sono no-
tevolmente superiori a quelli degli altri paes i
del mercato comune ed i nostri produttori s i
trovano nell'assoluta impossibilità di compe-
tere con quelli dei paesi associati . Appare
perciò sempre più necessario ed urgente an-
che in questo campo un mutamento della po-
litica sin qui seguita ; cioè occorre, a nostro
avviso, rivedere l'attuale politica comunitaria ,
che nel frattempo andrebbe sospesa, affron-
tare i problemi dell'ammodernamento strut-
turale, difendere gli interessi nazionali attra-
verso una diversa politica di integrazione
economica e di cooperazione internazionale .
Questo per quanto riguarda l'indispensabil e
collegamento tra provvedimenti contingenti e
politica agricola ed economica in generale ,
altrimenti anche questi provvedimenti no n
possono avere alcuna efficacia .

Mi si consenta ora di fare alcune conside-
razioni, anch'esse molto rapide, sul carattere
dei provvedimenti immediati e contingent i
che voi continuate a proporci . Il minimo che
si possa dire di questi provvedimenti, onore-
vole sottosegretario, è che essi sono tardivi ,
molto tardivi, disorganici e insufficienti si a
dal punto di vista di quantitativo sia da l
punto di vista qualitativo .

Quanto alla tempestività, mentre se ne è
riconosciuta l'esigenza da parte di tutti i set -
tori di questa Assemblea nel dibattito ch e
facemmo nel novembre scorso, essa è man-
cata del tutto . La situazione nel comprensori o
del « grana » si appalesava estremamente pe-
sante sin dalla fine dell'annata 1966, quand o
i commercianti privati del settore si rifiuta -
vano di trattare le partite .

I contadini si sono trovati in sempre mag-
giori difficoltà e sono stati costretti ad un o
stato di permanente agitazione . Ebbene, i l
Governo interviene con un modestissimo con -
tributo, reso ancor più insignificante dall e
lunghe e costose pratiche che i contadini as-
sociati sono stati costretti ad espletare pe r
poterlo ottenere (mi riferisco al 2 per cent o
concesso per la stagionatura diretta) . Soltanto
nel settembre del 1967 viene emanato un de-
creto per autorizzare l'AIMA ad acquistare
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100 mila quintali di prodotto, di fronte ad
un milione e mezzo di giacenze . Dal settem-
bre ad oggi sono passati circa sei mesi e l e
operazioni di acquisto non sono state ancora
ultimate . Ma vi è di più : tutti i gruppi ave -
vano chiesto, nel corso del dibattito al quale
ci siamo riferiti, l 'acquisto di un altro quan-
titativo di prodotto da parte dell'AIMA . Eb-
bene, soltanto ora – e noi riteniamo che a
ciò si sia giunti a seguito delle manifestazion i
unitarie, ripetute, da parte dei contadini – s i
interviene con questo decreto per l'acquist o
di un altro quantitativo di prodotto, che però
è insufficiente se si tiene conto delle ancor a
grandi giacenze che restano invendute . Vi
è poi l ' importantissima questione della sta-
gionatura diretta . A questo riguardo è stat o
chiesto unanimemente – lo chiedeva poco f a
anche l 'onorevole Curti – il massimo previst o
dall 'articolo 8 del piano verde n . 2. La gra-
vità della situazione giustifica questo contri-
buto nella misura massima già prevista da
una legge vigente .

Abbiamo letto sulla stampa, qualche tem-
po fa, un comunicato del Ministero dell'agri-
coltura, con il quale veniva annunciato, si a
pure in un modo strano, che è in corso u n
decreto per concedere un contributo di cin-
que lire il chilogrammo per mese di stagio-
natura. Sono già passate parecchie settimane ,
ma il provvedimento non è stato ancora adot-
tato . Questo per quanto riguarda la tempe-
stività (o meglio la intempestività) e l'entit à
dei provvedimenti . Alcune cose bisogna dire
anche sulla qualità di questi provvedimenti .
Vede, signor sottosegretario, l'intervento del-
l'AIMA, si è ripetutamente detto qui e fuori
di qui, deve avere il potere di tonificare i l
mercato altrimenti si rende inutile . Ciò per ò
non si è verificato neanche in minima part e
con il primo provvedimento che autorizzav a
l'AIMA ad acquistare 100 mila quintali d i
prodotto e non si è verificato sia per l'esi-
guità del quantitativo del prodotto acquistato
di fronte alla grande quantità di prodotto esi-
stente sul mercato sia per la lentezza dell e
operazioni di acquisto e sia per il prezzo ch e
è stato molto basso e non remunerativo per
i contadini .

A proposito del prezzo è necessario dir e
che è stato pressappoco quello dell'attual e
mercato, cioè di un mercato colpito dall a
crisi determinata dagli speculatori . Non pos-
siamo fare questo tipo di interventi con la
speranza che possano servire a qualcosa . Se
si interviene su di un mercato già in cris i
per colpa degli speculatori del settore, offren-
do un prezzo da quegli stessi speculatori de-

terminato, è chiaro che né si tonifica né si re-
gola il mercato medesimo . Ecco perché la si-
tuazione è rimasta pressoché invariata se non ,
per certi aspetti, peggiorata .

Quindi, bisogna oggi ripetere le proposte
avanzate nei mesi scorsi e sostenerle co n
insistenza : acquisto di intere partite quand o
hanno i requisiti previsti dal decreto-legge ;
prezzo più remunerativo per i contadini ; mo-
dalità di acquisto da concordare con le asso-
ciazioni dei contadini e con le cooperative .

L'altra questione è quella che si riferisc e
all'annata del prodotto da acquistare, cioè, co-
me accadde con il primo decreto-legge, l'an-
nata 1967. A tale proposito voglio farle presen-
te che esistono ancora diverse partite di pro-
duzione del 1966, già stagionate, che restan o
invendute . Noi ravvisiamo l 'opportunità e la
urgenza di autorizzare l'AIMA ad acquistare ,
pur restando nell'ambito della somma previ -
sta, formaggio di produzione del 1966 . Qual i
le ragioni ? Prima di tutto, se è vero che vo-
gliamo incoraggiare i produttori – come qui è
stato ripetutamente affermato da tutte le part i
– alla stagionatura, come primo passo per ar-
rivare direttamente dalla produzione al con-
sumo eliminando l ' intermediazione speculati-
va, è necessario, anziché mortificare, aiutare
chi si è sobbarcato il peso della stagionatura
del proprio prodotto . Noi riteniamo che alla
produzione già stagionata dovremmo, anzi ,
dare la precedenza, anche per il fatto che
l'AIMA potrebbe in tal modo collocare sul
mercato immediatamente una certa quantità di
prodotto « maturo » e assolvere in tal modo
al compito per il quale essa è stata costituita ;
cioè quello di costituire uno strumento pubbli-
co per regolare il mercato agricolo quando esso
viene colpito da crisi come quella che colpisce
oggi il settore lattiero-caseario, e particolar-
mente il formaggio parmigiano reggiano .

Non dimentichiamo che oggi questo for-
maggio si compra a poco più di mille lire a l
chilo e si rivende al consumo a 2 mila-2 mila -
cinquecento lire e anche più . Crediamo che
acquistare una parte, sia pur piccola, di que-
sta produzione pronta e collocarla sul mercato
costituisca un'azione utile proprio al fine d i
impedire una colossale speculazione .

Ci verrà osservato che l'ALMA non è an-
cora attrezzata per operazioni di questo ge-
nere. Attrezziamo l'AIMA, e intanto utiliz-
ziamo le strutture delle cooperative di consu-
mo esistenti, ed anche gli enti comunali di con-
sumo, là dove esistono .

Questi sono i motivi per i quali abbiam o
presentato un emendamento, che ritengo d i
avere già illustrato con questo mio intervento
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e che mi auguro sia accettato dalla Commis-
sione e dal Governo e sia approvato dai colle-
ghi della Camera : esso tende a dare facolt à
all'AIMA di acquistare anche la produzione
del 1966, per cui si lascerebbe all'AIMA stessa
la possibilità di considerare meglio la questio-
ne prima di affrontarla. Non riusciamo a ca-
pire le ragioni che eventualmente venisser o
addotte per rifiutare l'accoglimento di quest o
emendamento .

L'ultima questione, che non è strettament e
attinente all'argomento in discussione ma a
nostro avviso ha molta importanza per la zon a
di produzione del formaggio « grana », si ri-
ferisce al burro ed è stata qui brevemente ri-
chiamata anche dal collega Curti . Mi riferi-
sco alla urgente necessità di modificare la di-
rettiva nazionale in applicazione del regola -
mento comunitario n . 62 del 3 giugno 1964 ,
relativa alla definizione dei principi riguar-
danti gli interventi sul mercato del burro . Ciò
perché, mentre nel regolamento comunitari o
si stabilisce che deve essere considerato burr o
di prima qualità - al fine del prezzo di inter-
vento – quello fabbricato con crema di pasto-
rizzazione in burrifici che dispongano di im-
pianto tecnico appropriato e in condizioni che
consentano la fabbricazione di burro di buon a
conservazione, nella direttiva nazionale si con-
sidera invece burro di prima qualità soltanto
quello ricavato da centrifugazione . È una que-
stione che sentiamo ovunque sollevare nelle
nostre zone, perché nel caso che questa diret-
tiva nazionale non fosse modificata, nella zon a
di produzione del « grana » i contadini rice-
verebbero un ulteriore grave colpo . Occorre
quindi urgentemente provvedere, anche per-
ché io credo che nei prossimi mesi, entrand o
in funzione questo meccanismo, se non cam-
biamo questa disposizione nazionale i nostr i
contadini subiranno una ulteriore grave per-
dita .

Concludendo ritengo necessario sintetizza -
re le nostre richieste . Ferma restando la no-
stra posizione circa le riforme agraria, fondia-
ria e di mercato e l'urgente necessità di so-
spendere e rivedere profondamente le norme
del MEC, chiediamo come interventi imme-
diati i seguenti .

In primo luogo, chiediamo di provvedere
con urgenza alle operazioni d ' acquisto, elimi-
nando tutte le difficoltà che finora si sono in-
contrate (e l'esperienza dovrebbe averci dat o
qualche suggerimento per fare più presto) ,
al fine di far acquistare nel più breve temp o
possibile all'AIMA questi altri 100 mila quin-
tali di prodotto e farli acquistare all'AIMA a d
un prezzo remunerativo per i contadini . Infat-

ti, anche per quanto riguarda la questione de l
prezzo, c'è molto da dire e noi insistiamo per -
ché si tenga conto dei costi di produzione e
della necessità che il lavoro contadino sia re-
munerato in modo diverso .

In secondo luogo chiediamo la concessio-
ne del contributo massimo previsto dall'artico -
lo 8 del « piano verde » n . 2 per la stagiona-
tura diretta.

In terzo luogo, chiediamo di modificare l a
direttiva nazionale per il riconoscimento del
burro di prima qualità derivante da crem a
debitamente pastorizzata .

Poiché le richieste da noi avanzate corri-
spondono alle aspirazioni dei contadini pro-
duttori – e crediamo siano largamente anch e
condivise dai colleghi di quasi tutti i grupp i
di questa Assemblea – invitiamo il Governo
ad accoglierle e ad attuarle concretamente e
sollecitamente e dichiariamo che voteremo a
favore del provvedimento . (Applausi all'estre-
ma sinistra) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare l'ono-
revole Buzzi, il quale ha presentato il seguen-
te ordine del giorno, firmato anche dagli ono-
revoli Dossetti, Zugno, Truzzi, Prearo, Carra ,
Stella, Bersani :

« La Camera,

al fine di assicurare tempestività ed ef-
ficacia all'intervento dell'AIMA in applicazio-
ne dei provvedimenti straordinari a sostegn o
del prezzo del formaggio grana ,

invita il Governo

ad intervenire presso gli organi amministra-
tivi dell'AIMA stessa affinché le operazioni d i
acquisto si svolgano attraverso le normali vi e
istituzionali avvalendosi delle prestazioni d i
enti e istituzioni specializzati operanti ne l

settore » .

L'onorevole Buzzi ha facoltà di parlare .

BUZZI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, dobbiamo tutti rifarci al recente dibat-
tito che in questa stessa Assemblea si è svolt o
sulla materia a proposito della conversione

in legge del precedente decreto n . 801 del 16
settembre 1967 e, parlando a nome del grupp o

della democrazia cristiana, mi è innanzitutt o

doveroso riconoscere la fedeltà del Govern o
ad una impostazione che venne dallo stess o

rappresentante del Governo dichiarata in que-
sta aula circa la sua disponibilità ad una re -
visione del quantitativo di prodotto da pre-
levarsi da parte dell'AIMA, in relazione alla
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valutazione della quantità di prodotto offert o
sul mercato e degli effetti prodotti dal prim o
provvedimento .

Ci troviamo cioè, a breve distanza di tem-
po, di fronte ad un altro intervento, quell o
disposto appunto con il decreto che è al no-
stro esame, che corrisponde alle indicazion i
date dalla Camera nel precedente dibattito e
che adegua quantitativamente l ' intervento del-
l'AIMA alla situazione del prodotto del for-
maggio grana nelle due qualità specifiche . E
noto infatti, come viene messo in evidenza
anche nella pregevole relazione del collega
Mengozzi, che nel 1967 si è avuta una produ-
zione di 725 mila quintali di parmigiano-reg-
giano ed una produzione di 600 mila quintal i
di grana padano . Il provvedimento oggi al no-
stro esame consentirà all'AIMA di interve-
nire complessivamente, come è noto, per 20 0
mila quintali, da ripartirsi tra le due zone di
produzione. Si ritiene che, da un punto di vi -
sta quantitativo, il provvedimento corrisponda
alle esigenze attuali, e possa quindi consen-
tire finalmente di produrre gli effetti da tem-
po auspicati, a condizione, tuttavia, che s i
verifichino determinate circostanze e si segua -
no determinati criteri ed accorgimenti la cu i
individuazione ritengo debba costituire il
contributo concreto e positivo di questo no-
stro dibattito, come si è già verificato negl i
interventi dei colleghi che mi hanno prece-
duto .

Innanzitutto è necessario considerare ch e
l'intervento di cui oggi noi trattiamo non
deve rimanere un intervento isolato . I pro-
duttori agricoli delle zone del grana tipico
(il parmigiano reggiano e il grana padano )
hanno accolto con profonda sodisfazione l'an-
nuncio dato dal ministro dell 'agricoltura del -
la prossima emanazione di un provvediment o
applicativo dell'articolo 8 della legge del « pia-
no verde », in base al quale lo Stato dovrebbe
intervenire a favore di coloro che operano
in proprio la stagionatura, a favore cioè de-
gli enti cooperativi, degli enti consortili e del -
le latterie sociali, che si dichiareranno dispo-
sti ad operare la stagionatura del prodotto .
Questo intervento, per il quale (ed affermo
questo sulla base del comunicato ufficiale de l
Ministero) si sono adottati criteri pratici d i
applicazione suggeriti dalle esperienze gi à
fatte per il passato, potrebbe sollecitare un
processo di organizzazione degli operator i
agricoli del settore, nel senso dello svilupp o
della cooperazione di secondo grado per l a
stagionatura dei prodotti e la loro commer-
cializzazione e potrebbe costituire uno di que-
gli interventi a lungo termine, ma risolutivi

del problema, che tutti noi auspichiamo nel -
l'atto in cui esprimiamo il nostro consenso
e la nostra approvazione ad un provvedimen-
to che, così come è, ha indubbiamente i ca-
ratteri propri dell'emergenza .

Ritengo dunque che il dar seguito all'an-
nuncio così tempestivamente dato dal mini-
stro dell'agricoltura dell'imminenza del prov-
vedimento relativo alla stagionatura, costitui-
sca una di quelle condizioni fondamentali ch e
possono rendere feconda di utili risultati la
politica adottata dal Ministero dell'agricoltura
per sostenere questo prodotto tipico dell'agri-
coltura italiana .

Oltre a ciò, vale certamente considerar e
che l'intervento a favore del formaggio « gra-
na » non ha il significato di un intervent o
settoriale, che riguardi cioè un interesse li-
mitato, un aspetto soltanto della produzion e
di una determinata zona. È doveroso richia-
mare l'importanza e la gravità del problem a
nelle ragioni generali che il problema stess o
coinvolge ; dal punto di vista cioè del dive-
nire, dello sviluppo e soprattutto della garan-
zia degli investimenti cospicui che da part e
dello Stato, come da parte degli imprenditori
privati, si sono compiuti in tutta la zona dell a
produzione del « grana », al fine di realiz-
zare un progresso tecnologico ed una quali-
ficazione degli indirizzi culturali, finalizzat i
al settore zootecnico e in modo specifico all a
produzione lattiero-casearia . E tutto questo
contestualmente a un processo di qualifica-
zione delle strutture imprenditoriali che, so-
prattutto nella cooperazione, sembra trovare ,
nelle zone di produzione del « grana », un suo
esplicito, sicuro punto di riferimento, vuoi
nel senso economico come nel senso sociale
ed umano, per la formazione di un nuovo
mondo rurale e per la qualificazione di un
nuovo ceto dirigente contadino.

Intervenire perciò a favore del « grana »
non significa soltanto dimostrare (ne diam o
atto volentieri) sollecitudine per le difficolt à
contingenti di un settore, ma significa quali-
ficare la politica agricola del Governo in u n
senso nuovo che supera il concetto assisten-
ziale ed assume il vero e specifico significato
di una politica di promozione e di_ sviluppo .

Ma la condizione specifica che può assi-
curare la positività dell ' intervento, è che tut-
to ciò accada entro un preciso limite tempo-
rale e comunque entro tempi brevi . Infatti è
evidente per tutti che lo sforzo compiuto i n
passato – incluso il primo decreto che la Ca-
mera ha già approvato nei mesi scorsi – po-
trebbe essere reso vano da ulteriori ritardi
certamente non attribuibili a negligenza ma
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che riteniamo derivino dalla novità dell'ope-
razione, degli strumenti di intervento e d a
una certa resistenza passiva che l'ordinamen-
to della nostra amministrazione oppone ad
operazioni di questo genere che invece do-
vrebbero seguire le vicende così rapide de l
mercato .

Non si dovrebbe . quindi ulteriormente in-
vitare a presentare nuove domande chi ha il
prodotto da offrire per la vendita, dal mo-
mento che, come osservava il relatore, son o
stati offerti all'AIMA per la vendita 100 mila
quintali di grana padano nonché 300 mila
quintali di parmigiano : un quantitativo ch e
supera quindi le possibilità di acquisto del-
l'AIMA anche a seguito di questo secondo
decreto .

Pertanto quello che si attende non è una
ordinanza ministeriale o una circolare del-
1'AIMA che disponga il modo come procede -
re a presentare delle domande, bensì una or-
ganizzazione sollecita dei procedimenti rivol-
ti alla selezione del prodotto e alla indivi-
duazione delle partite che possono essere ac-
quistate . Quindi : urgenza di procedere alla
selezione delle partite, semplificazione dell e
procedure burocratiche, restando fermi su
alcuni criteri già precedentemente affermat i
quali la necessità di acquistare intere partite ,
autodisciplina che le stesse organizzazioni
cooperative della zona hanno proposto, e sor-
teggio tra le partite selezionate .

Tempi brevi, dunque, è la raccomanda-
zione che noi vorremmo fare al Governo . A
questo fine vorremmo fare una proposta al
Governo, per superare difficoltà che compren-
diamo essere non più di natura politica, ben -
sì di natura tecnica . Vogliamo cioè riferirc i
al fatto che l'AIMA, con le sue sole struttu-
re amministrative, difficilmente si pensa pos-
sa intervenire con la tempestività che qui s i
raccomanda e che l'urgenza esige, mentre c i
sembra che lo statuto stesso dell'azienda o l a
legge istitutiva consentano il ricorso da parte
dell'AIMA ad istituzioni o ad enti specializ-
zati . Potrebbe essere utile pertanto chiama-
re a collaborare gli stessi organismi coopera-
tivi operanti nella zona, affinché le opera-
zioni di selezione, di acquisto - con special i
cautele per l'attribuzione delle responsabilità
- possano essere più semplici, agevoli e ra-
pide, in tal modo garantendo al nostro inter-
vento la possibilità di raggiungere i risultati
psicologici - che hanno una loro importanz a
fondamentale - e i risultati economici sperati .

Ed è proprio pensando a questa esigen-
za di dare fiducia che io vorrei concludere
questo mio intervento per rilevare che, nel

momento stesso in cui amministrazione e Par-
lamento, con una sollecitudine che ha rice-
vuto il riconoscimento 'di tutti i settori poli-
tici, dimostrano di voler intervenire anch e
con novità di strumenti in un importante set-
tore economico della nostra agricoltura, in
questo stesso momento le latterie e le coope-
rative, soprattutto quelle di piccola o medi a
portata, sono costrette a svendere i loro pro-
dotti . Potremmo quindi dire che il naufra-
go annega mentre si trova vicino alla riva .

Soltanto l'urgenza e la concretezza dell'in-
tervento possono consentire a chi si trova i n
difficoltà di aver fiducia di salvare, col pro-
prio prodotto, l'avvenire e la sicurezza delle
proprie imprese . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Santi . Ne ha facoltà .

SANTI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo ,
sarò brevissimo, per non ripetere i motivi
fondamentali dell'intervento che ebbi occasio-
ne di pronunciare allorquando, 1 '8 novembre ,
venne in discussione alla Camera la conver-
sione in legge del primo provvedimento in
materia . Tale primo provvedimento (per l'ac-
quisto di 100 mila quintali di formaggio
« grana )) parmigiano-reggiano e « grana » pa-
dano) raccolse, sia pure con riserve e valu-
tazioni diverse, il consenso dei vari settori
della Camera. Fra le riserve avanzate, fu ma-
nifestato anche il dubbio che il quantitativ o
di 100 mila quintali - per il quale l'AIMA era
autorizzata all'acquisto - fosse insufficiente a
determinare quell'effetto di tonificazione del
mercato da tutti auspicato . Si chiedeva anche
una differenziazione nel prezzò tra il « gra-
na » parmigiano-reggiano e il « grana » pa-
dano . Inoltre, venivano sollecitate le opera-
zioni di intervento per non lasciar svanire
l'effetto sul mercato che tutti auspicavano.
Il Governo, con una sollecitudine che, io dev o
apprezzare, si è reso conto dell'insufficienz a
del primo provvedimento e ne ha presentat o
un altro per l'acquisto, nella stessa misur a
del precedente decreto, del prodotto di cui ci
stiamo occupando .

Ho sentito il collega Lusoli fare una affer-
mazione che mi ha preoccupato. Egli ha det-
to che non vi è stato alcun effetto tonificatore
sul mercato e che, anzi, in un certo senso ,
le cose si sono aggravate . Se fosse effettiva-
mente così, dovremmo ricercarne le cause ,
altrimenti dovremmo concludere che siam o
stati noi a sbagliare, approvando il provvedi-
mento. Io credo che, se le cose stanno nei
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termini espressi dal collega Lusoli, non si si a
agito con i tempi tecnici accelerati, che era -
no necessari . In questo senso mi rivolgo al-
l'onorevole sottosegretario perché prenda no-
ta di questa esigenza fondamentale . Molte
volte i provvedimenti producono un effett o
benefico non solo per la sostanza, ma soprat-
tutto per la celerità con cui vengono attuati .

Io avevo sollevato un'altra questione :
quella del collocamento del prodotto preleva-
to dall'AIMA fuori dei canali normali di com-
mercializzazione, per rendere più efficace i l
provvedimento stesso . Non so a che punto sia
questo problema. Certo, il fatto che il Gover-
no abbia sentito il dovere di presentare a
pochi mesi di distanza un nuovo provvedi -
mento significa che le cose continuano a d
andare in questo settore in un modo che non
è del tutto sodisfacente . Questo deve esser e
ragione di preoccupazione comune, del Par-
lamento e del Governo .

Concordo, in genere, con le affermazion i
dei colleghi circa il modo di procedere da
parte dell'AIMA : deve avvalersi degli stru-
menti più adeguati per portare a termine in
tempo breve le operazioni alle quali viene
autorizzata; deve dare corso immediato al -
l'annunciato intervento governativo per l a
stagionatura del « grana » nella misura di 5
lire il chilo per ogni mese, in rapporto anche
alla prescrizione e al contenuto dell'articolo 8
del « piano verde » n . 2. Sono dell'avviso che
l'AIMA deve fare tutti gli sforzi possibili ed
immaginabili per sollecitare, con piena fidu-
cia, la collaborazione delle organizzazioni
cooperative, particolarmente di quelle di me -
dia e di piccola dimensione, come diceva i l
collega Buzzi .

Non voglio entrare più a fondo e in mod o
organico nel problema della crisi del settore
lattiero-caseario, che io ritengo non possa es-
sere disgiunta da una visione generale dei
problemi della nostra agricoltura, che sono
di una gravità notevole (vedremo cosa acca-
drà il 1° luglio con l'applicazione dei rego-
lamenti comunitari in campo agricolo) . Tali
problemi vanno considerati in modo organi-
co e unitario, al fine di mettere la nostr a
agricoltura in condizione di essere altament e
competitiva e di favorire le particolari ne-
cessità di sopravvivenza delle piccole azien-
de, singole ed associate, le quali vedono au-
mentare tutti i prodotti industriali inerent i
anche all'attività agricola, mentre perman e
un divario pauroso tra ciò che esse ricavano
dai loro prodotti ed i prezzi ai quali quest i
prodotti vengono portati sul mercato, lascian-
dosi aperta una vasta fascia di interventi spe -

culativi che noi dobbiamo eliminare nell'in-
teresse del produttore e del consumatore .

Non ho a priori alcuna opposizione ne i
confronti della proposta del collega Lusoli d i
prelevare, pur nell'ambito del quantitativ o
fissato, anche la produzione del 1966 . È un
problema che non ho afferrato nella sua por-
tata ed importanza .

Sono lieto che il Governo, presentando
questo provvedimento abbia recepito la vo-
lontà espressa dal Parlamento in occasione
della conversione del primo decreto-legge 1' 8
novembre scorso di superare il contingente
di 100 quintali . Ciò significa che il Govern o
si è mostrato sensibile alle esigenze dei pro-
duttori in questo settore .

Il Governo deve tenere costantemente sot-
to la sua attenzione questo settore, che è fon-
damentale per le province emiliane, ed ap-
prestare tutti gli interventi che si riterrann o
necessari perché questa produzione non venga
ulteriormente avvilita, con grave danno pe r
i produttori (del « grana »parmigiano-reggia-
no, in particolare, e (del grano padano in ge-
nere .

Occorre seguire con attenzione la situazio-
ne del mercato ed operare con tempi tecnic i
solleciti, (per evitare che il provvedimento veda
diluiti nel tempo i suoi effetti, che noi inten-
diamo siano tonificatori del mercato .

Il ,gruppo parlamentare (del partito sociali -
sta unificato, con queste considerazioni, darà
voto favorevole alla conversione in legge del
decreto-legge in esame, 'pregando il Governo
di tenere presenti i suggerimenti che sono stati
espressi da varie parti della Camera e che
sono ispirati dall'intento di collaborare effica-
cemente affinché il (provvedimento che ci ap-
prestiano a votare produca tutti i suoi bene-
fici effetti, nell'interesse dell'azienda contadi-
na in genere, singola ed associata, azienda ch e
mai come in questo momento, e in prevision e
di quello che potrà avvenire con l'entrata in
vigore (dei prezzi comunitari, ha bisogno di un
intervento efficace dello Stato . Si tratta di un
elemento fondamentale della nostra economia
che non va trascurato ed al quale anzi vanno
prodigati un'attenzione ed un impegno parti-
colari .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Mengozzi .

MENGOZZI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi .pare che innanzitutto il
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relatore debba rilevare la generale concordan-
za che sul provvedimento si è 'manifestata i n
aula, come del resto già si è verificato per l a
conversione in legge del precedente decreto e
in occasione dell'esame di questo provvedi-
mnto da -parte della Commissione agricoltura
in sede referente .

Anche io non posso non fare riferimento ,
iniziando la mia replica, al dibattito svoltos i
1'8 novembre 1967 in occasione della conver-
sione in legge del primo decreto ; dibattito che
ha spaziato non solo sulle ragioni immediat e
del provvedimento, ma anche 'sul più gene-
rale contesto nel quale il 'provvedimento stess o
si inseriva, vale a dire la crisi del settore lat-
tiero-caseario ed i modi attraverso i qual i
il Governo e la maggioranza 'parlamentare, in
questo caso confortati dal voto unanime dell a
Camera, intendevano in qualche modo farv i
fronte .

Debbo dire – e lo rilevava già il collega
Santi – che il dibattito 'precedente non è stato
inutile, perché in quella occasione non solo
fu auspicato sia 'dal relatore sia da tutti i grup -
pi un secondo provvedimento del Governo ,
mia il 'Governo stesso si mostrò disposto, come
hanno già ricordato l'onorevole Santi ed altr i
oratori intervenuti, a fissare attraverso u n
secondo decreto un aumento del quantitativo
del formaggio grana che doveva essere acqui-
stato dall'AIMA, per corrispondere in mod o
più adeguato .alle offerte di prodotto, in con-
siderazione anche dell'effetto che quell'inter-
vento poteva avere sul mercato. Il mercato non
ha risposto nel modo auspicato per tante ra-
gioni che sarebbe lungo elencare, e il Governo
prontamente ha provveduto con un nuovo de-
creto-legge .

Bisogna però inserire questo secondo prov-
vedimento del Governo in un contesto coordi-
nato di misure che il Governo stesso ha pro-
mosso in passato e intende promuovere nel -
l'immediato futuro . Come già ha sottolineat o
l'onorevole Buzzi, 'sarebbe un errore isolar e
questo provvedimento ad esempio da quello ,
a cui già altri oratori hanno fatto cenno, che ,
ai sensi dell'articolo 8 del « piano verde » ,
prevede contributi dello Stato iper favorire l a
stagionatura del prodotto da parte dei singol i
produttori agricoli in modo da assicurare a i
produttori stessi una maggiore forza sul mer-
cato e quindi una maggiore possibilità di di-
fesa del prezzo del prodotto. Se ci pensiamo
bene, questo iè il 'problema di fondo, perch é
gli interventi dell'AIMA, in base al primo e d
al secondo decreto-legge, sono interventi ch e
vanno valutati come contingenti . Il proble-
ma vero è quello di far sì che anche nel set-

tore della stagionatura e della vendita – com e
già avviene per il parmigiano reggiano e, si a
pure in misura 'minore, anche per il grana
padano – i produttori agricoli possano aver e
una 'parte prevalente sul mercato .

-Come ho già detto nella mia relazione, noi
abbiamo circa 1'80 per cento dei produttori de l
parmigiano reggiano che sono padroni della
produzione di tale prodotto, in ordine all a
trasformazione del latte in formaggio . Pur-
troppo, non abbiamo una altrettanto valid a
presenza nel settore della stagionatura e dell a
vendita . Di qui la difficoltà per i produttor i
agricoli di difendere il loro prodotto sul mer-
cato, in presenza di una intensa azione degl i
intermediari, che tende naturalmente a fa r
prevalere altri interessi ed altre ragioni i n
questa difficile vicenda di mercato .

Quanto alla misura dell'intervento, vorre i
richiamare i colleghi 'Curti e Lusoli (ma so-
prattutto l'onorevole Curti, che si è dichiarato
non sodisfatto anche di questo secondo prov-
vedimento e ha auspicato un ulteriore prov-
vedimento che aumenti ,ancora una volta i l
quantitativo 'di formaggio da acquistarsi da
parte dell'AIMA) sull'opportunità e la neces-
sità di aver 'presente anche l'obiettivo da rag-
giungere. Noi non soltanto dobbiamo preoccu-
parci che l'AIMA .acquisti del prodotto, ma
dobbiamo anche preoccuparci di quali po-
tranno essere le conseguenze di questo atto .
O noi auspichiamo che l'AbMA acquisti il pro -
dotto e poi magari, al limite, lo distrugga ;
ed allora possiamo non avere preoccupazion i
ma accolliamo alla collettività un onere che
è sproporzionato ai risultati che si voglion o
conseguire . O noi invece 'pensiamo che l'inter-
vento idell'AIMA debba essere un intervento
di mercato, e quindi un intervento diretto a
sostenere il prezzo e a far sì che questo pro -
dotto possa poi essere collocato, sia pure com e
auspica il collega Santi, dapprima attravers o
vie non normali di commercializzazione ; ed
allora è evidente che dobbiamo preoccuparci
che la massa a disposizione dell'AIMA (ch e
ammonta già a 200 'mila quintali) non sia tal e
da 'determinare, successivamente, turbative su l
mercato e quindi da annullare, in un second o
tempo, i benefici che oggi si vogliono rag-
giungere con questo provvedimento .

Non possiamo, d'altra parte, nasconderci
che siamo in presenza di un organismo ,
1'AIMA, che si potrebbe definire, forse, i l
« commerciante meno provveduto » fra tutti
quelli che agiscono sul 'mercato, per ovvi e
ragioni di inesperienza circa l'attività di que-
sta azienda di Stato, che neri possono essere
accollate alla responsabilità dell'esecutivo del-
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l'ALMA stessa, ma che sono nei fatti, perché
la legge istitutiva dell'AIMA è molto recente .

Ecco quindi che dobbiamo valutare la mi-
sura dell'intervento alle possibilità tecniche
e pratiche dell'azienda di Stato di operare in
modo che l'intervento stesso sia efficace .

Ne deriva da questa considerazione anche
l'opportunità, già suggerita dall'onorevole
Buzzi, che l'ha trasferita in un ordine de l
giorno che ha presentato e per il quale di -
chiaro fin d'ora, condividendolo, la mia appro-
vazione, di far sì che l'AIMA in concreto sia
poi in grado di poter corrispondere a queste
esigenze .

Ecco che sul problema della tempestività
si può essere senz'altro d'accordo. Ma la tem-
pestività significa anche autorizzare l'AIMA ,
secondo la propria legge istitutiva, ad avva-
lersi in questa operazione di acquisto anche
di enti che possono essere considerati ausilia-
ri, enti validi sul piano commerciale (coope-
rative e consorzi), in modo tale che l 'acqui-
sto di 200 mila quintali di prodotto sia fatto
in un tempo relativamente breve, sia perché
si tratta di un prodotto deperibile, sia perché
a mano a mano che procede il tempo, questo
prodotto stagionando, aumenta di prezzo; i l
prezzo d'intervento dell'AIMA, pertanto, sta-
bilito oggi in misura •diffenziata (1 .074,70 lire
per il parmigiano reggiano e 960 lire per i l
grana padano) sarebbe in tal caso inadeguato
al prodotto che via via si va acquistando .

Il problema delle partite intere, che vale
più per il comprensorio del parmigiano reg-
giano che per il comprensorio del grana pa-
dano, diventa quindi rilevante perché è evi -
dente che l'acquisto fatto in modo diverso
può non avere efficacia sul mercato .

È chiaro che i produttori agricoli dell a
zona del parmigiano reggiano, ove vedes-
sero che 1'AIMA acquista solo frazioni di par-
tite e non partite intere, sapendo che il de-
creto-legge vincola l'AIMA ad acquistare i l
prodotto scelto – lo 0 .1 –, potrebbero legitti-
mamente pensare che la parte non acquistata
dall'AIMA non sia cli qualità scelta . Ne con -
seguirebbe un deprezzamento del prodotto ,
sul piano del mercato, che porterebbe a de i
risultati negativi .

Certo, possiamo trovarci di fronte, come i
dati sembrano indicare, a una quantità di for-
maggio offerto superiore al quantitativo che
l'AIMA è autorizzata ad acquistare . Ma a mio
avviso si deve mettere in rilievo in questa cir-
costanza l'estremo senso di responsabilità del -
le categorie interessate che hanno dichiarat o
autonomamente di provvedere per proprio

conto, sia pure sotto il controllo dell'AIMA ,
a un sorteggio delle partite da acquistare i n
modo tale che le partite acquistate siano in-
tere e quindi l'intervento sia efficace sul mer-
cato . £ evidente che i caseifici o le latterie
sociali che non saranno sorteggiati, e che
quindi non saranno favoriti dalla sorte, ri-
nunciano in partenza all'intervento, poiché
sanno che esso, anche se attuato attravers o
la scelta di altri caseifici sociali, va anche a
loro vantaggio, in quanto tonifica il mercat o
e restituisce alla produzione del formaggi o
grana dei due comprensori quel livello d i
prezzi che è indicativo anche della rispettiv a
qualità .

Pertanto mi pare che, quanto alle moda-
lità di acquisto, non si possa non auspicare
che il Governo, nella sua responsabilità (e
non dimentichiamo che il ministro dell'agri-
coltura, direttamente o attraverso il sottose-
gretario, presiede il consiglio di amministra-
zione dell'AIMA), dia tutte le indicazioni ch e
valgano a far sì che l'intervento disposto ier i
con il precedente provvedimento e oggi con
l'attuale decreto-legge sia veramente efficace e
positivo .

Detto ciò, non posso non rilevare che
l'emendamento proposto dai colleghi Lusoli ,
Ognibene e Gombi, il quale corrisponde all a
obiettiva esigenza di premiare, in certo senso ,
quei caseifici e quelle latterie sociali che, ri-
spondendo all'invito del Governo, hanno sta-
gionato il loro prodotto (premio consistent e
nel fatto che l'AIMA non esclude la possibilit à
di acquistare anche il prodotto stagionato ne l
1966) ; l'emendamento, dicevo, non può esse-
re approvato, in quanto non è tecnicamente
valido. Dare oggi all'AIMA la possibilità d i
acquistare formaggio anche di produzione de l
1966 vuoi dire autorizzarla ad acquistare u n
formaggio che deve essere rivenduto il giorn o
successivo. Infatti, un formaggio del 1966 è
oggi già stagionato, e potrebbe rimanere
presso l'AIMA solo per pochi mesi . Mi pare
quindi che costringere 1'AIMA ad acquistar e
un prodotto da ricollocare subito sul mercato
senza avere prima assicurato all'AIMA l a
struttura commerciale e mercantile per tale
collocamento in canali di commercializzazion e
che non siano quelli ordinari significhi da u n
Iato auspicare un provvedimento di sostegno
del mercato e dall'altro impedire che il prov-
vedimento abbia una effettiva validità .

Ecco perché ritengo che noi dobbiamo, sì ,
apprezzare la ragione che ha indotto i colle-
ghi a proporre questo emendamento ma invi-
tarli anche a ritirarlo, perché mi sembra che
l'approvazione di questo emendamento dareb-
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be risultati controproducenti per le stesse ca-
tegorie che si intende favorire .

Ecco perché invito gli onorevoli colleghi a
rinnovare (come hanno fatto in Commissione )
con il voto il loro consenso a questo provve-
dimento . Nel contempo vorrei ulteriormente ,
come ho già fatto nella relazione scritta, in-
vitare il Governo ad essere veramente vigi-
lante nei confronti dell'azienda di Stato e a
seguirne costantemente l'azione concreta di at-
tuazione di questo provvedimento, affinché
non si arrivi al risultato di aver dato a un a
vasta categoria di produttori del settore lat-
tiero-caseario dei due comprensori l'impres-
sione di volerli assecondare soltanto a parole ,
per non aver messo l'AIMA in condizioni d i
operare efficacemente sul mercato. Auspico
cioè che il Governo sappia dare ai provvedi -
menti una validità pratica . E penso che que-
sto sia l'auspicio di tutta la Camera nel mo-
mento in cui si dispone alla conversione de l
decreto-legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l 'agricoltu-
ra e le foreste .

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . Signor Presi -
dente, onorevoli deputati, nel ringraziare i l
relatore e gli intervenuti per il contributo
dato alla discussione su un tema di tanto in-
teresse, ritengo doveroso tracciare un qua-
dro organico - sia pure per sommi capi -
della situazione attuale del settore lattiero -
caseario analizzando le cause che ne hanno
determinata la crisi, i provvedimenti che ab-
biamo adottati o che sono in corso di attua-
zione sia sul piano nazionale sia in sede co-
munitaria, nonché i loro effetti sul mercato .

Non dobbiamo dimenticare che i primi
sintomi d'una situazione di disagio si ebbe-
ro, come tutti sapete, nell'autunno del 1966
quando, nei mesi di novembre e dicembre ,
si manifestò un'insolita stasi nelle contratta-
zioni del formaggio grana tra produttori e
stagionatori . Cominciarono a quell' epoca a
manifestarsi due orientamenti contrastant i
tra venditori e compratori : i produttori di
grana padano, abituatisi ai prezzi alti dell e
due campagne precedenti, non intendevano
cedere il prodotto fresco a quotazioni infe-
riori ; gli stagionatori, che avevano acquista-
to a prezzi elevati il prodotto del 1965, s i
erano trovati nel 1966 con quantità notevol i
di merce di qualità scadente, per cui cerca -
vano di disfarsene per non correre risch i
peggiori . Di conseguenza gli stagionatori ,
per cautelarsi contro il rischio degli scarti,

offrivano prezzi particolarmente bassi per il
prodotto fresco , oppure rinviavano l'acquisto
del prodotto, lasciando così al produttore i l
rischio della riuscita del formaggio .

Per meglio capire le cause che hanno pro-
vocato la crisi e trarne per quanto possibil e
insegnamento, è forse opportuno risalire all a
situazione determinatasi negli anni prece-
denti . Nel 1964 la produzione complessiva d i
grana scese a circa 870 mila quintali contro
il milione e 200 mila quintali a cui ammon-
tava la normale produzione italiana. Conse-
guentemente si verificò un forte rialzo de l
prezzo del grana .

Al rialzo del prezzo del grana e dei pro-
dotti lattiero-caseari contribuì l'entrata in vi -
gore della regolamentazione comunitaria, in
data 1° novembre 1964, che, pur costituen-
do un'incognita, fissò alcuni punti fermi a
protezione del settore . Punti fermi che sono
i seguenti : un prezzo minimo di difesa dai
prodotti esteri, cosiddetto prezzo di entrata ; la
applicazione di dazi mobili, cioè i prelievi ,
alla importazione di prodotti lattiero-caseari ;
un prezzo indicativo del latte ; possibilità di
intervento dei singoli Stati per l'acquisto di
alcuni prodotti ad un prezzo remunerativo .

Logica conseguenza della scarsa produzio-
ne di grana del 1964 fu la rilevante domanda
di formaggio grana, per coprire il deficit di
prodotto, da parte degli stagionatori che of-
frivano prezzi da ritenersi molto elevati per
il prodotto fresco . Prezzi che consentirono ai

caseifici di liquidare ai produttori fino ad 89-
90 lire il litro di latte, oltre il ricavo dei suin i
allevati con il siero . Se si tiene conto che il
grana assorbe in Italia circa il 50 per cento
di tutto il latte destinato all'industria, è fa-
cile comprendere come tali quotazioni trasci-
nassero al rialzo tutti gli altri formaggi .

Un prezzo del latte così remunerativo h a
creato ovviamente uno stato di euforia nell a
produzione che nel 1965 e nel 1966 ha rag-
giunto rispettivamente 1 milione e 400 mil a
e 1 milione e 600 mila quintali . Tenendo con-
to del fatto che il grana viene immesso su l
mercato dopo 12-24 mesi dalla produzione ,
era da attendersi inevitabilmente una flessio-
ne dei prezzi negli anni 1966 e 1967 .

Purtroppo la flessione ha assunto l'aspet-
to di una precipitazione dei prezzi per var i
motivi, di cui i principali insiti nella situa-
zione della nostra produzione, e gli altri cau-
sati dall'andamento del mercato internazio-
nale .

Nella zona del parmigiano reggiano, l a
produzione di formaggio nel 1966 ha avut o
un incremento contenuto intorno al 15 per
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cento, in quanto si tratta di una zona geogra-
fica ristretta, nella quale il latte è sempr e
stato utilizzato quasi totalmente per la produ-
zione (di grana ; mentre nella zona del gran a
padano, molto più estesa geograficament e
(dove la fabbricazione del grana è parte d i
una più ampia gamma di altre produzioni ,
quali il provolone, l'asiago, il pressato, il gor-
gonzola ed altri (formaggi tipici locali) si è
avuto un incremento della [produzione di circ a
il 40 (per cento, con risultati qualitativamente
insodisfacenti .

Si calcola che nel 1966, circa il 50 per cen-
to del grana padano sia risultato di qualità
sotto scelta, o scarto ; ovviamente buona part e
di esso, che non poteva superare conveniente -
mente il periodo di stagionatura, è stata im-
messa sul mercato come prodotto fresco d a
tavola a 'prezzi di concorrenza con gli altri
formaggi da tavola .

Poiché l'attuale fabbisogno di grana è va-
lutabile intorno a (un milione e 350 mila quin-
tali, tenùto 'presente un certo incremento ne i
consumi e nell'esportazione, con la produzio-
ne del 1965 è stato coperto il fabbisogno, e s i
sono ricostituite parte delle scorte ; con la pro-
duzione (del 1966 si sono coperte le scorte, e
si (è verificata una eccedenza di circa 200 mila
quintali costituita in prevalenza, come ho gi à
detto, da prodotto di qualità inferiore .

Conseguentemente il grana, così come ave-
va trascinato gli altri formaggi nell'ascesa dei
prezzi nel 1964 e nel 1965, ha trascinato vers o
il basso, alla fine del 1966, i prezzi di tutto i l
settore lattiero-caseario .

Ai fattori sopra accennati, si sono aggiun-
ti altri fenomeni, che hanno concorso a creare
un certo panico tra gli operatori . Come è noto
la Francia ha esportato, nei ,primi mesi de l
1967, forti quantitativi .di latte fresco a prezz i
particolarmente bassi ; dai paesi comunitari ,
sempre nello stesso periodo, il burro è stat o
importato in Italia a 'prezzi inferiori alle 900
lire al chilo. (Le creme di latte fresco, no n
ancora regolamentate, sono entrate a prezzi
incontrollabili per essere utilizzate nella fab-
bricazione del burro . Alcuni prodotti alimen-
tari a base di burro, anch'essi non regolamen-
tati, sono stati importati in preparati desti-
nati alle industrie dolciarie in sostituzion e
del burro . I formaggi Emmenthal e Cheddar ,
consolidati in sede GATT a livelli particolar-
mente bassi (rispettivamente lire 594 al chi-
logrammo e lire 388 al chilogrammo) hanno
esercitata una decisa concorrenza ad alcun i
nostri formaggi da tavola e non hanno con -
sentito la utilizzazione (del grana di scarto nel -
la fabbricazione di formaggi fusi .

Detto questo per sommi capi, come mi er o
ripromesso, intorno alla crisi e ai suoi mo-
tivi, esaminiamo ora i provvedimenti adottati
o in corso di attuazione per fronteggiarla .

Come è noto, con decreti ministeriali pub-
blicati nella Gazzetta ufficiale dell'11 maggi o
1967, del 20 luglio 1967 e del 25 luglio 1967
è stata disposta la concessione del concors o
dello Stato nella misura del 2 per cento an-
nuo sugli interessi (dei prestiti contratti dall e
associazioni ed enti produttori del formaggi o
grana che intendono provvedere direttamente
alla stagionatura collettiva del formaggio gra-
na prodotto nell 'anno 1966 .

La somma complessiva impegnata per la
erogazione del contributo è di lire 860 mi-
lioni, che consente la stagionatura di circ a
430 mila quintali di (prodotto . Per la produ-

zione di grana del 1967 è in corso di perfezio-
namento apposito decreto ministeriale (quello
già (preannunziato) che prevede la concessione
di un contributo massimo di lire 5 per chilo -
mese sul costo della stagionatura .

Un altro provvedimento è quello previsto
dal decreto ministeriale pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale n . 181 del 20 luglio 1967, con i l
quale è stato concesso un contributo per i l
finanziamento delle spese di gestione dell e

operazioni di raccolta e trasformazione, entr o
il limite massimo di 350 mila quintali di pro-
dotto del latte di supero di produzione 1967, da
avviare alla trasformazione in burro e latt e
in polvere per uso zootecnico . La somma com-
plessiva impegnata per l'erogazione del con -
tributo ammonta a 650 milioni di lire pari a
lire 18 al litro . Ai conferenti viene corrisposto
un acconto di lire 58 il litro. L'esecuzione pra-
tica dell'operazione verrà affidata all'Associa-
zione italiana allevatori .

Con decreto ministeriale 18 dicembre 1967 ,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 feb-
braio 1968, sono stati estesi i benefici previst i
con l 'anzidetto decreto al latte di supero d i
produzione 1968 .

Allo scopo di creare una efficiente attrezza -
tura per la trasformazione del latte di supero
in polvere per uso zootecnico e burro, il Mi-
nistero dell 'agricoltura ha autorizzato ai sensi
dell'articolo 10 del « piano verde » n . 2 la rea-
lizzazione di diversi impianti, fra i quali tre
nel Veneto affidati in concessione, per l'esecu-
zione dei lavori, all 'Ente Tre Venezie, uno
nell 'Emilia-Romagna, affidato all 'Ente Delta
padana, tre in Lombardia e uno in Piemonte .

Un altro provvedimento è costituito dal de-
creto 22 maggio 1967 con il quale sono stati
affidati all 'AIMA i compiti di intervento nel
mercato, previsti dai regolamenti comunitari,
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per il settore del latte e dei prodotti lattiero -
caseari . In esecuzione di tali compiti l 'azien-
da ha in corso di attuazione l'intervento su l
burro nazionale di prima qualità.

Vi è noto inoltre che il Comitato dei mini-
stri per la programmazione economica ha de-
ciso fin dal 15 giugno 1967 la concessione d i
restituzioni alla esportazione di taluni nostr i
formaggi tipici verso i paesi terzi con decor-
renza dal 1° luglio 1967, data dalla quale le
restituzioni stesse sono a totale carico de l
FEOGA .

Il Ministero delle finanze, in attesa di ema-
nare il relativo provvedimento di sua compe-
tenza, ha autorizzato gli uffici doganali a rila-
sciare, dalla suddetta data del 1° luglio 1967,
le bollette A/55 alla esportazione dei formag-
gi parmigiano-reggiano, grana-padano, pecori-
no, provolone, gorgonzola . Il rilascio delle
bollette prevede la clausola della riserva circ a
il diritto alla restituzione, che resta subordi-
nato alla emanazione del provvedimento da
parte del Ministero delle finanze .

F da rilevare inoltre che, su richiesta de l
Ministero dell 'agricoltura, dal 27 giugno 1967
l'importazione di latte fresco dai paesi dell a
CEE, già a dogana controllata, è stata assog-
gettata all'obbligo della presentazione in do-
gana della prescritta autorizzazione ministe-
riale .

Per quanto riguarda in particolare l a
Francia, dalla quale proviene il maggio r
quantitativo di latte fresco importato in Ita-
lia, è stato concluso un accordo con quel pae-
se perché le sovvenzioni da esso concesse a l
latte destinato all'esportazione siano conte-
nute entro limiti tali da non provocare tur-
bamenti nel nostro mercato .

Viene da ultimo il decreto-legge 16 settem-
bre 1967 con il quale 1'AIMA è stata autoriz-
zata ad acquistare un quantitativo massim o
di 100 mila quintali di formaggio grana pa-
dana e formaggio parmigiano reggiano pro -
dotto nel 1967 da enti e organismi di produt-
tori agricoli . In sede di applicazione del de-
creto sono state raccolte le domande di offer-
ta del prodotto da parte degli aventi diritto ;
offerta che ha superato nel complesso larga -
mente il contingente fissato di 100 mila quin-
tali .

Di fronte alla gravità della situazione che
si è profilata con l'accumularsi di giacenz e
di gran lunga eccedenti il contingente acqui-
stabile d'all'AIMA in base al citato decreto -
legge n . 801, il Ministero ha ravvisato l'op-
portunità di emanare il decreto-legge 31 gen-
naio in esame, per consentire l'acquisto, d a
parte dell'AIMA, di altri 100 mila quintali di

formaggio grana . Viene così elevato a 200 mi-
la quintali il quantitativo di prodotto ch e
l'AIMA è autorizzata ad acquistare e a 20 mi-
liardi di lire la somma che può essere desti-
nata a tale acquisto .

Sul piano comunitario sono stati adotta-
ti i seguenti provvedimenti . In primo luogo ,
è stato aumentato di lire 4 .688 per 100 chilo-
grammi il prezzo di entrata italiano del bur-
ro, che è passato così da lire 109 .375 per 100
chilogrammi a lire 114 .063 per 100 chilo -
grammi. Tale aumento, che è entrato in vi-
gore il 5 giugno 1967, ha consentito di difen-
dere meglio il mercato del burro italiano ,
specialmente dalle importazioni francesi . I l
prezzo di cui sopra si riferisce al burro fino
di centrifuga fabbricato con crema pastoriz-
zata e prodotto da non più di 3 settimane .

È stato aumentato, -in tutti gli Stati mem-
bri, il prezzo di entrata dei formaggi Em-
menthal e Cheddar, rispettivamente di lir e
14 .375 e 15 .775 per 100 chilogrammi . Tale au-
mento riguarda esclusivamente il prodotto
non consolidato, cioè quello avente caratteri-
stiche meno pregiate e che, d'altra parte, dà
maggior disturbo al nostro mercato . In me-
rito, è da precisare che attualmente, dopo gl i
ultimi sviluppi delle trattative in sede GATT ,

il formaggio Cheddar non è più soggetto a
consolidamento e può quindi essere importa-
to solo con l'applicazione dei normali prelie-
vi . Per 1'Emmenthal, invece, è stato confer-
mato il consolidamento, ma a livelli più ele-
vati dei precedenti e con una distinzione di
qualità, per cui l'Emmenthal di ottima qua-
lità può essere importato ad un prezzo di lire

87 .188 e quello di qualità più scàdente a lir e

79 .375 .
Con il primo agosto 1967, infine, è entra-

to in vigore il regolamento 160/56 della CEE
che disciplina in modo definitivo tutta la ma-
teria, per cui si sono rese impossibili le im-
portazioni di burro mascherato sotto altr e
voci, importazioni che in passato avvenivano
a prezzi eccezionalmente bassi, concorrendo
a deprimere il nostro mercato .

Ciò posto, ai fini di porre in evidenza gl i

effetti che i provvedimenti adottati hann o
avuto sull'andamento del mercato del setto -
re, posso fornire le indicazioni più significa-
tive sulle vicende dei prezzi del latte, dei prin-
cipali formaggi e del burro .

Circa il mercato del latte, è da porre su-
bito in evidenza che, con l'applicazione de l
sistema di importazione a licenza dal 1° lu-
glio 1967, l'accordo bilaterale tra Francia e
Italia che fissava il prezzo alla frontiera de l
latte francese a lire 68 al chilo e l'acquisto da
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parte dell'Associazione italiana allevatori de l
latte di supero a lire 58 al litro, per esser e
trasformato in burro e polvere di latte pe r
uso zootecnico con il concorso dello Stato, si
è immediatamente verificata fin dal mese d i
luglio una sensibile lievitazione dei prezzi .
Nelle province del Veneto, infatti, che ave-
vano registrato il prezzo più basso – fino all e
45 lire al litro – si è avuto un aumento d i
circa 10 lire . Successivamente, anche per ef-
fetto degli altri provvedimenti adottati, i l
mercato del latte si è stabilizzato attorno alle
60 lire al litro, e i contratti stipulati alla fine
del 1967 fra i produttori e l'industria privata
di trasformazione si sono conclusi con quota-
zione fra le 56 e le 63 lire al litro .

Circa il mercato del burro, è da notare ch e
i provvedimenti adottati, e cioè l'aumento de l
prezzo di entrata, la più vigilata importazio-
ne di preparazioni contenenti burro e lo stoc-
caggio del prodotto affidato all'AIMA hanno
determinato un progressivo aumento delle
quotazioni, che dalle 874 lire al chilo del me -
se di giugno 1967 sono passate alle 1 .058 lire
del mese di dicembre scorso .

Il mercato dei formaggi nazionali, consi-
derato nel suddetto periodo maggio-dicembre
1967, ha registrato, in genere, sensibile au -
mento di prezzi : il gorgonzola è passato da
720 a 790 lire al chilo, l'Emmenthal da 880
a 940, il provolone da 730 a 750, l'italico d a
680 a 730, il taleggio da 650 a 730 .

Soltanto il formaggio grana non ha rea-
gito finora adeguatamente ai provvedimen-
ti adottati a tutela del settore. Il grana
parmigiano-reggiano si è mantenuto su quo-
tazioni abbastanza sostenute, tanto da li-
quidare un prezzo di rinvegno di 66-67 lire
al latte trasformato. Il grana padano, in-
vece, ha continuato ad essere influenzato dall a
presenza delle considerevoli giacenze di pro -
dotto sottoscelto e di scarto della precedente
produzione 1966, alle quali si sono aggiunt i
scarti e sottoscelti che si sono continuati a
produrre anche nel 1967 .

Tuttavia, si può affermare che i provve-
dimenti adottati hanno raggiunto risultat i
certamente positivi sul mercato complessiva -
mente considerato, riuscendo intanto a circo-
scrivere il disagio solo al settore del formag-
gio grana, ed evitando che quest'ultim o
trascinasse verso il ribasso i prezzi degli altri
prodotti, come era accaduto nell'anno prece -
dente .

Infine, riassumendo, in ordine a racco-
mandazioni e richieste avanzate anche in sed e
di discussioni parlamentari che hanno avut o
luogo in occasione della conversione in legge

del decreto-legge 16 settembre 1967, n . 801,
mi permetto di rilevare quanto segue .

Con il decreto-legge 31 gennaio 1968 n . 18 ,
è stato provveduto ad elevare, come ho gi à
detto, da 100 mila a 200 mila quintali il quan-
titativo di formaggio grana che l'AIMA è au-
torizzata ad acquistare . Il consiglio di ammi-
nistrazione dell'AIMA, con delibero del 16
novembre e del 27 dicembre 1967, ha fissat o
i prezzi di acquisto differenziati per il grana ,
rispettivamente in lire 971,85 il chilo per i l
grana padano e lire 1 .074,70 per il parmi-
giano reggiano, compresa l'IGE a carico de l
venditore .

Per la formulazione e la pratica applica-
zione delle disposizioni contenute nei decreti -
legge 16 settembre 1967, n . 801 e 31 gennai o
1968, n. 18, l'AIMA si è avvalsa della colla-
borazione dei due consorzi (organismi di se-
condo grado) del parmigiano-reggiano e del
grana padano, i quali rappresentano l a
grande maggioranza delle latterie e dei casei-
fici associati .

Il Ministero dell'agricoltura, compreso del -
la necessità di non aggravare le condizion i
del mercato caseario, ha già effettivament e
preso in seria considerazione la possibilità d i
collocamento del formaggio acquistabile dal-
l'AIMA al di fuori dei normali canali di com-
mercializzazione . Sono stati infatti presi con -
tatti con il Ministero della difesa per destinare
una parte del prodotto al consumo delle forze
armate . Altri accordi sono in corso per l'uti-
lizzazione di grana da parte di consuma -
tori che ordinariamente non vi fanno ricorso ,
anche attraverso l'assistenza alimentare all e
popolazioni meno abbienti fatta dal Minister o
dell'interno .

Il consiglio di amministrazione dell'AIM A
ha già deciso ed iniziato gli acquisti di for-
maggio grana per partite intere o per quote
di partite riferite a tutti i mesi . Gli acquist i
infatti avvengono per partite prodotte nel pe-
riodo aprile-novembre per il grana padano e
per partite prodotte da maggio a settembre
per il parmigiano reggiano. L'AIMA ha ema-
nato le norme relative alle modalità di ac-
quisto con delibere del 16 e del 27 dicembre
1967, cui ho già fatto cenno, pubblicate ri-
spettivamente nella Gazzetta ufficiale n. 290
del 21 settembre 1967 e n . 5 dell'8 gennai o

1968 .

Come ho già ricordato, le disposizioni con -
tenute nel decreto ministeriale 21 giugno 196 L
scadenti il 31 dicembre 1967, sono state estes e
al latte di supero prodotto nel 1968 con de-
creto ministeriale del 18 dicembre 1967 .
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Debbo dichiarare, inoltre, che il Ministero
dell'agricoltura è favorevole a ogni iniziativa
che consenta di unificare le procedure relative
alle restituzioni alle esportazioni dei prodott i
agricoli, soprattutto al fine di renderle più
snelle e più sollecite . Al riguardo sono già i n
corso intese con i Ministeri interessati affinché
siano adottati con sollecitudine i relativi prov-
vedimenti .

Aggiungo, che nulla fa ritenere che, in
fase unica di mercato comunitario, il burro
di affioramento di produzione nazionale non
debba formare oggetto dell'intervento di mer-
cato, finanziato dal FEOGA, in quanto ciò è
già previsto dal progetto di regolamento per
lo specifico settore del burro all'esame del
Consiglio dei ministri della Comunità econo-
mica europea .

Per la produzione di grana del 1967 è
in corso di perfezionamento, come ho gi à
detto, un apposito decreto ministeriale che
prevede la concessione di un contributo mas-
simo di lire 5 per chilo-mese sul costo della
stagionatura. Ho già fatto rilevare come i l
Ministero dell'agricoltura abbia autorizzato ,
ai sensi dell'articolo 10 del « piano verde »
n . 2, la realizzazione di otto impianti per l a
polverizzazione del latte di supero .

Com'è noto, con il 1° aprile 1968 il settor e
lattiero-caseario entrerà nella fase di mercato
unico comunitario e sarà disciplinato da appo-
sito regolamento già allo studio dei compe-
tenti organi del consiglio della CEE . Tale re-
golamento dovrà stabilire i criteri in base ai
quali determinare il prezzo indicativo del lat-
te, criteri che ovviamente terranno anche
conto delle esigenze della nostra zootecnia .

In sede comunitaria è già stato sottoposto
all'esame del consiglio dei ministri dell'agri-
coltura altro progetto di regolamento concer-
nente in particolare la disciplina - di mercato
del latte fresco. Tale regolamento prevede ,
tra l'altro, prezzi differenziati in base alla
qualità ed eventuali aiuti per il latte reimpie-
gato in aziende per l'alimentazione dei redi .

Faccio presente, infine, che, a parte quan-
to previsto dal secondo « piano verde » in fa-
vore delle operazioni di raccolta, conserva-
zione e lavorazione dei prodotti agricoli, e
quindi anche di quelli lattiero-caseari, la
CEE ha iniziato le consultazioni in ordine a d
una regolamentazione concernente le associa-
zioni dei produttori agricoli e le relative unio-
ni . Tale progetto, nella stesura attuale, preve-
de appunto la possibilità di aiuti per inco-
raggiare la costituzione ed agevolare il fun-
zionamento delle suaccennate organizzazioni,

sia nelle spese di gestione sia nella costitu-
zione dei necessari impianti .

Onorevoli deputati, ritengo di avervi fatto
un quadro esauriente della situazione e d i
avervi dimostrato che abbiamo fatto e stia-
mo facendo tutto il possibile per tonificare il
settore, tra l'altro tenendo ben presenti tutt e
le richieste e tutti i suggerimenti che ci son o
pervenuti .

Questo provvedimento, come è stato rile-
vato, si colloca tra tutti gli altri adottati e d
è un completamento dell'altro del 16 settem-
bre 1967, che ha riscosso generale consenso .

Tenuto conto della convergenza di tutti i
gruppi su di esso, confido che la Camera con
votazione unanime vorrà convertirlo in legge .
(Applausi al cent :o e a sinistra) .

PRESIDENTE . Dell'ordine del giorno
Buzzi è 'già stata data lettura nel corso di
questa seduta .

Qual è il parere del Governo sull'ordin e
del giorno Buzzi ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . E necessario
controllare se la legge consenta di_ fare que l
che l'ordine del giorno raccomanda e se ef-
fettivamente quanto richiesto dall'ordine del
giorno si traduca in un intervento più solle-
cito. Con queste riserve accetto l'ordine del
giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole Buzzi, dopo le
dichiarazioni del Governo insiste a che il su o
ordine del giorno sia posto in votazione ?

BUZZI . Non insisto .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame dell 'ar-
ticolo unico. Se ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 3 1
gennaio 1968, n . 18, recante ulteriori interven-
ti a sostegno del prezzo del formaggio grana
mediante acquisti di tale prodotto da part e
dell'AIMA » .

PRESIDENTE. L'articolo 1 del decreto-
legge è così formulato :

Il quantitativo .di formaggio grana (grana
padano e parmigiano reggiano) di qualità
« scelto, 0, 1 » di produzione 1967 che l'Azien-
da di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo (AIMA) è stata autorizzata ad acqui-
stare presso latterie e caseifici sociali ed altri



Atti Parlamentari

	

— 43642 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 196 8

organismi associati di produttori agricoli con
il decreto-legge 16 settembre 1967, n . 801, con-
vertito con la legge 10 novembre 1967, •n . 1027 ,
è elevato fino ad un massimo di quintali 200
mila .

Per il prelevamento delle somme occorren-
ti per i maggiori acquisti di cui al precedent e
comma, fino alla concorrenza di altri 10 .000
milioni di lire, si applicano le norme dell ' ar-
ticolo 5 del citato decreto-legge 16 settembre
1967, n . 801 .

A questo articolo è stato presentato il se-
guente emendamento Lusoli :

« Dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente comma : Nei limiti del quantitativo d i
cui al comma precedente, l'AIMA può acqui-
stare formaggio anche di produzione 1966 » .

Questo emendamento è stato già svolto ne l
corso della discussione generale .

Qual è il parere della Commissione su que-
sto emendamento ?

MENGOZZI, Relatore . Ho già manifestato
nel corso del mio intervento il parere sul -
l 'emendamento . Vorrei pregare il presenta-
tore, se proprio non vi sono ragioni partico-
lari, di non insistere, perché mi sembra che
gli argomenti che ho addotto dimostrin o
come non sia purtroppo possibile andare in -
contro alle esigenze da lui espresse .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . Mi associo a
quello che ha detto il relatore. Tra l'altro la
produzione del grana padano viene comune-
mente venduta 12-14 mesi dopo, per cui oggi
come oggi quella di buona qualità del 196 6
dovrebbe essere stata collocata . L'AIMA non
dovrebbe potere acquistare la restante parte ,
in quanto essa deve limitarsi alla qualità scel-
ta 0, 1 . La produzione di parmigiano-reggia-
no del 1966 di questa qualità costa invece at-
tualmente oltre le 1 .150 lire e pertanto il pro-
duttore non ha bisogno di essere sostenuto .
Il Governo è dunque contrario all'emenda-
mento Lusoli .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Lusoli, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

LUSOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà votato a scrutinio segreto i n
altra seduta .

Annunzio di una proposta di modificazion e
del regolamento.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di modificazioni al regola-
mento :

LA MALFA ed altri : « Istituzione degli arti-
coli 65-bis e 30-ter del regolamento » (Doc . X,
n. 14) .

La proposta sarà stampata, distribuita e
trasmessa alla Giunta del regolamento .

Discussione dei disegni di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 22 gen-
naio 1968, n . 12, concernente provviden-
ze a favore delle popolazioni dei comu-
ni della Sicilia colpiti dai terremoti de l
gennaio 1968 (4797) ; Conversione in leg-
ge del decreto-legge 31 gennaio 1968,
n. 17, recante norme di interpretazion e
autentica dell'articolo 34 del decreto-
legge 22 gennaio 1968, n. 12, concernente
provvidenze a favore delle popolazioni
dei comuni della Sicilia colpiti dai terre-
moti del gennaio 1968 (4833) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione dei disegni di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 22 gennaio 1968 ,
n . 12, concernente provvidenze a favore delle
popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti da i
terremoti del gennaio 1968 ; Conversione i n
legge del decreto-legge 31 gennaio 1968, n . 17 ,
recante norme di interpretazione autentica
dell ' articolo 34 del decreto-legge 22 gennaio
1968, n . 12, concernente provvidenze a favor e
delle popolazioni dei comuni della Sicilia col -

dai terremoti del gennaio 1968 .
Come la Camera ricorda, la Commissione è

stata autorizzata a riferire oralmente . Il rela-
tore onorevole Magri ha facoltà di svolgere l a
sua relazione .

AMENDOLA PIETRO. Ma, signor Presi -
dente, i ministri non sono presenti !

PRESIDENTE. Il Governo è rappresentato
dai sottosegretari .

AMENDOLA PIETRO. Signor Presidente ,
dal 31 gennaio ad oggi nessun ministro si è
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fatto vivo nella Commissione speciale, e i
sottosegretari ancora ieri sera hanno dichiara-
to di non potersi assumere la responsabilità
di esprimere alcun parere su emendamenti so-
stanziali, per cui siamo stati costretti a rin-
viare la trattazione in aula .

PRESIDENTE. Onorevole Amendola, ora
siamo in sede di svolgimento della relazione ,
dopo di che dichiarerò aperta la discussion e
generale. Confido che al momento dell'esam e
degli emendamenti il ministro vorrà essere
presente .

AMENDOLA PIETRO . Questo è il tratta -
mento che si riserva alla Sicilia !

DI BENEDETTO . È una vergogna sopra la
vergogna !

MAGRI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevoli sottosegretari, la
nostra Sicilia negli scorsi mesi è stata pur-
troppo con insistenza colpita da una serie d i
fenomeni sismici ripetuti, insistenti, gravi ,
debbo dire anche catastrofici . Dopo una pri-
ma avvisaglia localizzata nel comune di Ci-
minna, in provincia di Palermo, tra l'ottobre
e il novembre dello scorso anno si ebbe tutt a
una serie di violente e insistenti scosse sismi-
che nella zona dei Nebrodi, zona montagnos a
che sta tra i Peloritani e le Madonie . Si trat-
tò di moti sismici che, pur non superando il
sesto grado della scala Mercalli, per la lor o
insistenza e per la particolare natura del suo -
lo provocarono danni assai gravi ed estesi :
centinaia di abitazioni crollate, migliaia d i
abitazioni danneggiate, molte dichiarate ina-
bitabili . I danni si sono verificati non sol -
tanto nelle modeste e spesso malcostruit e
case della povera gente, ma hanno investit o
anche edifici monumentali. Abbiamo visto
palazzi e chiese dell'epoca rinascimentale e
dell'epoca barocca, monumenti veramente
pregevoli, appartenenti a quella stratificazio-
ne di opere d'arte, che in Sicilia si è susse-
guita ininterrottamente attraverso i millenni ,
fortemente compromessi nella loro stabilità .
Queste manifestazioni sismiche, oltre a crea-
re una diffusa preoccupazione e a determina-
re i danni materiali che ho detto, hanno, spe-
cialmente nella crudezza della stagione inver-
nale, aggravato il disagio delle popolazioni di
quelle cittadine e di quei paesi di campagna ,
popolazioni che, purtroppo vivono in condi-
zioni tutt'altro che fiorenti .

Il 15 gennaio scorso la manifestazione si-
smica si è spostata nella Sicilia occidentale,

dove ha assunto caratteri Assai più estesi e
più gravi . Mentre il terremoto dei Nèbrod i
ha fatto registrare danni diffusi e gravi, m a
non ha provocato alcuna vittima umana, al-
trettanto purtroppo non può dirsi per le ma-
nifestazioni sismiche della Sicilia occidenta-
le, che hanno avuto il loro centro nei punti
di convergenza delle tre province di Palermo ,
di Trapani e di Agrigento. Queste manifesta-
zioni sismiche hanno fatto sentire i loro ef-
fetti disastrosi in un vastissimo raggio . Si
sono dovute lamentare centinaia di vittime ,
anche se il loro numero si è poi, fortunata -
mente, rivelato inferiore a quello che le pri-
me notizie avevano fatto temere ed anche se ,
dobbiamo dire, nella disgrazia vi è stata una
circostanza favorevole. Infatti la scossa più
disastrosa, verificatasi nella notte del 15, ch e
ha superato il nono grado della scala Mercal-
li, è stata preceduta da alcune altre scosse ,
che potremmo chiamare premonitrici, dell e
quali una, particolarmente forte, si è verifica-
ta mezz'ora prima della scossa disastrosa .
Questo ha fatto sì che la maggior parte dell a
popolazione, pure in una notte rigidissima e
tempestosa, abbandonasse le proprie abitazio-
ni e ha ridotto in conseguenza il numero del -

le vittime che è stato di gran lunga inferiore
a quello prevedibile in relazione all'entità dei

danni verificatisi . Danni ingentissimi come è

noto . Alcune cittadine sono state letteralmen-
te rase al suolo, in molte altre si è dovut o
lamentare la demolizione o la inabitabilità d i
buona parte delle case . I danni si sono fatt i
avvertire perfino nei capoluoghi di provincia :
Palermo, Agrigento, Trapani .

Il ciclo sismico non si può dire ancor a

completamente concluso ; scosse, che i geolo-
gi definiscono di assestamento, si sono ripe-
tute e si vanno ripetendo e l'allarme dell a
popolazione non è quindi placato . Ad alimen-
tarlo contribuisce anzi il fatto che le scosse
non sono in una scala decrescente : di tanto
in tanto si verifica qualche scossa assai pi ù
forte delle precedenti che provoca nuova-

mente il panico .
Di fronte a questa situazione disastrosa s i

è svegliata la solidarietà nazionale e possia-
mo anche dire internazionale. Sono stati
pronti e larghi gli interventi di tutte le auto-
rità, delle autorità centrali dello Stato, delle
autorità regionali, delle autorità amministra-
tive degli enti locali . Larga e generosa è stata
la partecipazione della popolazione non sol -
tanto della Sicilia, ma dell'Italia tutta e, com e
ho detto, anche da oltre confine sono perve-
nuti non soltanto attestazioni di partecipazio-
ne e di solidarietà al dolore e al lutto, ma an-
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che aiuti concreti . Naturalmente non sono
mancate le critiche a questi interventi di soc-
corso e io non voglio negare qualsiasi fonda-
mento a tutte le voci di critica che si sono udi-
te. È chiaro, onorevoli colleghi, che di fronte
a situazioni di emergenza di tale gravità e di
tale vastità, soprattutto in un primo momen-
to, non possono non verificarsi incertezze, la-
cune, disfunzioni nell'opera di soccorso . Ma ,
come ho detto, l'opera di soccorso è stat a
pronta, larga e generosa . Noi dobbiamo ricor-
dare l'impegno con cui autorità, modesti cit-
tadini e militi hanno partecipato a quest'ope-
ra. Voi sapete, colleghi, che una scossa assa i
forte verificatasi a distanza di alcuni giorn i
dalle prime ha provocato alcune vittime pro-
prio tra i carabinieri, tra i vigili del fuoc o
impegnati nell'opera di aiuto alle popolazio-
ni e nel tentativo appunto di eliminare i pe-
ricoli di quei crolli che poi si sono verificati ,
spegnendo alcune vite .

Dopo alcuni giorni, all'iniziativa sponta-
nea è seguito un primo tentativo di organiz-
zare e disciplinare l'opera di soccorso . Men-
tre la regione siciliana provvedeva da par-
te sua, con i suoi organi, ad assumere deter-
minazioni e ad adottare disposizioni legisla-
tive, il Governo centrale promulgava il de-
creto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, concernen-
te provvidenze a favore delle popolazioni de i
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti . R
sottoposto al nostro esame anche un altro de-
creto-legge, recante norme di interpretazion e
autentica dell'articolo 34 del decreto-legge ci-
tato. Su questi due provvedimenti ho l'onor e
di riferire questa sera alla Camera .

Si tratta, è evidente, di un decreto-legge
che prevede soltanto misure di emergenza ,
di primo intervento . Il provvedimento è ar-
ticolato in varie parti . Una prima parte pre-
vede misure di carattere economico-finanzia-
rio ; una seconda parte prevede misure che s i
riferiscono alla disoccupazione ; un terzo ti-
tolo prevede misure per i lavoratori auto-
nomi. Vi sono poi alcuni articoli che preve-
dono un intervento della GESCAL per la co-
struzione di case per i lavoratori e, poi, altri
titoli riguardano rispettivamente intervent i
per l 'agricoltura, per le piccole imprese arti-
giane e commerciali, per la sanità, interventi
assistenziali del Ministero dell'interno e in-
terventi dei lavori pubblici .

Le misure attinenti ai problemi d'ordin e
finanziario di cui ho parlato prevedono, anzi -
tutto, una sospensione dei termini di prescri-
zione e di decadenza e una sospensione del -
le scadenze dei titoli aventi carattere di ese-
cutività. Sono previste – diciamo – due fasce

di comuni : per la prima fascia di comuni ,
indicati come i più danneggiati, questa mora-
toria è prevista fino al 31 dicembre 1968; per
la seconda fascia di comuni, che si presume -
va fossero meno danneggiati, la moratoria è
prevista soltanto per quattro mesi .

Evidentemente, le indicazioni di questi co-
muni riflettono le notizie pervenute in un
primo momento, notizie indubbiamente in-
complete, come si poterono avere nei primi
giorni successivi al grave disastro . Notizie in -
complete anche per un altro fatto : perché i
danni sono stati notevolmente accentuati dal -
la forte scossa sismica seguita a distanza di
giorni, che fece registrare appunto le vittim e
del dovere a cui poco fa ho rivolto il mi o
pensiero .

Non solo : ma gli eventi meteorologici av-
versi che ebbero a verificarsi in quei giorn i
(piogge insistenti e forti venti e, in qualch e
zona, anche nevicate) hanno reso evidenti ta-
luni danni che in un primo momento non er a
stato possibile percepire in tutta la loro gra-
vità .

Ecco perché, nel riferire alla Commissio-
ne speciale e nel riferire qui adesso su que-
sto tema, ho dovuto dire e devo dire che la
elencazione di comuni danneggiati, nei con-
fronti dei quali deve intervenire l'opera di
soccorso immediata, ha bisogno di essere in-
tegrata e completata. E noi sappiamo che pro-
prio ieri sera il Consiglio dei ministri si è
occupato di questo problema ed ha predispo-
sto un ulteriore decreto-legge che verrà al no-
stro esame a giorni .

La Commissione speciale, esaminando que-
sto articolo e gli articoli successivi, non h a
mancato, attraverso una lunga discussione ,
di apportare emendamenti .,Per esempio ,
quanto alla durata della moratoria per la se-
conda fascia di comuni, prevista – come h o
detto – in quattro mesi, la Commissione, al-
l'unanimità, ha ravvisato l'opportunità di un
prolungamento di questo periodo, anche per -
ché i quattro mesi verrebbero a cadere pro-
prio nel periodo delle elezioni e si potrebbe

quindi . . .

LIZZERO . . . . perdere qualche voto ! x
MAGRI, Relatore . Onorevole Lizzero, non

mi pare opportuno fare dello spirito in que-
sto momento .

Si potrebbe quindi trovare difficoltà ad un
eventuale provvedimento di proroga che s i
rendesse necessario in quel momento di sca-
denza della moratoria . Ecco perché la Com-
missione, unanime, ha ritenuto opportuno
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proporre alla Camera che i quattro mesi sia-
no prolungati a sei .

Oltre alla sospensione di termini, di cu i
ho parlato, e alla sospensione 'delle scadenze ,
questo primo gruppo di articoli in materia fi-
nanziaria prevede la sospensione, ovvia, de l
pagamento dei tributi e ;prevede anche i cor-
relativi provvedimenti 'di sgravio .

Naturalmente, dovremo discutere poi gl i
emendamenti che alcuni colleghi hanno pre-
sentato, perché la 'Commissione non ha rite-
nuto di potere accogliere un emendamento ten-
dente a trasformare questo sgravio in esen-
zione. Non ha 'ritenuto la maggioranza dell a
Commissione di disporre questo, per la ca-
ratteristica particolare della situazione, la
quale investe un territorio assai vasto e i n
cui i danni si sono manifestati in una gra-
duatoria assai articolata, che va d .a danni
estremamente modesti a danni gravissimi, a di-
struzioni totali . Dobbiamo dire anche che, for-
tunatamente per alcune città, come ad esem-
pio per Palermo, i danni sono circoscritti a
determinati quartieri . È comprensibile, quin-
di, onorevoli colleghi, come sia doveroso da
parte nostra eliminare il carico dei tributi pe r
beni che non esistono più, o per attività lavo-
rative che per forza maggiore sono venute a
mancare, o che non sono più in grado di dar e
quel reddito che 'davano per il passato . È lo-
gico, quindi, che sia previsto uno sgravio de i
tributi ; naturalmente l'interesse della comu-
nità e ragioni di equità suggeriscono che un a
simile misura non debba adottarsi per chi tal i
danni non abbia effettivamente sopportato .

Quanto ai provvedimenti nei confronti de i
lavoratori, nel decreto-legge al nostro esame
sono previste alcune 'provvidenze che concer-
nono i disoccupati . A loro favore il decreto -
legge prevede sia un ampliamento dei termi-
ni per la concessione dei sussidi di disoccu-
pazione, sia un incremento 'della misura del
sussidio stesso . Anche a questo proposito la
Commissione ha ritenuto opportuno introdur -
re alcuni emendamenti (relativi ai termini d i
concessione dei sussidi di disoccupazione . È
previsto inoltre, a cura del Ministero del lavo-
ro, l'impianto di cantieri di lavoro e di rim-
boschimento, (per un importo complessivo di

un miliardo e mezzo . È previsto, infine, ch e
i lavoratori disoccupati 'delle regioni colpit e
dal disastro possano iscriversi presso gli uf-
fici di disoccupazione tutte le province sici-
liane, anche 'di quelle non colpite dal sisma ,

ed abbiano un titolo di 'precedenza per il col-
locamento rispetto agli altri iscritti .

Per i lavoratori autonomi, il decreto-legg e
prevede la 'possibilità dell'erogazione a favore

di ciascuno di essi di un contributo straordi-
nariopersonale fino ,a 90 mila lire; prevede
altresì, evidentemente, la sospensione del pa-
gamento dei vari contributi ,previdenziali e
per 1'ENAOLI, e l'esonero (di una parte d i
questi contributi .

È previsto, inoltre, che la GESCAL nelle
province colpite possa costruire delle case pe r
lavoratori per un importo complessivo di 1 5
miliardi di lire; sono previste altresì norme
destinate a facilitare queste costruzioni, cioè
a sgombrare ulteriormente difficoltà e remore
che possono ritardare la realizzazione delle
case dei lavoratori sinistrati .

Passo ora ai provvedimenti .per l'agricol-

tura. È prevista un'anticipazione fino a 500
mila lire per la riparazione di fabbricati ru-
rali 'danneggiati . In proposito, vi è un oppor-
tuno chiarimento . Siccome nelle zone della Si-
cilia di cui stiamo parlando non è molto fre-
quente il caso del lavoratore agricolo che ri-
sieda nel luogo dove lavora ed invece è assa i
frequente che i lavoratori agricoli risiedano

nell'agglomerato urbano del loro comune e
che 'di giorno in giorno si portino sui campi
del loro lavoro, il decreto-legge specifica che

questa anticipazione di 500 mila lire per la
riparazione di edifici rurali possa essere de-
stinata anche ad edifici a carattere eminente-
mente rurale, che tuttavia sorgano nei centr i

abitati .
Altre disposizioni prevedono misure d i

emergenza per la difesa del patrimonio zoo -

tecnico che in seguito ad eventi straordinar i
sia andato, almeno per qualche tempo, sban-
dato e disperso . È previsto anche l'indennizzo

fino al 50 per cento del danno subìto dall e
scorte agricole vive e morte che siano andate
distrutte o danneggiate per il disastro .

Per quanto concerne le piccole imprese ar-
tigianali e commerciali è prevista la erogazio-
ne di contributi per un importo complessivo

di 300 milioni . A disposizione del Ministero
della sanità è stata messa la somma di 900 mi-
lioni per gli interventi di urgenza . A quest o

proposito il secondo decreto-legge che è al no-
stro esame dà, come vi ho già preannunciato ,

una interpretazione autentica dell 'articolo 34.

Tale articolo parlava infatti genericamente d i

materiali profilattici » . Questa espressione la
si può considerare, piuttosto che generica ,

troppo limitativa, non permettendo al Mini-
stero della sanità di effettuare che gli inter-
venti destinati alla profilassi (ossia alla pre-
venzione della diffusione delle malattie) esclu-
dendo gli interventi veri e propri (come h a
fatto il Ministero stesso) in funzione assisten-
ziale e curativa . L'inclemenza del clima che
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ha accompagnato queste dure giornate in quel -
le terre ha creato la necessità di ospitare coloro
che erano sfuggiti al disastro in ricoveri d i
fortuna e in attendamenti, con conseguente
notevole diffusione di affezioni dell'apparato
respiratorio . Ecco perché il secondo decreto-
legge al nostro esame specifica più dettaglia-
tamente l'articolo 34 in modo da consentire un
intervento più vasto e particolareggiato .

Per quanto concerne il Ministero dell'in-
terno è prevista tutta una serie di interventi ,
innanzitutto assistenziali, attraverso gli ent i
che vi sono preposti . La somma messa a di-
sposizione del Ministero dell'interno, da ero-
garsi attraverso gli enti di assistenza, ammon-
ta a 4 miliardi ; mentre un miliardo e 200 mi-
lioni sono stati messi a disposizione per l ' as-
sistenza immediata in natura. È previsto inol-
tre che il Ministero dell'interno possa erogar e
ai comuni mezzo miliardo, al fine di permette -
re alle amministrazioni comunali più grave -
mente colpite di riprendere in qualche modo
la loro attività, di riorganizzare in qualch e
modo i loro uffici, soprattutto quelli di carat-
tere anagrafico .

Inoltre, il Ministero dell'interno è autoriz-
zato ad erogare alle famiglie colpite dei sus-
sidi che possono arrivare fino a mezzo milion e
per ciascun capo famiglia . Un miliardo e 300
milioni è la somma messa a disposizione da l
Ministero dell'interno per l 'apprestamento o
l ' attrezzatura dei mezzi necessari al soccorso .

Per quanto concerne i lavori pubblici, con
questo decreto-legge, 9 miliardi sono a dispo-
sizione del Ministero dei lavori pubblici pe r
opere pubbliche di urgente e immediato inte-
resse, mentre un miliardo è a disposizione del-
l'ANAS per le riparazioni più urgenti all a
rete stradale .

Come vedete, onorevoli colleghi, si tratt a
di un decreto molto articolato, il cui impegn o
finanziario complessivo ammonta a 45 mi-
liardi . Di questi, 15 fanno capo alla GESCAL;
un miliardo e mezzo grava sul bilancio de l
Ministero del lavoro per i cantieri di lavoro ;
29 miliardi sono reperiti dal Ministero del te -
soro nel seguente modo: 26 miliardi sul fond o
per i carburanti e 3 miliardi su un fondo par-
ticolare destinato proprio alle situazioni d i
emergenza, di cui alla legge recante norme sul
soccorso e l'assistenza alle popolazioni col-
pite da calamità .

È chiaro – e non occorre che lo ripeta –
che questo decreto è soltanto il decreto dell e
misure di emergenza. La somma che esso
mette a disposizione è certamente di notevol e
rilievo: si tratta di 45 miliardi a cui, secondo

notizie di carattere giornalistico, andranno ag-
giunte le somme previste nel decreto di cu i
ieri sera si è occupato il Consiglio dei mini-
stri: mi pare 11 miliardi, e quindi si arriv a
alla somma di 56 miliardi e mezzo . Tuttavia ,
anche se questa somma è ingente, essa no n
rappresenta, purtroppo, che una parte mode -
sta di quello che è e sarà necessario per fron-
teggiare i danni di un disastro di così vast e
proporzioni . Nella nostra Commissione pi ù
volte si è parlato, anche in termini di im-
pazienza (riflettente la spiegabile impazienza
delle popolazioni colpite) . . .

BUSETTO. Aggiunga, onorevole Magri ,
di insodisfazione, oltre che di impazienza !

MAGRI, Relato re . Questo Io aggiunge lei ,
onorevole Busetto !

BUSETTO. Insodisfazione anche di colle-
ghi del suo partito !

MAGRI, Relatore. Sono cose che sta ag-
giungendo lei .

In termini di impazienza, dicevo, e di atte -
sa ansiosa, si è parlato del maggiore decret o
che dovrà giungere e contemplare le misure
organiche destinate a fronteggiare nella su a
interezza l'evento calamitoso . Io credo di po-
ter dire, con tutta serietà e con sforzo di obiet-
tività, che indubbiamente questa impazienz a
è perfettamente naturale e spiegabile . Però
credo di poter aggiungere che, ad una consi-
derazione obiettiva, non appare inspiegabil e
il fatto che il Governo, a circa un mese dal-
l'evento, abbia approntato questi decreti pe r
l'importo che ho detto e per il complesso d i
misure che ho sommariamente illustrato, per
venire incontro alle situazioni di emergenza ,
e abbia ancora allo studio e si proponga evi-
dentemente di presentare nei prossimi giorn i
il secondo più vasto decreto . Ripeto, non ap-
pare inspiegabile e non soltanto, onorevoli col -
leghi, per l'entità indubbiamente rilevante
della somma che bisognerà reperire e rendere
disponibile per una occorrenza così grave e
così vasta : è chiaro che non siamo nell'or-
dine delle decine di miliardi, bensì delle cen-
tinaia di miliardi . (Interruzioni dei deputati
Di Benedetto e Speciale) .

Inoltre le misure da adottare, devono es-
sere studiate e predisposte anche sulla bas e
dell'esperienza fornita dai provvediment i
adottati in altri eventi calamitosi che purtrop-
po nel nostro paese ci sono stati in anni re-
centi e non recenti, al fine di far tesoro del -
l'esperienza che si è fatta . Evidentemente è
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nel desiderio di tutti, in una situazione d i
questo genere, di fare presto, ma di fare an-
che bene; ed è nell'aspirazionè di tutti e in-
nanzitutto dei siciliani – consentite che v i
dica : di noi siciliani – che queste misure sia-
no non soltanto complete ma anche organi -
che, vitali .

Onorevoli colleghi, questo fatto così tra-
gico che è avvenuto nella mia terra ha fatt o
accorrere non soltanto dalle varie parti della
Sicilia, ma anche dalle varie parti d'Itali a
gente al soccorso per dovere d'ufficio o per
spirito spontaneo di carità e di solidarietà .
Gli accorsi hanno potuto constatare – questo
lo possiamo dire – de visu_ che purtroppo nel
nostro paese alcune profonde e gravi disu-
guaglianze non sono ancora cancellate, i n
qualche caso non sono neanche attenuate .

Certamente la nuova democrazia italian a
– e anche voi, colleghi dell'estrema sinistra ,
lo sapete, perché anche voi, sia pure ne l
ruolo della opposizione, avete partecipato e
partecipate al comune impegno e alla comun e
fatica – non si è limitata soltanto a discutere ,
a discettare, come per un secolo si era fatt o
in Italia, sulla questione meridionale . Voi sa-
pete che sono state adottate delle misure con-
crete e noi meridionali sappiamo che indiscu-
tibilmente nelle regioni meridionali un pro-
gresso si è realizzato e si realizza . Ma noi
sappiamo che questo progresso non è vals o
ancora ad attenuare in maniera sensibile i l
distacco tra le regioni per remote cause sto-
riche poco progredite, e le regioni più avan-
zate .

Ebbene, coloro che sono venuti hanno po-
tuto constatare che indubbiamente nella no-
stra Sicilia, accanto a meravigliose bellezz e
naturali, accanto a testimonianze d'arte e d i
civiltà che costituiscono per noi un titolo d i
gloria e di orgoglio, ci sono anche grandi mi -
serie, situazioni di grande depressione e d i
grande abbandono .

Ecco perché la Commissione è stata una-
nime ed io credo il Parlamento tutto sar à
unanime nell'auspicare – nella convinzion e
che il Governo risponderà a questa unanime
aspirazione – che queste misure che si stan -
no studiando e predisponendo siano vera -
mente adeguate non soltanto a sanare i dan-
ni, ma anche a gettare in quelle località le
basi di una nuova organizzazione di vita .
Ecco perché – torno a dire – queste misure
devono essere esaminate rapidamente ma an-
che in modo approfondito . E questo, onore-
voli colleghi, quel che attendiamo e che ab-
biamo fiducia verrà ; è una grande prova d i
solidarietà della democrazia italiana di fronte

a questo evento che ha colpito purtroppo po-
polazioni in condizioni di secolare abbando-
no. Intanto abbiamo dinanzi a noi questo de-
creto di emergenza ed io, dopo averlo illu-
strato, non posso che auspicarne un'ampi a
discussione ed una rapida approvazione . (Ap-
plausi al centro e a sinistra) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di legge :

'GIRARDIN ed altri : « Modifiche della legge
4 febbraio 1958, n . 158, contenente norm e
relative all'espropriazione di terreni e all'at-
tuazione di opere nella zona industriale e
nel porto fluviale di Padova » (4881) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smessa alla competente Commissione, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale . Il primo iscritto a parlare è
la onorevole Margherita Bontade . Ne ha fa-
coltà .

RAIA. Signor Presidente, debbo protesta -
re perché, da quando abbiamo iniziato que-
sta discussione, non è mai stato present e
nemmeno uno dei ministri . (Commenti alla
estrema sinistra) .

PRINCIPE, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . I ministri sono trat-
tenuti da impegni inerenti al loro ufficio .

PRESIDENTE. Onorevole Raia, ho gi à
detto di confidare che i ministri saranno pre-
senti quando si passerà all'esame degli emen-
damenti .

BONTADE MARGHERITA . Il terremoto
del gennaio 1968 è stato come un dito sull a
piaga più cancrenosa di una società : la mi -
seria !

E stato da me già detto in quest 'aula e lo
ripeto oggi, di fronte ai rappresentanti del Go-
verno e ad un'Assemblea che deve esprimer e
la sua volontà su provvedimenti che riguarda -
no non solo un problema di carattere contin-
gente ma un problema più ampio, lontan o
nel tempo forse, ma decisivo perché si tratt a
di imprimere una svolta alla vita di popola-
zioni oggi afflitte e ieri neglette .
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Io parlerò, onorevoli colleghi, con quell a
sobrietà consona ai luttuosi eventi che han-
no colpito le popolazioni della Sicilia, ma di-
cendo pane al pane e vino al vino, onoran-
do così il mandato che ciascuno di noi ha ri-
cevuto dall'elettorato, e che ci impone di far
parte non dello stato maggiore, ma dell e
truppe di assalto .

Ho infatti il dovere, per amore della veri-
tà, di denunciare la durezza delle condizioni
di vita della mia gente di Sicilia, e per que-
sto amore della verità sopporterò anche l'in-
sofferenza di chi non mi comprende, assu-
mendomi tutte le responsabilità .

Pochi credono che zone come quelle col-
pite si trovino in una situazione di arretra-
tezza secolare; bisognava soggiornare alcuni
giorni nelle località colpite dal sisma, pe r
comprendere il grave disagio di quelle popo-
lazioni, dovuto a carenza di abitazioni, di stra-
de, di ospedali . Ho avuto modo di denunciare
tali carenze nel precedente intervento svolgen-
do la prima interrogazione. Molti credono
– e si tratta della quasi totalità degli ita-
liani che risiedono al di là dello stretto –
che la Sicilia sia solo una terra piena di in -
canti, ricca di opere d'arte e dotata di un
clima stupendo . Indubbiamente la Sicilia è
bella, ma ancor più bello è l'esempio forni-
to dal suo popolo, che nonostante le soffe-
renze lavora serenamente dimostrando cos ì
di avere la ferma volontà di progredire ; si
tratta infatti di un popolo intelligente che s i
adegua subito al progresso.

Mi viene in mente il verso del poeta : « Se
a ciascun l'interno affanno – Si leggesse i n
fronte scritto » . Noi dobbiamo oggi rendere
giustizia alle popolazioni siciliane (non gi à
per un sentimento di pietà, ma perché si trat-
ta di un preciso dovere), profittando degl i
eventi tragici che, purtroppo, le hanno colpite .

Il provvedimento al nostro esame, è sen-
za dubbio un provvedimento di vera e pro-
pria emergenza, di pronto intervento, finan-
ziato mediante i fondi ordinari di bilancio .
Esso presenta però notevoli lacune, dovute
forse alla sommarietà delle prime informa-
zioni, fornite da funzionari che hanno sorvo-
lato in elicottero le macerie, in merito alla
situazione colà esistente . È a tutti noto che i l
sisma ha interessato quasi tutti i centri delle
province di Palermo, Agrigento e Trapani ,
compresi i tre centri cittadini . Del resto la
televisione, settimane or sono, ci ha mostrato
la tendopoli di Palermo, che occupa un'area
sempre crescente, creata per provvedere al
ricovero della povera gente le cui case sono
pericolanti . Sapete, onorevoli colleghi : si

tratta di quella gente che abita nei quattr o
vecchi mandamenti che dovevano essere ri-
sanati con la legge del gennaio 1962, legge
che è stata ora resa operante non già a segui-
to del terremoto, bensì in virtù del provvedi -
mento legislativo che è stato varato, ad in-
tegrazione, dal Parlamento il 26 gennai o
scorso .

Ai danni al patrimonio edilizio bisogna
aggiungere la paralisi economica che si v a
estendendo anche ai comuni non previst i
dall'articolo 1 del decreto-legge 22 gennai o
1968, n . 12, per i quali si è fatta presente al
Governo la necessità di una moratoria fisca-
le di una moratoria per i pagamenti previ-
denziali e mutualistici, nonché per gli effetti
cambiari che vengono a scadenza, in favore
delle categorie dei commercianti e degli ar-
tigiani . Questi ultimi, gli artigiani, si trova -
no nella condizione di non poter recuperare
i propri crediti e quindi non sono in grado
di onorare i debiti contratti per l'acquisto
delle materie prime; e questo mentre il la-
voro è fermo a causa della stasi del com-
merciU provocata dal sisma . Tutto ciò lo ave-
vo già fatto presente con la mia interroga-
zione del 22 gennaio ultimo scorso .

Il secondo decreto-legge promesso dal Go-
verno si è fatto attendere, ma finalmente ieri
sera è stato varato. Costatato questo ritardo ,
in sede di Commissione speciale ho dovuto
associarmi alla deplorazione espressa dai com-
missari di altri gruppi .

Comprendo che non è facile per il Gover-
no affrontare il peso di un terremoto dell a
portata di quello del gennaio scorso ; si tratta
infatti di un evento naturale, e quindi impre-
vedibile . Però mi auguro che la estensione del -
le provvidenze sia stata stabilita in base a ri-
gorosi criteri di giustizia, cioè sulla base d i
una graduatoria redatta a seguito delle rile-
vazioni operate . dagli uffici tecnici erariali, e
valutando l'incidenza dei danni in ogni co-
mune e in ogni settore di attività, perché nes-
suno speculi a fini elettorali o personali s u
questi danni, operando discriminazioni fra i
vari centri abitati . Auspico inoltre che il Go-
verno dia prova di saggezza affidando l'ammi-
nistrazione dei fondi stanziati per la ricostru-
zione dei centri abitati a gente onesta, in modo
che ogni lira, frutto del sacrificio di tutti gli
italiani, venga effettivamente impiegata per
le opere di ricostruzione, e sia così impedita
ogni sorta di speculazione . Lo ripeto, occorr e
provvedere urgentemente alla ricostruzione e
non soltanto alla installazione delle baracche
perché non accada quello che è accaduto i n
Abruzzo, dove le baracche sono state rimosse
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dopo ben 53 anni per la tenacia e l'insistenza
del collega onorevole Fracassi . Fate presto !
L'esperienza di Agrigento insegna : a due anni
circa dalla frana colà verificatasi non son o
stati periziati i danni da essa prodotti ; le fa-
miglie dei sinistrati alloggiano in case privat e
requisite, nelle case -prefabbricate ed in alloggi
popolari ; ed ora, a questa gente che si trova
in una condizione di evidente disagio, si son o
aggiunte le popolazioni di Montevago, di San-
ta Margherita e dei paesi confinanti con la
provincia di Agrigento, aggravando ulterior-
mente la situazione . I 318 alloggi da costruirs i
con i fondi statali sono ancora in corso d i
ultimazione .

Onorevoli colleghi, noi non siamo ancora
arrivati al problema di fondo : lo esaminere-
mo quando discuteremo il cosiddetto « decre-
tone » . Sia chiaro : le popolazioni colpite vo-
gliono che sia approvato prima della fine del -
la legislatura, in base al proverbio che dice :
« col ferro si stira quando è caldo, non quan-
do è freddo » . Potrebbe anche darsi che le
Camere della quinta legislatura si limitino a d
attuare la programmazione, dimenticando i l
terremoto. Ecco perché, onorevoli colleghi ,
bisogna essere elastici nel programmare, te-
nendo conto dell'altro proverbio, che dice :
« l'uomo propone e Dio dispone » . Purtroppo
siamo alla fine della legislatura, altriment i
presenterei una proposta di legge per spostare
verso il sud tutti gli interventi previsti dall a
programmazione. Questo, del resto, risponde-
rebbe all'obiettivo che la programmazione s i
propone : quello di eliminare gli squilibri tr a
il nord e il 'meridione d'Italia . Può darsi per ò
che il « decretone » ci dia una mano . Intan-
to, onorevoli colleghi, cerchiamo di miglio -
rare il decreto-legge n . 12 di cui stiamo discu-
tendo la conversione e di cui io per prim a
riconosco l'utilità . Nel corso di questo mio
intervento darò inoltre ragione degli emenda-
menti da me presentati . Ritengo non solo ne-
cessaria, ma doverosa una moratoria per tutt i
i tributi iscritti o da iscriversi nei ruoli, com-
prese le imposte sui redditi dominicali dei ter-
reni, nei comuni indicati nel primo comma
dell 'articolo i del decreto-legge 22 gennai o
1968, n . 12, e ciò tenuta presente la impossi-
bilità di pagamento da parte dei sinistrati .

Per il corso dei termini perentori di pre-
scrizione legali o convenzionali di cui al pri-
mo comma dell'articolo 1, avevo proposto l a
scadenza di cinque mesi anziché quattro ,
come prevede il decreto, per i comuni indi-
cati dal secondo comma dello stesso articolo ,
e ciò per venire incontro alla temporanea
eventuale carenza di liquidità dei debitori . La

Commissione, per la verità, è stata ancora pi ù
larga, portando la scadenza a sei mesi, cosa
di cui non posso che rallegrarmi .

Avevo fatto osservare in Commissione ch e
la dizione del primo comma dell'articolo 5
del decreto poteva essere più esplicita . La so-
spensione della riscossione, infatti, che riguar-
da i tributi erariali e locali, iscritti nel ruol o
1968, e da iscriversi per partite riguardant i
gli anni precedenti, per i quali è intervenut o
concordato con gli uffici finanziari ovvero è
stata concessa la rateizzazione degli arretrati ,
è materia nella quale la precisione giov a
sempre .

Per i redditi dominicali e agrari dei ter-
reni propongo invece che lo sgravio dell'im-
posta venga fatto d'ufficio per almeno un bien-
nio (1968 e 1969) e non per un anno com e
prevede il decreto all'articolo 6, per tutti i ter-
reni situati nel territorio dei comuni elencat i
nel primo comma dell'articolo 1 devastati da l
sisma .

Le agevolazioni previste altresì dall'arti-
colo 6, da accordarsi a domanda e alle con -
dizioni ivi contemplate, possono restare valid e
per i terreni situati nei territori degli altr i
comuni compresi nella zona colpita dal sisma .

L'emendamento presentato sarà da me so-
stenuto e se del caso ne darò ragione .

Onorevoli colleghi, noi ci ritroveremo an-
cora in quest'aula, prima che cada il sipari o
della quarta legislatura, a discutere sulla ri-
costruzione e rinascita delle zone terremotate ,
e non a beneficio della stampa, ma dei posteri .
La speranza, si dice, è l'ultima a morire : e la
rappresentanza parlamentare siciliana, anco-
ra scossa da quanto è avvenuto nella propri a
terra, alla vigilia del rinnovo del mandato
parlamentare vuole presentarsi al dolorante
elettorato siciliano con le carte in regola, cer-
ta di aver compiuto il proprio dovere . Essa
chiede l'approvazione di grossi provvedimen-
ti . Sarà questo l'unico vero programma eletto-
rale, onorevoli colleghi siciliani, che noi po-
tremo presentare . Questo programma chiede-
remo ai partiti e al Governo ; non altro ! (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole La Spada . Ne ha facoltà .

LA SPADA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, in un breve volgere di tempo, come giu-
stamente diceva il relatore, la Sicilia è stata
tragicamente colpita due volte da una seri e
di movimenti tellurici che hanno interessato ,
il 31 ottobre 1967, numerosi comuni della pro-
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vincia di Messina e di Enna, e nel mese d i
gennaio una vasta zona delle province di Tra -
pani, Agrigento e Palermo .

I danni sono stati ingentissimi, interi paesi
addirittura cancellati dalla carta geografica ,
e purtroppo numerose sono state le perdit e
umane registrate in gennaio . Orbene, mentre
ci apprestiamo a deliberare in merito ai prov-
vedimenti legislativi-emessi per far fronte all a
situazione, io credo che si possa e si debba fa-
re un primo rilievo . Le calamità naturali, pur -
troppo, non sono prevedibili ; ma una società
bene organizzata, uno Stato cosciente dei suoi
doveri verso il cittadino non può lasciarsi co-
gliere sempre impreparato . Ogni volta in ef-
fetti si devono lamentare gli stessi episodi d i
disorganizzazione, di disordine, di confusione .
Non è ammissibile, a mio parere, che non s i
veda la necessità di approntare adeguati stru-
menti legislativi che consentano, in casi de l
genere, interventi immediati ed efficaci, uni-
cità di direttiva e di responsabilità, disponi-
bilità immediata dei mezzi finanziari occor-
renti .

Detto questo, io non posso non rammari-
carmi profondamente per la lentezza, che non
ammette giustificazioni o attenuanti, con la
quale si interviene in simili dolorosi casi .

Il terremoto che ha colpito le province d i
Messina e di Enna ha avuto luogo il 31 otto-
bre; e ad oggi, ove si eccettuino modestissime
elargizioni disposte dal Ministero dell'intern o
per i bisogni più immediati, non solo null a
è stato fatto, ma nemmeno è più venuto in
discussione l'argomento . Né voglio pensare
che per ottenere maggior sollecitudine sian o
necessarie perdite umane .

I danni accertati nelle zone colpite, a se-
guito dei movimenti tellurici, sono stati su-
periori ai primi calcoli e la situazione è tant o
più grave e dolorosa ove si pensi che le zone
interessate sono fra le più depresse e misere ,
tanto che da taluno è stato detto che le cala-
mità naturali sembrano prediligere le zone
depresse . In altri termini, le distruzioni ve-
rificatesi hanno condotto alla distruzione non
solo delle case, ma anche di ogni avere e d i
ogni fonte e mezzo di lavoro di quelle disgra-
ziate popolazioni .

L'intervento dello Stato, è necessario ch e
non si faccia ulteriormente attendere e che
sia, nel contempo, quanto più largo ed orga-
nico possibile, anche in applicazione delle nor-
me di attuazione dello statuto della regione
siciliana, approvate con decreto del Presiden-
te della Repubblica del 30 luglio 1950, n . 878 ,
ai sensi delle quali si tratta evidentemente di

i un intervento di prevalente interesse nazio-
nale e pertanto di pertinenza dello Stato .

Venendo più specificamente ad esaminar e
gli strumenti legislativi che vengono oggi pro-
posti alla Camera per l'approvazione, a m e
sembra che non sia possibile accettare un a
differenziazione fra i colpiti dal terremoto de l
31 ottobre e quelli del gennaio . Un simile cri-
terio assumerebbe un significato, che io vo-
glio senz'altro respingere, ingiustamente di-
scriminatorio nei confronti di quelle popola-
zioni che hanno avuto il torto di non aver su-
bito perdite umane. Ne parlo io, in modo che
da parte del Governo sia data una risposta
che serva a tranquillizzare anche quelle popo-
lazioni . E giusto che lo Stato intervenga in
aiuto di tutti coloro che sono stati così dura-
mente colpiti, anche se in misure diverse e
a seconda dell'entità del danno subìto ; non
mi sembra che le provvidenze previste da i
vari provvedimenti predisposti (compreso i l
cosidetto « decretone » che non si ha la vo-
lontà di varare) possano non essere estese a
tutte le zone colpite dai terremoti sia dell'otto-
bre 1967 sia del gennaio 1968 . Secondo gli ac-
certamenti disposti dal Governo, sono rimast e
colpite dal terremoto del 31 ottobre, più o
meno gravemente, oltre sei mila abitazioni
urbane e rurali, nonché ospedali, scuole, sed i
di enti pubblici, chiese, strade .

Nel comune di Capizzi (Messina) su 1 .100
abitazioni ne sono state distrutte 907, mentre
nel comune di Mistretta su 2 .700 abitazion i
ne risultano danneggiate ben 2.286 .

Io ho i verbali di accertamento dei sopral-
luoghi eseguiti dall'amministrazione provin-
ciale e dal genio civile : nel comune di Tusa
28 milioni di danni (due chiese 20 milioni ,
chiesa e convento cappuccini 5 milioni, torre
civica 3 milioni) ; nel comune di Castel di Lu-
cio 78 milioni (due scuole per 10 milioni, cin-
que chiese 30 milioni, ossario 5 milioni, con-
solidamento opere pubbliche 15 milioni, stra-
de 18 milioni) ; nel comune di Motta Dafferm o
un totale di 70 milioni (due chiese 35 milioni ,
una scuola 5 milioni, consolidamento oper e
pubbliche 10 milioni, strade 10 milioni, casa
comunale 10 milioni) ; nel comune di Reitano
un totale di 85 milioni (scuola e chiesa madr e
50 milioni, chiesa di San Giuseppe 15 milio-
ni, scuola 5 milioni, consolidamento opere
pubbliche 10 milioni, strade interne 5 milio-
ni) ; nel comune di 'Capizzi 240 milioni (sei
chiese 90 milioni, una chiesa da ricostruirsi 40
milioni, una scuola 3 milioni, consolidamen-
to opere pubbliche 40 milioni, municipio con
annessa scuola 6 milioni, caserma dei cara-
binieri 6 milioni . strade interne 30 milioni_
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cimitero 18 milioni, oratorio della buona mor-
te 15 milioni) ; Santo Stefano di Camastra 300
milioni (caserma dei carabinieri 2 milioni ,
caserma della finanza 2 milioni, otto chiese 11 5
milioni, tre scuole 40 milioni, consolidamento
opere pubbliche 40 milioni, municipio 2 mi-
lioni, ufficio del registro 22 milioni, strade 30
milioni, cimitero 5 milioni, carceri 12 milioni ,
edifici ECA 30 milioni) .

Nel comune di Mistretta i danni ammon-
tano a 520 milioni : caserma dei carabinier i
(20 milioni), venti chiese da riparare (160 mi-
lioni), due chiese da ricostruire (70 milioni) ,
5 scuole (30 milioni), riparazione parzial e
dell'ospedale (20 milioni), consolidamento d i
opere pubbliche (70 milioni), palazzo di giu-
stizia (50 milioni), uffici delle imposte (6 mi-
lioni), case GESCAL (20 milioni), strade (2 4
milioni) .

L'ultimo elenco riguarda il comune d i
Pettineo : riparazione di due chiese (30 mi-
lioni), ricostruzione delle scuole (50 milioni) ,
ambulatorio (3 milioni), consolidamento (1 5
milioni), esattoria (6 milioni), case GESCAL
(12 milioni), ricostruzione scuole elementari
(50 milioni), case popolari (6 milioni), stra-
de (12 (milioni) .

In tutti questi elenchi non sono compresi
i danni ai privati .

Queste cifre, onorevoli colleghi, onorevol e
rappresentante del Governo, sono molto elo-
quenti, e non hanno bisogno di essere ulte-
riormente illustrate ; non v'è dubbio che u n
comune che abbia avuto 1'80 per cento de i
propri edifici danneggiati sia in condizion i
oltremodo precarie, condizioni che vengon o
ulteriormente aggravate dalle condizioni me-
teorologiche particolarmente inclementi, co-
me giustamente ha fatto rilevare l'onorevol e
relatore, con il risultato che è frequente il ca-
so di abitazioni lesionate che crollano o ch e
devono essere urgentemente sgombrate per -
ché minacciano di crollare da un momento
all'altro .

doveroso quindi estendere a tutti i co-
muni siciliani, che sono stati colpiti dai mo-
vimenti tellurici, i provvedimenti legislativi
che sono stati approntati .

Da ieri grandi manifestazioni di protest a
sono state organizzate nel Messinese dalle tr e
organizzazioni sindacali, la CGIL, la CISL e
la UIL . A Taormina sono state disdette 25
mila presenze turistiche con grave danno per
l'economia siciliana. I sindacati, esaminata l a
situazione determinatasi in Sicilia a seguit o
degli eventi sismici, hanno rilevato come nel -
l'attuale momento si pongano tre ordini d i
problemi la cui soluzione rappresenta un im -

pegno inderogabile per tutto il paese : i dan-
ni che hanno direttamente colpito le popola-
zioni ; l'esodo verificatosi dalle zone colpite ;
il contraccolpo risentito da tutta l'economi a
della regione con conseguente arresto dell'in-
tero processo di sviluppo .

In uno Stato democratico tutti i cittadini
devono essere considerati uguali, sia per quan-
to riguarda i diritti sia per quanto riguard a
i doveri . Ma, se ciò è vero, credo che il prin-
cipio debba essere ancora più valido di fron-
te alla sventura : di fronte alla sventura non
vi devono né vi possono essere figli e fi-
gliastri .

Ora io non posso non rilevare le dispa-
rità che si vogliono – mi auguro inconsape-
volmente – creare fra i colpiti da due grav i
sciagure nazionali : la frana del Vajont e i l
terremoto di Sicilia .

Mi limiterò ad alcuni cenni . La legge con-
cernente le provvidenze per la popolazion e
del Vajont prevedeva ad esempio che ai la-
voratori che risultavano occupati nei comuni
colpiti dalla sciagura, ovvero privi di occu-
pazione, venisse concessa « un'indennità spe-
ciale di disoccupazione pari alla retribuzione
giornaliera contrattuale spettante in relazion e
alla qualifica professionale », mentre la legge
proposta per i terremotati siciliani prevede
« una maggiorazione di 400 lire al giorno in
aggiunta all'indennità normale di disoccupa-
zione » .

Non solo . La legge per la Sicilia prevede
una moratoria di sei mesi per i debiti docu-
mentati con effetti cambiari (il che fra l'altro
non risolve il problema, ma sotto certi aspet-
ti lo aggrava), mentre la legge per il Vajon t
previde la concessione di un miliardo e mezzo
all'Istituto mobiliare italiano, che ritirò tutti
gli effetti a firma dei sinistrati per richiedern e
il pagamento dopo 4 anni con una rateazione
triennale .

Non mi sembra di dover continuare co n
altri esempi . Ma lo Stato ha il dovere di far

sì che – almeno di fronte alla sciagura – i
cittadini si sentano uguali, siano nati al nord ,
al centro o al sud d'Italia .

Onorevoli colleghi, il persistente ritard o
della presentazione di adeguati provvedimen-
ti legislativi aggrava ogni giorno la preoccu-
pante situazione determinatasi ed esaspera l e
popolazioni interessate, così duramente pro-
vate : facciamo sì che, dopo le manifestazion i
di lutto e di solidarietà che hanno spiritual -
mente unito la nazione intera e che hanno vi-
sto la nobile partecipazione di numerosi al-
tri paesi, le speranze riposte nel Parlamento

non vadano deluse .
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PRESIDENTE È iscritto a parlare l'ono-
revole Montanti . Ne ha facoltà .

MONTANTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, vorrei che non fosse già trascorso un
lungo mese dalla terribile catastrofe che ha
sconvolto la Sicilia, apportandovi tanti nuovi
lutti e tanta nuova miseria, perché temo che
questo mio intervento e questo dibattito no n
riusciranno a suscitare quello slancio, quell a
passione, quel senso di vera comprension e
che gli eventi che si sono maturati avrebbero
potuto suscitare inducendo il Governo ad ope-
rare con estrema prontezza, con senso di vi-
gile e responsabile presenza nel paese, per
l 'accoglimento delle nostre richieste ; richie-
ste di gente martoriata ora dalle calamità na-
turali oltre che da cento e cento anni di col-
pevole abbandono .

Questa premessa, onorevoli colleghi, non
vuoi significare che il Parlamento deve ope-
rare sotto lo stimolo di un sentimento d i
pietà, ma piuttosto che l'attualità e l'impor-
tanza 'di questa discussione, in un mondo ch e
cammina velocemente, vengono sminuite da l
sopraggiungere di altri eventi, di altre neces-
sità, anche economiche, nonostante che le do-
lorose conseguenze di quelle calamità restin o
tristemente attuali e si moltiplichino anzi quo-
tidianamente, mettendo in luce sempre nuove
carenze e necessità .

Il 'Governo ha varato dopo sette giorni da l
terremoto il primo decreto-legge, predispo-
nendo i primi interventi e le misure più ur-
genti di carattere assistenziale, e preannun-
ciando successivi provvedimenti tesi al rag-
giungimento di obiettivi più sostanziali, qual i
la ricostruzione, la rinascita economica dell e
zone sinistrate e la ripresa di attività delle
aziende di ogni settore produttivo .

'Sono passati 30 giorni ed ancora quest i
preannunciati provvedimenti non arrivano .
Pur Tendendomi conto di alcune difficoltà
obiettive, della vastità dei problemi da af-
frontare, io sono profondamente convinto ch e
il Governo in questa drammatica occasione
è mancato ad un doveroso e preciso impe-
gno e non ha dato certamente prova di vo-
ler affrontare con immediatezza il problema
stesso .

Sulla richiesta di estensione ad altri co-
muni delle altre tre province interessate da l
sisma, avanzata da tutte le parti politiche (e
per quel che più direttamente mi riguarda ,
con la mia interrogazione n . 7103), il Gover-
no ha risDOSto definendo in termini estrema-

mente chiari il concetto della spesa e le limi-
tazioni che ne derivano . Ma in termini assa i
più chiari – mi consentano i signori ministr i
e sottosegretari che non hanno accolto la mia
richiesta – ha parlato in Sicilia il terremoto .
Perché, se è vero che contro le forze scate-
nate della natura – rappresentate una prima
volta, per esempio, dall'alluvione e oggi da l
terremoto – non c'è proprio niente da fare ,
è pur vero che la percentuale delle distru-
zioni non avrebbe raggiunto punte così dram-
matiche se le case dei centri colpiti non fos-
sero state impastate soltanto di fango, pol-
vere e miseria .

Principalmente per questi motivi, oggi ,
nessun pregiudizio di ordine finanziario dev e
condizionare l ' intervento del Governo nel
compimento del suo dovere, che deve com-
piere tutto intero e fino in fondo per ridar e
una casa a chi l'ha perduta, per rifare le
strade – o meglio fare quelle strade che nou
sono mai esistite – gli acquedotti distrutti e ,
soprattutto, per impedire che ancora e sem-
pre l'unica possibilità di salvezza per la no-
stra gente riposi nella richiesta di un passa -
porto per un paese straniero .

D'altra parte, un precedente assai recente
può fare meglio meditare . Il Governo può
reperire i fondi come ha fatto in occasion e
dell'alluvione di Firenze o di altre sciagur e
che si sono verificate nel nostro paese . Non
si è chiesto, in quella occasione, il Govern o
se la spesa di 700 e più miliardi di lire po-
teva essere sopportata dal bilancio italian o
per la situazione economica del tempo ; in
che cosa è cambiata questa situazione econo-
mica oggi ? I fondi, che io sappia, non spun-
tarono fuori da riserve occulte .

Non intendo fare polemiche, vorrei però
ricordare che non una sola voce si è levat a
in questo 'Parlamento, in quella tragica eve-
nienza, contro il provvedimento per l'allu-
vione di Firenze ; e che tutti siamo stati soli-
dali nel cercare di parare a quella sventura ,
nel curare le ferite di chi dall'oggi al domani
rimase senza beni e senza lavoro . I « distin-
guo », le riserve mentali espresse dai mini-
stri responsabili assunsero poi consistenz a
veramente granitica solo quando si chies e
– ed io lo feci con una interpellanza presen-
tata a nome del partito repubblicano e con
una lettera aperta indirizzata al Presidente
del Consiglio – che gli stessi provvediment i
adottati per i colpiti dall 'alluvione di Firenz e
venissero estesi ai colpiti dall'altra tremend a
alluvione che, appena pochi mesi prima, ave -
va devastato le nostre terre e le nostre case ,
arrecando altri lutti e altre rovine .
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Perdonate questa mia amarezza, onorevo-
li colleghi e onorevole rappresentante del Go-
verno. Ma in quella occasione il Governo fece
una discriminazione grave fra gli alluvionati
del nord e quelli del sud e – non vi sembri
ironia irriguardosa – fra i morti per l'allu-
vione di Firenze e i morti per l'alluvione d i
Trapani . Facciamo in modo (questo deve es-
sere l'impegno di tutti noi) di non far sen-
tire ancora, anche in questa occasione, tutt a
l'amarezza di essere gente del sud .

Ho detto in quella circostanza che, se è ve-
ro che il concentrarsi in una stessa zona di
più eventi funesti può dare un tono di mag-
giore drammaticità alla catastrofe, non per
questo chi ha subìto gravi danni ma abita i n
zona diversa deve essere ignorato dal Gover-
no. Insisto ancora oggi su questa tesi . Il cit-
tadino che ha perduto la sua casa in uno de i
comuni contemplati nel decreto-legge del' 22
gennaio scorso non ha maggiore diritto di co-
lui che lo stesso danno ha riportato, per l o
stesso evento, in altri comuni delle tre pro -
vince . Era quindi doveroso, da parte del Go-
verno, accogliere le richieste avanzate da me
e da altri colleghi per estendere a tutti i co-
muni delle tre province, raggiunti dall'ond a
sismica, almeno alcuni dei provvediment i
adottati con il decreto-legge anzidetto . Ormai
viene accettata da tutte le forze politiche, e ,
credo, anche dal Governo, la tesi che il pri-
mo decreto di pronto intervento del 22 gen-
naio presenti moltissime lacune e inadegua-
tezze, dovute proprio al momento in cui è
stato varato e alla frammentarietà delle pri-
me informazioni sull'entità del disastro . Non
trova corrispondenza con la realtà, per esem-
pio, l'aver collocato città come Vita, Alcamo ,
Sambuca di Sicilia, Castelvetrano e Calatafi-
mi nella cosiddetta seconda fascia, se è vero ,
come è vero, che almeno per alcuni di tal i
centri ci troviamo di fronte a danni rilevan-
tissimi, e se è vero che 1'80 per cento dell e
loro case risulta non più abitabile .

Certo è stato apprezzabile il gesto del sin-
daco di Vita, che immediatamente dopo l a
catastrofe, rinunciava a qualunque richiest a
di interventi che potesse anche di poco allen-
tare l'opera di soccorso nei centri più colpi -
ti . Ma non per questo appare giustificabil e
l ' esclusione di questo e degli altri citati co-
muni dall'elenco della prima fascia, che com-
prende i centri considerati più durament e
colpiti dal terremoto .

Io mi auguro, anzi sono certo, che la Ca-
mera correggerà in sede di conversione del
decreto questi evidenti errori di valutazione .

. Le indagini, sia pure sommarie, degli or-
gani tecnici, condotte in tutti i comuni dell e
tre province, fanno ascendere a oltre il 50 pe r
cento la percentuale delle abitazioni dell'in-
tera provincia distrutte, gravemente lesiona-
te o comunque rese inabitabili . Assumo in
pieno la responsabilità di quanto dichiaro per -
ché conosco le condizioni determinatesi nell a
mia città e in tutti gli altri comuni colpit i
dall'onda sismica . Sono migliaia e migliai a
le case che i terremoti del gennaio scors o
hanno reso inabitabili . Sono decine e decine
di migliaia i cittadini che ancora vivono al -
l'addiaccio o in ricoveri precari . In queste
condizioni, divisi i nuclei familiari, deserte
le città, ridotta a zero ogni attività economi-
ca, queste province rischiano veramente d i
crollare nel pozzo dell'abbandono e della di-
sperazione .

È per questo che con la mia interrogazio-
ne, oltre all'estensione a tutti gli altri comu-
ni delle province di Trapani, Agrigento e Pa-
lermo di alcuni provvedimenti eccezionali
già adottati, invocavo dal Governo intervent i
intesi ad assorbire la disoccupazione, capaci
di sradicare finalmente la miseria secolare ch e
affligge quella gente, che le conseguenze del-
le scosse sismiche hanno così tragicament e
messo in luce, e suggerivo per questo u n
grosso insediamento industriale a cavallo del -
le tre province in esame .

I problemi più recenti rimangono legati a
- quelli più antichi a tutti noti, sviscerati, stu-
diati, analizzati in ogni tempo da meridiona-
listi di ogni ideologia, da D'Orso a Sonnino ,
a Fortunato, elencati in inchieste condotte d a
uomini politici di acuto ingegno, quali l o
stesso Sonnino, Franchetti, Jacini, ed acqui-
site agli atti del Parlamento .

Onorevoli colleghi, a tutto il paese attra-
verso la televisione è stato offerto un quadro
abbastanza chiaro degli effetti che ha provo-
cato il terremoto . Le più alte cariche dell o
Stato, nei giorni immediatamente successivi
al cataclisma, hanno portato la solidarietà d i
tutto il paese alle decine di migliaia di sini-
strati – forse è mancata la presenza del mini-
stro del tesoro – e hanno di persona potuto
rendersi conto della gravità dei problem i
connessi con la ricostruzione materiale e d

economica di tutta la zona . Ma c'è qualcosa
che né il paese attraverso la televisione nè

le più alte cariche dello Stato hanno potut o

vedere : ed è che la metà della Sicilia, quella
più depressa, più povera, è alle corde, se no n

in ginocchio. Tutto il tessuto economico, an-
che se debole, che ha retto sino a questo mo-
mento rischia di frantumarsi . Ecco perché
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noi dobbiamo fare nostri, dobbiamo recepire _
i pressanti appelli che ogni giorno ci perven-
gono dalle varie categorie dell'isola . Come
possiamo dare torto a chi chiede che venga-
no emanati anche per la Sicilia provvedimen-
ti, per esempio, simili a quelli presi per l'al-
luvione di Firenze, che prevedano il paga-
mento di debiti commerciali scaduti o prossi-
mi a scadere da parte dell'IMI, oppure l'eso-
nero biennale dalle imposte erariali per i
redditi prodotti negli anni 1968-69 ? E no n
sembra giusta la richiesta di sospensione pe r
un certo periodo delle norme della vigent e
legge urbanistica, che costituiscono una re-
mora allo sviluppo del settore edilizio, tenu-
to conto che, almeno per la Sicilia, quest'ul-
timo rappresenta la più importante fonte d i
di lavoro ? Ed ancora : perché non erogare
alle aziende artigiane e a quelle commercial i
prestiti fiduciari a lunga scadenza da conce-
dersi con procedura d'urgenza e con garan-
zie statali ?

La situazione in tutta la Sicilia occidentale
diventa sempre più pesante e critica, ma le
cause non vanno esclusivamente ricercate ne -
gli ultimi avvenimenti sismici . Altri fattor i
concorrono a rendere tanto pesante la situa-
zione economica. Basta pensare alle difficolt à
in cui oggi vengono a trovarsi migliaia di di -
pendenti comunali (a Marsala e a Trapani ,
solo per citare i casi più clamorosi) che d a
mesi aspettano di percepire lo stipendio, e al
danno e agli squilibri che ne derivano per
tutti i settori commerciali, che già risentono e
sopportano le conseguenze del fermo di ogni
normale attività .

Certo, mi rendo conto che oggi il proble-
ma dominante è quello della ricostruzion e
delle zone terremotate : quale Governo po-
trebbe sottrarsi a questo elementare e impre-
scindibile dovere ? Ma è in gioco anche la ri-
nascita economica e sociale della nostra terra .
Ecco perché in questa sede, senza dubbio con
maggiore energia, noi dobbiamo rispolverare
le richieste di sempre, che sono sempre state
disattese (e parlo degli interventi che la Cass a
per il mezzogiorno deve operare nelle aree
e nei nuclei di sviluppo industriale), tendenti
ad ottenere concreti ed efficientissimi piani d i
sviluppo per la nostra depressa agricoltura e d
a favorire un programma di ammodernamento
di tutta la rete viaria, la realizzazione dell a
autostrada Palermo-Trapani-Mazara del Val-
lo, un piano organico e particolare per l 'edili-
zia scolastica e per il problema dei porti, so-
prattutto di quelli che rientrano nella zona si-
nistrata .

	

-

Noi chiediamo la solidarietà di tutto i l
paese perché finalmente si cominci a fare su l
serio, perché una buona volta venga cambiato
il volto, ormai tristemente famoso in tutto i l
mondo, di queste terre piene di sofferenza e
di miseria . È venuto, secondo me, il momento
della verità, è venuto il momento di una azio-
ne concorde ed unita di tutti i siciliani e dell a
classe dirigente che esprimono . Al di fuori di
questa unità e di questa compattezza c 'è an-
cora il vuoto, l ' insensata promessa, l'indeboli-
mento continuo.

Ad agire unitariamente ci pervengono ri-
chieste e pressioni da ogni parte, dalla stam-
pa, dai sindacati, dalle stesse popolazioni col-
pite e danneggiate .

Sono completamente d'accordo con chi h a
detto che la delegazione dei parlamentari si-
ciliani dovrà dare una dimostrazione diversa
della sua capacità contrattuale, tradizional-
mente compromessa da tutta la storia del par-
lamentarismo siciliano dall 'unità in poi . « Le
nostre delegazioni parlamentari » (cito testual-
mente) « non esistono ; esistono i singoli parla-
mentari, che cedono la loro forza di pression e
in cambio di altri benefici di carattere perso-
nale ed in ogni caso clientelari . Sarebbe vera-
mente il caso che questa tristissima ed infa-
me storia di ascarismo permanente finisse » .
Non è facile, onorevoli colleghi, potersi scrol-
lare di dosso questa pesantissima accusa .

SPECIALE. Qualcuno ha già dato dimo-
strazione di questo, a cominciare dal presiden-
te della regione .

MONTANTI. Spesso siamo costretti a spen-
dere le nostre migliori energie di deputat i
nella sistemazione di disoccupati . Siamo
sommersi da migliaia e migliaia di richie-
ste da parte di cittadini che sperano di po-
ter risolvere, con il nostro intervento, pro-
blemi che altro non sono che la conseguen-
za di una politica di discriminazione per-
seguita nei confronti del sud, nei confront i
della Sicilia . C'è chi mette in dubbio che
« gli auspicati massicci interventi pubbli-
ci ,e privati per ridare avvenire e speranz a
ai siciliani possano venire nell'isola per una
qualche generosa, spassionata, equa valuta-
zione della drammatica situazione da parte de l
Governo centrale » . Io penso che la soluzion e
dei problemi siciliani potrà nascere semplice -
mente dalla forza politica che la Sicilia sarà
in grado di porre sul piatto della bilancia .
Dobbiamo trovare la forza di reagire. Mettia-
mo da parte, una volta tanto, onorevoli colle-
ghi che come me vivete il dramma della no-
stra isola, le nostre divisioni politiche ; spo-
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gliamoci per un momento solo - ma per un
momento che può essere altamente decisivo -
della nostra qualificazione politica ; facciamo
in modo che non sia la piccola strada o il mo-
desto finanziamento di un'opera pubblica a
farci ritenere sodisfatti, a convincerci di avere
così compiuto il nostro dovere di parlamentari
e soprattutto di parlamentari siciliani . Solo
con una energica azione di fondo, con un a
concreta azione unitaria, noi potremo creare
le condizioni perché si recuperi il troppo tem-
po perduto.

E allora bisogna incominciare, così come
faccio io modestamente, in questa qualificat a
sede, a chiedere al Governo impegni precis i
perché venga localizzato in Sicilia, a cavall o
di quelle tre province, Palermo, Agrigento e
Trapani, che stanno subendo i terribili dann i
del recente terremoto oltreché dell'abbandono
di sempre, un grosso complesso industriale
capace da solo di risolvere quasi integralmente
i problemi che da oltre un secolo ci assillano .

E oggi esiste questa possibilità . Da temp o
è stato deciso di studiare il problema dello svi-
luppo dell'industria elettronica, ed è stato dat o
mandato ad un comitato di tecnici di studiare
e di approfondire tutti gli aspetti del proble-
ma (per (poi riferire in proposito al Comitato
della programmazione economica . Si parla
di oltre 300 miliardi di capitali pubblici, che
insieme con altrettanti capitali privati potreb-
bero dare vita ad oltre 60 mila posti di la-
voro, senza tenere conto delle aziende colla-
terali .

A nessuno potrà sfuggire l'importanza del -
la posta in giuoco . Già sono in movimento de -
terminate forze politiche locali perché si orien-
ti la decisione del CIPE sulla scelta delle aree
su cui le nuove industrie dovranno sorgere .
Io ritengo che la scelta debba ricadere sulla
Sicilia occidentale : deve trattarsi, cioè, di una
scelta che tenga conto delle reali, effettive ne-
cessità di una (popolazione tagliata fuori da l
progresso economico e sociale che 'pure sta in-
vestendo larga parte del nostro paese . Sareb-
be questa l'unica, vera, inconfutabile prova
di una volontà riparatrice . Il Governo su que-
sto punto ci deve dare una risposta ed un im-
pegno preciso . Mi rendo conto, onorevoli col-
leghi, che non è facile ; ma, ripeto, l'esperien-
za, l 'amara nostra esperienza, ci insegna ch e
è solo attraverso un'azione unitaria, compat-
ta, decisa che noi possiamo vincere le resi-
stenze di sempre, le perplessità e le difficolt à
che vengono frapposte quando sono in giuoc o
interessi e problemi che investono soltanto l a
nostra terra . Ma credete proprio che si , possa
lasciare passare sotto silenzio l'incontestabile

fatto che misure diverse, impegni di altro tipo ,
sollecitazioni maggiori sono state messe in
atto dal Governo, da questo stesso Governo, in
occasione di altre sciagure che hanno colpito i l
nord d'Italia ? E non vengono soltanto da si-
ciliani queste dure ed amare considerazioni ;
con parole (più dure delle (mie, queste cose
sono state dette non più tardi di ieri sera -
e fa loro onore - da colleghi che risiedono
fuori della stessa Sicilia . E sono queste con-
siderazioni che mi portano ad insistere sulla
tesi dell'azione concorde e decisa di tutti i
deputati siciliani . Chiediamo al Governo que-
sto impegno preciso sulla scelta della sed e
dove ubicare l'elettronica-sud ; polarizziamo la
attenzione del Parlamento, idi tutta l'opinion e
pubblica, su questo importante problema .
Quello (del (Governo, onorevoli colleghi, nei
confronti di questo estremo lembo di Sicilia ,
non è soltanto un atto dovuto come conse-
guente ad una calamità deprecabile e natu-
rale, ma è, forse, principalmente un atto d i
riparazione e di giustizia (per i secoli di ab-
bandono in cui queste nostre ,province sono
state lasciate . Un riparazione, tanto più prov-
videnziale quanto più sentita e saggia nell a

sua attuazione, che serva a dare un nuov o
corso all 'economia di quelle popolazioni . Sono
fermamente convinto che soltanto attravers o
una vera industrializzazione idella zona potr à

essere dato (finalmente un volto decoroso a
queste nostre contrade ed una nuova realtà
economica a molti lavoratori, ai quali fino ad
oggi, con estrema facilità e altrettanta legge-
rezza, al posto di un lavoro dignitoso si è of-
ferto un biglietto per l'espatrio . Una realtà
economica che vada oltre il possesso dell a
mula con la quale si dividono le ore di lavoro
durante la giornata e, forse, il tetto per tutte
le ore della notte ; una realtà economica che
consenta alla nostra gente di guardare con fi-
ducia al proprio avvenire e all'avvenire de i
propri figli, pur rimanendo nella terra na-
tale. E ci dovrà essere lavoro per tutti . C

assurdo continuare a offrire passaporti pro-
prio quando maggiormente sembra che oc -
corrano braccia valide per la ricostruzione .
Sul deserto di uomini, sulla mancanza di brac-
cia valide ie di fede non si ricostruirebbe che
lo stesso triangolo di fame e di squallore del
quale le recenti calamità naturali hanno de-
molito la facciata .

Onorevoli colleghi, a cavallo delle provinc e
di Trapani, Agrigento e Palermo il terremoto
ha seppellito le vestigia di una miseria seco -
lare . Che non risorga la miseria in quel trian-
golo ! Ascolti il Governo questo appello ac-
corato in nome dei morti, ma principalmen-



Atti Parlamentari

	

— 43656 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1968

te in nome dei sopravvissuti, in nome di color o
che dovranno ancora insegnare ai ,figli a sen-
tirsi orgogliosi di essere chiamati cittadini del -

la Repubblica italiana .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono -
revole Macaluso . Ne ha facoltà .

MACALUSO. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, è certamente una coincidenza i l

fatto che stiamo discutendo la conversione d i
questi decreti-legge quasi contemporanea -
mente al provvedimento sulle fusioni dell e

società commerciali . Dietro ogni legge ci sono

degli interessi, ci sono degli uomini : dietro
questo decreto-legge ci sono non soltanto tuor-
li, feriti, paesi completamente distrutti, m a
anche, possiamo ben dire, un milione e mez-
zo di siciliani (tanti infatti sono quelli di-
rettamente o indirettamente colpiti dal terre -
moto) .

Abbiamo sentito dal relatore elogi per lo
sforzo fatto dal Governo . Ebbene, col decreto-

legge n. 12 il Governo ha stanziato una cifra
inferiore a quella (più di 40 miliardi) che è
costata all'erario, per mancato pagamento d i
imposte, la fusione della Edison con la Mon-
tecatini . E il fatto che oggi si appronti un
decreto-legge che stanzia circa 40 miliardi per
i primi necessari soccorsi alle popolazioni f a
dire al relatore che ci troviamo di fronte a
un provvedimento eccezionale e ad un atto
generoso del Governo !

MAGRI, Relatore . Riferisca quello che h o
detto . Non mi faccia dire quello che non ho
detto. Sia leale e corretto .

MACALUSO . Leale, non è sua abitudine
esserlo !

MAGRI, Relatore . Quanto a questo, ella
è ben lontano dal mio livello morale ! (Pro-
teste del deputato Boldrini) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

MACALUSO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le attese nei confronti di questo
provvedimento non sono però dei soli sici-
liani . stato giustamente ricordato che d a
ogni regione d'Italia, da ogni paese del mon-
do, sono venuti messaggi di solidarietà e soc-
corsi concreti . L'Italia e il mondo hanno so-
lidarizzato con le popolazioni colpite . Ma s i
sono poste e si pongono oggi domande all e
quali il Parlamento deve dare risposta e all e
quali il Governo non ha risposto .

Quali sono le domande principali che son o
state poste ? La prima è questa : perché uno

Stato che si dice democratico e soprattutt o
moderno, che è cresciuto, che ha avuto più
di un « miracolo », non è stato ancora in gra-
do di soccorrere con prontezza ed efficacia l e
popolazioni colpite da calamità naturali ? L a
seconda domanda è : come mai, a 25 anni
dalla Liberazione (perché tanti sono gli ann i
trascorsi dalla liberazione della Sicilia), a 20
anni dalla promulgazione della Costituzione ,
c'è una parte dell'Italia, che non è solo quel -
la della valle del Belice, che vive in condi-
zioni indegne di un paese civile ?

Per quel che riguarda la prima questio-
ne, l'onorevole Magri ha affermato che « l e
autorità sono intervenute prontamente e lar-
gamente » . Ebbene, onorevoli colleghi, non
c'è stato giornale italiano o straniero che non
abbia criticato ritardi ed insufficienze. Potre i
citare centinaia di giornali, ma mi limiter ò
soltanto a quelli vicini alla maggioranza . Il
Corriere della Sera ha scritto : « C'è un di-
fetto di previsione, di preparazione e di ca-
pacità organizzativa » . Quindi, una critica
generale . La Stampa di Torino ha scritto :
« Si è verificato un vuoto di potere statale e d
è mancata la capacità di raggiungere le vit-
time e distribuire i soccorsi ». E Il Messag-
gero di Roma, giornale ultragovernativo : « In
questi giorni di terrore tuttavia l'organizza-
zione dei soccorsi non si è svolta come l'an-
sia di tutti avrebbe voluto » .

Ho citato i giornali governativi . Ma vi so-
no state in questi giorni le descrizioni fatte
dalle riviste illustrate . Di ciò che ha scritt o
l'Europeo leggo questa sola cosa : « Ecco
l'elenco delle missioni compiute dagli elicot-
teri nei primi giorni del terremoto : primo
giorno : missioni 27, trasportate 23 persona-
lità ; secondo giorno : missioni 64, trasporta -
te 30 personalità ; terzo giorno : missioni 75 ,
trasportate 19 personalità . Totale dei trasport i
nei primi 5 giorni : feriti 26, personalità 121 » .
(Commenti all'estrema sinistra) . Ecco il bol-
lettino degli elicotteri, ecco l'efficienza !

Giorni fa, quando il terremoto era finit o
già da un pezzo, il presidente della region e
siciliana, onorevole Carollo, che nelle prim e
48 ore dalla catastrofe nessuno sapeva dov e
si trovasse, è calato col sottosegretario per l e
finanze in elicottero a Corleone, dove si arri-
va regolarmente con una motoretta . Ma ormai
per essere una vera autorità bisogna arrivar e
con l'elicottero. E il sottosegretario alle fi-
nanze e il presidente della regione tenevano
a dimostrare, ai contadini e ai baraccati d i
Corleone, che sono proprio vere autorità ! Ec-
co la prontezza, signor Presidente e onore -
voli colleghi !
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Non è certamente in discussione lo spirit o
d'iniziativa e di sacrificio dei singoli . Al Se-
nato il collega Bufalini ha dato atto – giu-
stamente – al ministro dell'interno di essere
arrivato fra i primi tra i terremotati . Tra i
più solerti ci sono stati funzionari, c'è stat o
il corpo dei vigili del fuoco; si sono avuti dei
caduti, tra i soccorritori, ai quali va il pien o
riconoscimento nostro ; ma la macchina dell o
Stato, nel suo complesso – ecco il punto, ec-
co il problema – come riconoscono anche i
giornali governativi, non ha funzionato. Ora
dobbiamo chiederci perché questo Stato, che
faceva funzionare il SIFAR, questo Stato che
ha mille generali, che ha avuto la Federcon-
sorzi, questo Stato non ha ancora un servizi o
di soccorso civile degno di un paese civile .

Né migliore prova, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, hanno dato i prefetti . An-
che qui la validità delle strutture dello Stat o
si misura a contatto con la realtà . Certamen-
te c'è stato il singolo prefetto attivo e solerte ,
che naturalmente si fermava, però, ai limit i
della sua provincia . Ma che cosa dire de l
prefetto di Agrigento ? Ha' saputo che il pae-
se di Montevago non esisteva più solo a dodic i
ore dal fatto ; gli italiani hanno appreso dal
giornale radio dell'una che Montevago non
esisteva più, ma Montevago non esisteva pi ù
da dodici ore . In questo Stato moderno pe r
dodici ore gli italiani non hanno saputo che
un paese era stato cancellato dalla carta geo-
grafica della Sicilia !

E che cosa dire, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, del prefetto di Palermo ? No i
ci siamo occupati già altre volte di questo il -
lustre signore, noto per avere fatto una gran -
de e nobile campagna : quella della cancella-
zione dei braccianti dagli elenchi anagrafici ,
di questi sfruttatori (erano lì i parassiti dello
Stato ! E ha fatto anche dei bollettini di guer-
ra perché era riuscito a cancellare ventimila
o trentamila braccianti dagli elenchi anagra-
fici) che, privati dell'assistenza, erano ormai
pronti all'emigrazione . Ebbene, questo pre-
fetto, uso a denunciare durante gli scioperi
i dirigenti sindacali di tutte le organizzazioni ,
senza distinzione, anche quando i padroni ri-
fiutano di fare le denunce, ha diffidato i sin-
daci che prendevano precauzioni contro altr e
scosse, accusandoli di allarmismo, e ha denun-
ciato i promotori della tendopoli di Palermo .

AI contrario, i sindaci sono stati vicini all e
popolazioni : e non solo i sindaci comunisti ,
sempre presenti, ma anche quelli degli altr i
partiti . Tutto ciò ha fornito la dimostrazione ,
nei confronti di tutto il popolo italiano, d i
quello che sono i comuni, 'i comuni senza mez -

zi, senza poteri, che pure hanno saputo orga-
nizzare prontamente i soccorsi per le città col-
pite dal terremoto .

Quale è la risposta che il Governo dà a
questi problemi ? A questi problemi onorevol i
colleghi, non si può certo rispondere parlan-
do della riforma dello Stato : riforma gene-
rica che può significare tante cose, ma che
può anche non significare nulla . Di fronte a
certi problemi, un Governo che sia tale, una
maggioranza che sia tale, devono fornire una
risposta immediata a tutto il popolo . Ma una
risposta non è stata data ; quale proposta con -
creta è stata avanzata per organizzare per i l
futuro un servizio di sicurezza civile ? Si è
forse proposto di utilizzare una parte del -
l'esercito, o i mezzi che sono stati sperpe-
rati in questi ultimi anni ? Si è forse proposto
di dare più potere ai sindaci per quanto ri-
guarda l'organizzazione dei servizi civili ?
Nulla di tutto questo ; eppure tali cose po-
trebbero farsi subito, e devono a nostro av-
viso essere fatte subito . Non si può sempre
rinviare la soluzione del problema, come è
stato fatto in occasione dell'alluvione : e, a
causa di questo rinvio, le ferite dell'alluvion e
non sono state ancora rimarginate . La stessa
cosa sarà fatta per quanto riguarda il terre -
moto; si rinvierà la soluzione del problema,
e fra qualche anno ci ritroveremo allo stess o
punto di oggi .

Questo, del 'resto, è il modo di fare de i

Governi che si sono succeduti in Italia nel
dopoguerra; prima è stato il modo di fare de i
Governi centristi, ed oggi del Governo di cen-
tro-sinistra .

Sorge ancora una domanda, che è emers a
con drammaticità ; è stato detto che il terre -
moto è caduto sulla miseria, e che oggi la mi-

seria cade sul terremoto. Lo stesso onorevol e
Magri ha detto che alcune disuguaglianze non

sono cancellate o attenuate . La parola « an-
cora » significa che si segue la strada di sem-
pre ; ed è vero che noi siamo sempre sull a
stessa strada, se pensiamo che proprio in que-
sti ultimi anni gli squilibri sono cresciuti .

Indubbiamente, signor Presidente, onore -
voli colleghi, il terremoto non si può preve-
nire né evitare . Ma quando la terra trema e
gli uomini muoiono sotto case che non son o

per loro, quando la terra apre voragini di mi -

seria che consuma e uccide uomini, bisogn a
ricercare le responsabilità . Quando il terre -
moto caccia via dalle terre 40 mila siciliani ,
che fuggono non solo perché la terra trem a
ma anche perché non hanno fiducia nello Sta-
to e nella regione per antica esperienza con

i poteri pubblici, quando questa gente è di-
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spersa come cenere al vento, quando chi è
restato è costretto a vivere sotto le tende o
nelle baracche, ebbene bisogna chiederci qual i
siano le responsabilità .

Non basta una lacrima, non basta un rico-
noscimento generico . No, anche per questo
quadro 'di miseria oche si è aperto sotto gl i
occhi di tutta l'Italia e di tutto il mondo, an-
che per questo lo Stato è sotto accusa : non
solo il vecchio Stato li,b'erale e quello fascist a
che abbandonarono quelle terre, ma anche i l
nostro Stato democratico . Diciamolo chiara -
mente : sono sotto accusa lo Stato di oggi e i
Governi che si sono susseguiti in questi anni .

Le denunce non vengono soltanto da no i
comunisti . In questi giorni abbiamo sentit o
e letto cose che già vedevamo e sapevamo . E
le abbiamo lette anche su giornali che son o
stati soliti osannare i Governi passati e ch e
osannano il Governo di oggi . Il Messaggero
ha scritto : « La terra più povera, la popola-
zione più indigente, le zone d 'Italia più de-
presse sono state colpite dal terremoto . La
sciagura ha voluto accanirsi su antiche mi -
serie », come se il giornale venisse solo ora
a conoscenza di questo stato di cose . La Stam-
pa di Torino, il giornale della FIAT, ha scrit-
to : « Scoprono, i giovani che vanno laggiù ,
che laggiù il tempo si è fermato e dalle ma-
cerie emerge un mondo che non ha niente a
che fare con le autostrade, i consumi, la scuo-
la obbligatoria, la sicurezza sociale e l'assi-
stenza sanitaria » . Ed è vero . Lo scoprono per -
ché in Italia si sono fatte altre cose, si è fatt o
quel che ha voluto la FIAT ; si sono fatte l e
autostrade e gli investimenti dove hanno vo-
luto i padroni .

Potrei leggervi la descrizione addirittur a
apocalittica della situazione che ha fatto Ital o
Pietra su Il Giorno (giornale di un'azienda d i
Stato) . Ad Italo Pietra possiamo dire che cer-
to non sono state scoperte oggi queste dram-
matiche condizioni della Sicilia . Possiamo
chiedergli : che cosa hanno fatto in quest i
venti anni le aziende di Stato per la Sicilia ,
per il Mezzogiorno ? Che cosa hanno fatto i n
questi venti anni l ' IRI e l'ENI per il sud ?

Questi giornali, quando si esprimono i n
questo modo, sembra che si riferiscano a d
episodi verificatisi in un altro mondo . Nel
capitalismo italiano la Sicilia rappresenta po-
trei dire un « foruncolo » rispetto all'Itali a
del benessere, all'Italia dei miracoli . Ma que-
sti cosiddetti miracoli non si devono forse
agli emigrati della Sicilia che sono andati a
prestare la loro opera a Milano, Torino, Ge-
nova, negli altri paesi del mercato comun e
europeo, come manodopera di riserva ? Questi

giornali parlano della tragedia del sud non
come conseguenza di una politica : della poli-
tica di tutti i Governi, compresa quella de l
Governo di centro-sinistra .

L'onorevole Montanti ha detto cose giu-
ste, sacrosante, che potrebbero essere sotto -
scritte da tutti. C'è da aggiungere – egli ha
onestamente affermato – che anche i Govern i
del centro-sinistra hanno continuato la vec-
chia politica nei confronti del Mezzogiorno e
soprattutto della Sicilia. Ebbene, signor Pre-
sidente, signori del Governo, oggi c'è un nuo-
vo drammatico appuntamento tra le popola-
zioni colpite della Sicilia occidentale e l o
Stato .

La Sicilia come si presenta a questo ap-
puntamento ? Le amministrazioni comunali ,
i sindaci, si presentano con rivendicazion i
comuni, che nei giorni scorsi hanno espost o
anche alle autorità che hanno partecipato ad
alcuni convegni da loro organizzati . I sin-
dacati si presentano con rivendicazioni co-
muni : la CGIL, la CISL e la UIL hanno ier i
proclamato uno sciopero generale, a cui han -
no aderito commercianti e artigiani, rivendi-
cando una trattativa con lo Stato e con le
aziende di Stato per definire gli investiment i
per la Sicilia .

Ebbene, che queste trattative ci siano !
Non è detto che nell'Italia del 1968 occorra
far quel che fa l'onorevole Moro, il quale ,
alla vigilia delle elezioni, riunisce attorno a
un tavolo il ministro della Cassa per il mez-
zogiorno, i dirigenti delle aziende di ,Stato
e i dirigenti della FIAT per esaminare que l
che bisogna fare in Puglia ; per vedere s e
bisogna occupare ora, subito, 10 mila lavo-
ratori, a prescindere da tutti i programmi e
da tutte le programmazioni di cui si discute .
Certo, la Puglia ha bisogno di 10 mila e
anche più nuovi occupati ; ma è- il metodo
che io condanno, che la coscienza degli ita-
liani non può non condannare ; è il metodo,
che non parte da un esame delle esigenze e
dei problemi, ma parte dall'organizzazione
del clientelismo vecchia maniera, solo con me-
todi più raffinati e con mezzi più potenti (per -
ché oggi i mezzi sono quelli delle aziende di
Stato, che Giolitti non aveva e che ha invece
oggi l'onorevole Moro) .

Si tratta, invece, di trattare con i sinda-
cati, con i comuni, con l 'assemblea regionale
siciliana . Ecco che cosa è Ia democrazia. Si
parla sempre di democrazia : ebbene, pos-
siamo dire che, in questa occasione, la demo-
crazia, alla base, ha funzionato . Si sono riu-
niti i consigli comunali anche nelle tendo-
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poli ; si sono riuniti i sindaci ; si sono costi-
tuiti comitati unitari, come a Sciacca; si son o
riunite le assemblee dei sindacati . La stessa
assemblea regionale, che è in crisi, ha fun-
zionato in questa occasione, travolgendo le
proposte miserevoli dell 'onorevole Carollo, il
quale ritiene di poter restare presidente dell a
regione servendo gli ordini di un ministro .
stata fatta una legge, votata da tutti i gruppi ,
che è una direttrice, se la si vuol seguire, per
gli stessi interventi dello Stato . La democra-
zia, quindi, ha funzionato ; il popolo ha dat o
delle indicazioni .

Ebbene, vediamo ancora una volta che i l
Governo non risponde; non ha risposto in
Commissione né in quest'aula . Non si tratta
di sapere se un sottosegretario possa rappre-
sentare il Governo o no (lo rappresenta cer-
tamente) ; si tratta di sapere che cosa rappre-
senti questo problema per l'onorevole Moro
e per gli altri ministri . Non ci fa parlare in
questo modo l'assenza del Governo da que-
st'aula, assenza che si spiega anche perché
non è presente la televisione, come in altre
occasioni . Desideriamo sapere con chiarezza
e nella maniera più apertamente democrati-
ca, nelle trattative che vi saranno con i sin-
dacati, con il Governo e con l'assemblea re-
gionale, e nel dibattito che deve esservi all a
Camera e al Senato, quale sia la risposta che
il Governo, di fronte alle proposte che son o
giunte, precise e concrete, riesca a dare .

La risposta data finora, come dicevo, è
inadeguata e sbagliata : ecco la nostra critica ,
che non è certamente faziosa . I provvedimen-
ti, come si può vedere, non sono adeguati .
Ancora una volta (anche dall'onorevole Mon-
tanti, che è un deputato della maggioranza )
è stata sollevata una domanda alla quale non
si dà una giusta risposta : perché in altre oc-
casioni e per altre regioni i provvedimenti
sono stati più generosi e congrui che non
quelli in discussione oggi per la Sicilia ? Do-
vete dare una risposta a questo, a meno ch e
non vogliate affermare che la Sicilia conti-
nua ad essere per i governanti una colonia .
Per essa si può spendere una lacrima, si può
fare una visita in elicottero, ma quando s i
tratta di risolverne i problemi, si torna all a
vecchia politica di discriminazione. Non solo
noi, ma anche deputati di maggioranza han-
no presentato emendamenti . Vedremo in que-
st'aula come gli altri partiti, le altre forze
politiche – non solo i deputati siciliani – s i
comporteranno di fronte a tali proposte .

Inoltre, noi riteniamo che in questi prov-
vedimenti non vi sia quella articolazione de-
mocratica che ci dovrebbe essere, quel rispet -

to che ci dovrebbe essere appunto per le au-
tonomie locali, per le istituzioni regionali ,
almeno per quelle che funzionano . Non si dice
infine alcuna parola per l'avvenire . Abbia-
mo sentito dal relatore che ci saranno altr i

provvedimenti . Ma è giusto o no che il Go-
verno in questa occasione dica ai siciliani e
agli italiani tutti quali sono questi provve-
dimenti che vuole adottare, e se verranno pre-
si in tempo per essere discussi ed eventual-
mente modificati in questo Parlamento, com e
ha chiesto poc'anzi la stessa onorevole Mar-
gherita Bontade ? Sull'argomento sono state
presentate mozioni anche da parte di alcu-
ni deputati del centro-sinistra . Si tratta di
sapere oggi se il Governo darà non già ri-
sposte generiche o di principio, che non ser-
vono a nulla, ma indicazioni su quali sian o
gli impegni precisi, le scadenze, gli strumen-
ti con cui si provvederà . L'onorevole relatore
ha detto che s,i tratta di centinaia di miliardi .

Certo, si tratta di centinaia di miliardi .

MAGRI, Belatone . Almeno in questo sia-

mo d'accordo .

MACALUSO . Ma questa Camera ha appro-
vato altri provvedimenti, come poc'anzi ricor-
davo, per esempio quello relativo alle agevo-
lazioni fiscali per la fusione e la concentra-
zione delle società commerciali, che costeran-
no centinaia di miliardi, per favorire la fu-
sione della FIAT con la Lancia o con altr e
case automobilistiche . (Interruzione del Rela-
tore Magri) .

La precedente legge sulle agevolazioni fi-
scali per le fusionie le concentrazioni di so-
cietà commerciali ha comportato una minor e
entrata per lo Stato di 100 miliardi . Questo
è stato scritto dalle stesse riviste governative .
Vorrei sapere se lo Stato italiano, che si dic e
essere oggi una delle potenze industriali del -
l'Europa capitalistica, riuscirà ad affrontare
gli immensi problemi posti dal terremoto . Il
Governo deve rispondere chiaramente . Le po-
polazioni della valle del Belice, i siciliani ,

tutti gli italiani devono sapere dove, come e
quando la valle sarà ricostruita, perché s i
parla anche qui di cinque anni come se si par -
lasse di cinque settimane . E qual è il costo
sociale di cinque anni per queste popolazioni

nei baraccamenti e negli accampamenti ? Ab-
biamo esperienze che devono essere per noi
ammonitrici . Qualcuno ricordava il terremo-
to di Messina e quello della Marsica . Ma non
c'è bisogno di andare così lontano, se noi pen-
siamo che, con questo Governo, i terremotati
dell'Irpinia dopo cinque anni vivono ancora
nelle baracche ! La sfiducia è dunque più che
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legittima. Dovete parlare chiaro . Ed ecco per-
ché chiediamo che vengano fissate scadenze ,
ecco 'perché la ricostruzione deve essere affida-
ta ai comuni e ai consorzi di comuni . Quest o
è il senso e l'importanza della legge regionale
(che bisogna che lo Stato segua) . Questo essa
dispone .

Occorre richiamarsi al piano 'di sviluppo
economico, soprattutto in agricoltura, di cu i
nessuno qui ha 'parlato . L'onorevole Montant i
ha giustamente ricordato che è possibile crea -
re una grande industria; ma, dal canto suo,
l'agricoltura di queste zone non è soltanto
povera : i contadini di Montevago, di Gibel-
lina, di Santa Margherita Belice hanno tra -
sformato dal nulla le loro terre in vigneti ,
hanno cominciato a creare allevamenti e gran -
di pollai senza l'aiuto del Governo né dell a
regione .

Ebbene, bisogna oggi riorganizzare l'agri-
coltura, predisporre un piano di sviluppo che
tenga conto delle esigenze del contadino, per -
ché è questa la questione essenziale : dare
al contadino, alla famiglia contadina la su a
autonomia . I contadini sono invece oggi nelle
tendopoli . A Menfi la Federconsorzi ha acqui-
stato una serra per ospitarvi ben 500 persone d
Può continuare questo inaudito stato di cose ?
Che il contadino riabbia subito la sua casa e
la sua attività economica ! E la ripresa econo-
mica non può essere frutto – ricordiamocelo –
delle fabbriche che devono giungere dal -
l'esterno . La prima ripresa deve essere quell a
dell'attività agricola e l'innesto, nella ristrut-
turazione dell'economia contadina, dell'indu-
stria legata all'agricoltura e anche, certo, del -
la grande industria che in questa fascia pu ò
e deve sorgere . Ma deve essere indicata un a
strada, anche qui : e la legge regionale indic a
una strada, prescrivendo all'ente di svilupp o
agricolo di formulare piani, che devono esse -
re finanziati anche con legge dello Stato ; in-
dica all'ente di sviluppo industriale e all'ent e
minerario che cosa fare e come fare . Ma an-
che qui sono necessari larghi finanziamenti ,
che lo Stato deve concedere .

'Concludo, signor Presidente, onorevoli col -
leghi : state attenti, non sono ,più possibili
rinvii e delusioni . La democrazia italiana h a
un debito verso la Sicilia, il Mezzogiorno, h a
un debito verso quelle popolazioni . Questo de-
bito bisogna cominciarlo a pagare, subito ,
ora. Questa è l'occasione .

'È questo, onorevoli colleghi, il senso del-
l'appello rivolto dal segretario del nostro par-
tito, Longo, a Sciacca . Longo ha 'detto : senza
confusione di parti, il Governo restando al
suo posto e le minoranze al loro, è possibile,

di fronte al problema drammatico della Si-
cilia, firmare un accordo tra tutti i partiti
democratici con il quale si dica chiaro qual i
sono gli impegni che la democrazia italiana
prende di fronte alle popolazioni siciliane ,
con scadenze precise (una è rappresentata da
queste leggi di cui abbiamo parlato) .

Onorevoli colleghi, si parla tanto di nuov i
rapporti fra maggioranza e opposizioni . Bi-
sogna trovare il terreno per questi nuovi rap-
porti . Questo è un punto qualificante, certo .
E se è vero che è stato possibile creare una
piattaforma unitaria tra i sindaci, le organiz-
zazioni sindacali, e all'assemblea regionale ,
facciamo nostra, anche noi tutti insieme, que-
sta piattaforma che le popolazioni hanno sot-
toscritto, in modo che i partiti non si presen-
tino con una doppia faccia : una per la Sicilia
e l'altra per il resto del paese .

Questo impegno deve assumere oggi la de-
mocrazia italiana, questo impegno devono as-
sumere i partiti italiani, sui quali incomb e
un preciso dovere in tal senso . Il partito co-
munista, che in questa come in altre occa-
sioni è stato tra le popolazioni per soccorrerle
e per indicare una strada – e vi è stato insie-
me con altre forze – oggi addita questa via :
la via dell'unità per risolvere i problemi del -
la Sicilia e del Mezzogiorno, con giustizia .
(Applausi all'est ; ema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Nicosia. Ne ha facoltà .

NICOSIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, era fatale che la discussione dell a
conversione in legge dei decreti-legge concer-
nenti provvidenze a favore delle popolazion i
dei comuni della Sicilia colpiti dai terremoti
del gennaio 1968 si allargasse a problemi più
vasti . Noi, ancora oggi, non ci rendiamo con-
to perché il Governo non abbia accolto la
esigenza, manifestata da tutti i gruppi dell a
Camera, compresi quelli governativi, di u n
ampio e approfondito dibattito non solo su i
problemi di pronto soccorso, ma anche sull e
prospettive di intervento del Governo per la
ricostruzione nelle zone terremotate . Era fa-
tale che ciò avvenisse stasera, come già hanno
detto gli oratori che mi hanno preceduto . Pra-
ticamente, quindi, il decreto-legge n . 12 è
già superato ; attendiamo l'altro decreto : ne
è stata annunciata l'emanazione tra questa
sera e domani mattina . Ma sostanzialmente
il dibattito ha già una base più larga .

Abbiamo ormai affrontato gli argoment i
più scottanti ed immediati : essi hanno for-
mato oggetto della discussione del Parlament o
tra il 15 gennaio e il 15 febbraio .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

NICOSIA. Quando si è discusso qui il 23
gennaio, ad appena pochi giorni dalla distru-
zione di Gibellina, di Montevago, di Salapa-
rura e di Santa Margherita Belice, abbiam o
sentito in quest'aula le prime voci discordanti ,
i primi atti di accusa, che sono stati portat i
anche da chi vi parla, responsabilmente, co n
cognizione di causa . Infatti io sono stato in
quelle località nelle 24 ore successive al terre -
moto, rimanendo non con un elicottero ma co n
una « 500 » per oltre 48 ore nella zona di -
strutta . A titolo di testimonianza personale, ho
voluto che venisse acquisito nei resoconti ste-
nografici il grado di efficienza dello Stato qua-
le si è dimostrato in questa circostanza, d i
questo Stato che non riesce nel giro di poche
ore a coprire la distanza di un'ora di aereo (i n
una zona quale quella del canale di Sicilia ch e
è la più ricca d'Italia di aeroporti) per portare
i primi soccorsi . Infatti le prime autoambu-
lanze si sono trovate al bivio di Salemi non
prima di 36 ore dopo il disastro : questo è stato
constatato dal sottoscritto alle ore 18 di mar-
tedì 16 gennaio. Il discorso sul pronto soccor-
so è già stato fatto e sarà ripreso anche ne l
corso dell'illustrazione degli emendamenti a i
due decreti .

L'onorevole Magrì, con una relazione am-
pia, nutrita di dettagli, ha cercato di aprir e
la discussione su questi problemi, ma, ono-
revoli colleghi, il discorso è molto più ampi o
e riguarda il problema politico, interessando
la sfera politica . Nego nel modo più assolut o
che il Governo possa presentarsi tranquilla -
mente alle elezioni senza una prospettiva po-
litica per quanto riguarda le popolazioni sici-
liane. Il problema non concerne soltanto l a
zona terremotata, distrutta o danneggiata a
seconda delle località, ma investe tutta la Si-
cilia . Noi avremmo desiderato che questa ser a
la discussione non si fosse limitata soltant o
alla conversione dei due decreti, perché è evi-
dente che a conclusione del dibattito saranno
convertiti in legge (anche perché tutte le for-
ze politiche finiranno per trovarsi d ' accordo
sulle misure di pronto intervento e di pront o
soccorso), ma si fosse incentrata anche su
quello che è e resta il vero problema . In altre
parole la Sicilia occidentale, così durament e
colpita, finisce per trascinare tutta l'isola in
una situazione oltremodo grave : nessuno in-
fatti può illudersi che la Sicilia occidental e
rappresenti una minima parte di tutta l ' isola .
Già nella relazione dell'onorevole Magrì è

delineato chiaramente il quadro della situazio-
ne nella quale versa la zona .

Mi permetto di rappresentare una tesi .
Dato che, secondo me, dovremmo orientarc i
su posizioni il più possibile unitarie e fare
questo sforzo comune in Parlamento (sareb-
be anche una lezione, oltre che di democra-
zia, di notevole maturità politica), dato che
altre volte anche in quest'aula si è espressa
una posizione unitaria, come nel caso dell a
alluvione di Firenze, con risultati positivi ,
come, ancora, nel caso di Firenze, potremmo
cominciare a sostenere, non tanto come sici-
liani ma in qualità di cittadini italiani, l a
tesi che bisogna considerare il fenomeno tel-
lurico e le proporzioni di esso per avere i l
quadro delle soluzioni .

Che cosa è avvenuto in Sicilia nel 1967-68 ?
Bisogna che sia raffigurato in una esposizio-
ne quasi storica per studiare soluzioni ade-
guate. Non ci troviamo dinanzi a un feno-
meno di poco conto, bensì davanti a un fe-
nomeno di portata colossale che dovrebbe in-
teressare la nazione italiana, chiamata a
compiere non un gesto di solidarietà ma d i
responsabilità . Non si deve pensare che, in
quanto il fenomeno riguarda la zona dell a
Sicilia occidentale si tratti di un fatto sici-
liano ; e non è vero nemmeno che, poiché l e
opere che devono essere ricostruite a seguito
del terremoto sono di prevalente interesse
nazionale, questa catastrofe chiama in causa
gli organi statuali mentre la regione dovreb-
be intervenire semmai in via sussidiaria . Il
problema, invece, va riguardato sotto un pro-
filo più ampio .

Il fenomeno tellurico che ha colpito la Si-
cilia occidentale mi permetto di inquadrarlo
in un più vasto movimento che da secoli, m a
in particolare da alcuni decenni, colpisce l e
stesse zone : il movimento franoso . Le vaste
frane che colpiscono gli stessi comuni dell a
Sicilia occidentale (quindi parlo della vall e
del Belice, Belice destro e sinistro, e della
valle del Carboi) avrebbero dovuto attravers o
le vigenti leggi chiamare in causa l'intervento
dello Stato .

Vogliamo fare un calcolo degli stanzia -
menti di cui queste zone hanno fruito per i l
consolidamento, ad esempio, degli abitati d i
Gibellina, di Salaparuta, di Montevago, d i
Camporeale, di Poggioreale, di Cimina, mi-
nacciati dai movimenti franosi ? Ricordiam o
che il movimento franoso di Cimina ha pre-
ceduto le altre scosse sismiche della zona .
Vogliamo veramente fare la ricostruzione sto-
rica della legislazione sui movimenti sismici ?
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Non possiamo farlo se non consideriamo il
vastissimo movimento tellurico che interessa
la Sicilia occidentale .

Quando il Governo ha comunicato, in
Commissione, l'elenco dei comuni interessa-
ti a queste provvidenze, noi ci siamo meravi-
gliati per il fatto che in esso erano compres i
comuni molto distanti dalla zona del sisma.
Questi comuni sono stati inclusi nell'elenc o
perché, dalla diretta osservazione del prov-
veditorato regionale alle opere pubbliche, de l
genio civile, del Ministero dei lavori pubbli-
ci, è risultato che esistono zone che hann o
subito danni di notevole entità, pur trovan-
dosi ad una certa distanza dalla zona sismi -
ca. Nelle stesse condizioni si trovano Avila,
Cerda, Montemaggiore, Aliminusa, Rocc a
Palumba : tutti comuni che si trovano in una
zona che va da Agrigento alle foci del Salso ,
per finire alla zona di San Fratello e a Mes-
sina, e quindi nei monti Nedrodi. Seguendo
questa tesi, noi saremmo in grado di delimi-
tare le zone di distruzione e di pericolo, e
potremmo quindi formulare una legge ch e
potrebbe essere antesignana rispetto alle leg-
gi per l'assistenza ai terremotati, perché è l a
prima volta che si presenta nella storia ita-
liana un movimento tellurico di questa por -
tata .

Il terremoto di Messina colpì in particola -
re la città e ha interessato tutta la zona de i
Nebrodi, ma non interessò una zona tant o
estesa, anche se le vittime furono 120 mila
e i danni incalcolabili . Oggi si tratta invece
di un vastissimo territorio, che si aggira in -
torno ai 9 mila chilometri quadrati, e che v a
dai Nebrodi, a tutta la zona dell'Ennese e d i
Messina . Per rendersene conto, è sufficiente
osservare la carta geografica . È, ripeto, un va-
stissimo territorio che si muove, che subisce
un movimento di assestamento la cui conclu-
sione oggi non possiamo prevedere : bast i
pensare che alle 14 di oggi c'è stata un'altr a
scossa di notevole gravità a Palermo .

Ci troviamo quindi di fronte ad un feno-
meno di portata ciclopica che interessa l a
valle del Belice, la valle del Carboi, l'a vall e
del Birgi Nivolelli, la valle del Magazzolo, l a
valle del Platani, la foce del Salso . Di qui
non si scappa, onorevoli colleghi ! Quando
voi esaminate dal punto di vista geologico e
geografico la zona interessata della Sicilia,
vi spiegate perché alcuni comuni sono crol-
lati all'epicentro e nella zona circoscritta se-
guendo proprio il percorso di queste valli .
Cosa nasconde il sottosuolo ? Secondo un pro-
fessore dell'università di Palermo vi sono mi-
nerali, una autentica ricchezza . I movimenti

franosi precedenti hanno segnalato la presen-
za almeno di acqua, ma vi sono anche mine-
rali . Quando vediamo interessate Castellama-
re del Golfo, Gibellina, Alcamo, Camporeal e
e Sciacca, non possiamo fare a meno di ricor-
dare che a Castellamare del Golfo e a Sciacc a
sfociano due fiumi sotterranei di acque sul-
furea. Ci troviamo quindi dinanzi ad un mo-
vimento di importanza notevole, che non ac-
cenna a finire, ma continua, terrorizzando l a
popolazione e sconvolgendone le attività eco-
nomiche ed esplicando i suoi effetti anche
sull'economia di altre regioni .

E allora, definita questa zona, ci siamo
permessi di affermare nella nostra mozione
(e il relatore onorevole Magri sostanzialmen-
te questo ha detto stasera) che quando – pe r
esempio – le prime avvisaglie di frane in -
spiegabili si sono avute a Cimina e poi movi-
menti tellurici si sono avuti nell'Ennese e a
Messina, in vicinanza anche delle Madoni e
(che però non sono state colpite in pieno e in
vicinanza anche di sacche metanifere, e poi
vediamo interessata la Sicilia occidentale –
proprio la zona di Castelvetrano, Marsala, Gi-
bellina e Montevago – che mai, a memori a
d'uomo, era stata sconvolta da movimenti
tellurici, dobbiamo cominciare a pensare che ,
al di là dei provvedimenti di pronto soccorso ,
urge un massiccio intervento dello Stato . Esso
deve avere riguardo non solo ai problemi eco-
nomici e sociali della Sicilia di cui accenner ò
pòi, ma deve curare anche un aspetto direm-
mo tecnico, di pronto intervento, di pronto
soccorso ai fini di un aiuto immediato .

Quindi noi ci troviamo dinanzi ad un fe-
nomeno di colossali dimensioni, che tutti c i
auguriamo finisca presto . L'alluvione è un a
cosa diversa : essa si conclude appena l 'acqua
si ritira e comunque l'acqua può essere an-
che pompata, drenata, deviata . Per quest o
abbiamo fatto la legge sulla sistemazione de i
fiumi, la legge per il rimboschimento, per ga-
rantire il convogliamento delle acque . Siamo
anche in grado di prevenire le alluvioni pe-
riodiche nel Polesine attraverso sistemi d i
guardia verso monte. Invece i movimenti tel-
lurici non possono essere segnalati in anti-
cipo, nemmeno di quelle poche ore che sa-
rebbero sufficienti per salvare le vite umane .

Qual è la conclusione di queste mie os-
servazioni iniziali ? Dovremmo almeno far s ì
che la nostra legislazione garantisse la sicu-
rezza di queste popolazioni . Il Giappone c i
insegna tante cose : quel paese subisce ogn i
anno 600 scosse in media . Ha movimenti tel-
lurici di notevole gravità, superiore a quelli
che hanno colpito la Sicilia nello scorso mese .
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Eppure le costruzioni in Giappone resistono ,
perché obbediscono ai princìpi antisismici .

Possiamo affermare che negli ultimi cent o
anni i terremoti in Italia hanno colpito quas i
tutte le zone del territorio nazionale . Pratica-
mente il fenomeno sismico in Italia è un fe-
nomeno endemico ; ma le case di Montevago ,
di Gibellina, di Salaparuta, di Partanna son o
pressappoco le case che vediamo anche in Um-
bria o in Toscana, non c'è tanta differenza :
sono fatte di pietra e di calcina . Invece ab-
biamo visto che i templi di Agrigento, d i
Erice, di Selinunte, di Segesta resistono per -
ché sono costruzioni ciclopiche, massicce, son o
le opere pubbliche di un tempo .

MAGRI, Relatore . I templi di Selinunte ,
non si sa perché, crollarono .

NICOSIA. Onorevole Magri, ella forse no n
mi ha seguito attentamente ; non ho parlat o
di come caddero allora le mura di Selinunte ,
ma mi sto occupando della situazione edili -
zia attuale . Non si è mai parlato di un terre -
moto di Selinunte ; alcuni storici, tuttavia ,
poiché non sanno giustificare la distruzione
di Selinunte, l ' attribuiscono ad un terremo-
to, dato che soltanto un terremoto, presumi-
bilmente, avrebbe potuto causare la distru-
zione di quelle poderose mura .

VIZZINI . A Selinunte non c'è mai stato
un terremoto ; la sabbia, del resto, ammortiz-
za sempre le scosse .

NICOSIA . Onorevole Vizzini, ho detto, in -
fatti, che storicamente l'unica cosa accertata
è la distruzione di Selinunte . Ho anche ag-
giunto che alcuni storici attribuiscono tale
distruzione ad un terremoto, non sapendo in
quale altro modo giustificarla .

VIZZINI . Sono pochissimi gli storici che
avanzano tale ipotesi .

NICOSIA . Ella – mi scusi – non è uno sto-
rico, onorevole Vizzini, mentre io personal -
mente credo agli storici. Si parla del terre -
moto, del resto, anche nelle guide turistiche .

VIZZINI . La cittadella di Selinunte risul-
ta distrutta in seguito ad atti bellici .

NICOSIA. Quanto ella sta dicendo confer-
ma la mia tesi, e cioè che a memoria d'uom o
in quelle zone non si era mai sentito parla -
re di terremoto .

VIZZINI. In quelle zone, ripeto, il terre-
no è sabbioso e argilloso .

NICOSIA . Onorevole Vizzini, a Mondello ,
nonostante la sabbia, il terremoto l'hanno
sentito ugualmente . Non credevo che ella fos-
se così esperto in materia di terremoti !

Noi comunque ci troviamo dinnanzi ad un
terremoto notevole : le alluvioni, ripeto, i n
un certo senso, possono essere controllate .
mentre il terremoto non può in alcun mod o
essere previsto o controllato . Nel quadro co-
munque di una previsione dell'assestamento
della terra in quelle zone, noi possiamo pe r
quella regione varare un provvedimento le-
gislativo .

Ho indicato una zona che, grosso modo,
va dalle foci del Salso fino ai Nebrodi, co-
prendo quasi tutta la Sicilia occidentale.
Quando noi vediamo inclusa Agrigento e non
Siculiana e Porto Empedocle, non ci chiedia-
mo perché ad Agrigento il terremoto arriva
e a Siculiana no. Ecco perché, onorevoli col-
leghi, parlo della foce del Salso o dell'Akra-
gas : perché vi sono dei contorni della zon a
del terremoto, poiché le scosse quando han -
no raggiunto questi paesi e paesi più lonta-
ni, vi sono arrivate passando da quelli pi ù
vicini all'epicentro .

Debbo anche rilevare che la zona interes-
sata è ad alto reddito, relativamente alla Si-
cilia . (Commenti) . La provincia di Trapani ,
la zona colpita è una delle zone ad alto red-
dito della Sicilia ; e ve lo dimostrerò . È que-
sta una zona di viticoltura . Certo, rispett o
ad altre plaghe d'Italia è povera . Vogliamo
vedere che cosa si produce nella zona di Sa-
laparuta e di Gibellina ? Ecco i dati del 1966 .
Nella provincia di Trapani 4 .019 ettari sono
coltivati a uva da tavola ; la produzione tota-
le di uva è di 4 .359 .300 quintali . Ad Agri-
gento abbiamo 4 .210.000 quintali di uva vi-
nificata, e il vino prodotto è di 3 milioni e
134 mila quintali . Praticamente questa zon a
ha le caratteristiche di una provincia che de -
tiene un primato nella vita economica nazio-
nale per quanto riguarda la produzione d i
vino specialmente del tipo Marsala e « mo-
scato » .

Dico questo perché quando si parlerà del-
le provvidenze bisognerà tener conto di quel-
lo che la zona colpita rappresentava . Si sa
che sono zone povere, se paragonate ad altr e
zone d'Italia, ma bisogna anche dire che gl i
interventi devono essere concepiti in rapporto
alla ricchezza (questo mi sembra estremamen-
te importante), non di là da venire, ma che è
stata distrutta. Ad esempio, nella zona di
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Alcamo, comprendente i comuni di Alcamo ,
Castellammare del Golfo e Gibellina, si pro -
duce prevalentemente il famoso « bianco » d i
Alcamo. Quante sono le cantine sociali di-
strutte ? Quanto di questo prodotto si è per-
duto ? Nella zona, ad esempio, di collina ,
comprendente i comuni di Calatafimi, Vita,
Salemi, Santa Rita e Partanna, si producon o
vini bianchi a media e ad alta gradazione ,
per vini da pasto e vini da destinare alla pro-
duzione di vini aromatizzati (vermouth, ecc .) .
La provincia di Trapani, con i suoi 87 mil a
ettari di vigneto, di cui 4 .019 destinati a uva
da tavola, è la più importante provincia vi-
nicola d'Italia .

Questi sono documenti ufficiali che ho vo-
luto citare. Perché ? Perché noi proporremo
che í decreti-legge siano estesi a tutta la pro-
vincia di Trapani ; tutta, perché è tutta col-
pita. Sono 21 comuni . Quando si parla dell a
fascia Alcamo-Calatafimi-Gibellina-Castellam-
mare del Golfo-Trapani e Marsala, vorrei sa -
pere perché devono rimanere fuori Paceco e
San Vito Lo Capo, che gravitano economica -
mente nella provincia di Trapani .

La provincia di Trapani è tutta qui : Gibel-
lina, Salaparuta, nCastelvetrano, Campobello d i
Mazara, Mazara, Marsala, Trapani . Le con-
seguenze economiche della distruzione di Gi-
bellina e Salaparuta, del danno, della quas i
distruzione di Santa Ninfa e di Partanna s i
fanno sentire immediatamente proprio a Ca-
stelvetrano, Mazara, Campobello di Mazara ,
Trapani e Marsala ; quindi a tutta la provin-
cia di Trapani, tranne le isole, le Egadi e
Pantelleria che non hanno subìto i danni del
terremoto . Ma tutta la provincia di Trapan i
deve essere inclusa : Dattilo, Napola, tutta
quella zona che è a ridosso della montagna
di Erice che guarda proprio le zone del ter-
remoto .

Io non sono ancora riuscito a capire co-
me mai gli organi tecnici del Governo non
siano riusciti a definire, anche in una fascia ,
diciamo così, di secondo ordine, questa par -
te di comuni che pure è stata interessata ad
un terremoto di violenza notevole .

Debbo precisare – e l'onorevole Montant i
già lo ha rilevato – che le zone che oggi ven-
gono escluse, e non si sa per quale motiv o
(non da lei, naturalmente, onorevole Matta-
rella; l'esclusione forse è dovuta ad un errore
tecnico), sono state colpite dall'alluvione di
due anni fa; e quelle popolazioni risentono
ancora oggi le conseguenze di quell'alluvio-
ne che, rispetto a quella di Firenze, è stata
considerata a Roma di « serie C » . Con que-
sto, non intendiamo togliere nulla alla gra -

vità dell'alluvione di Firenze, ma quella a
cui mi riferisco è stata anch'essa un grand e
disastro, che ha distrutto vigneti di notevol e
importanza, ad esempio a Paceco . Quindi, s i
tratta di zone interessate dalle frane e dall e
alluvioni e che oggi sono state toccate dal ter-
remoto . Quindi, tutta la provincia di Trapani
deve essere inclusa nelle provvidenze previ-
ste dal decreto-legge .

Deve essere inclusa quasi tutta la provin-
cia di Agrigento. Non si scappa. Possiamo
avere un limite che può essere dato dal -
1'Akragas, può essere dato dai fiumi di Agri-
gento città . Ma, se includiamo Agrigento cit-
tà, dobbiamo includere tutto il territorio che
va dall'Akragas fino a Sciacca e Menfi . Non
si può sfuggire a questa logica . È chiaro che ,
se il Governo ha parlato di Agrigento capo-
luogo, intende includere Porto Empedocle ,
Siculiana, Chianciana, Santo Stefano Quisqui-
na, comuni che si trovano di fronte a Giu-
liana, nelle zone di Burgio e di Lucca Sicula ,
toccate dal terremoto. E dovremmo escludere
Licata e Palma di Montechiaro ? Sono, que-
ste ultime, zone che obiettivamente non son o
state toccate, però sono famose in Italia e
nel resto del mondo per altri motivi e hanno
subito le conseguenze negative del ritardo
dell'azione governativa .

Quale zona della provincia di Palermo poi
deve essere inclusa ? A questo punto la que-
stione diventa un po' antipatica, perché d i
mezzo c'è una grossa città, Palermo, di 700
mila abitanti, che lievita enormemente tutto
il problema. Fnché rimaniamo nei termin i
dei piccoli comuni, il Governo potrebbe, for-
se, fare anche subito il provvedimento ; ma
forse si ferma su Palermo . A questo punto bi-
sogna essere chiari, perché il discorso cad e
a proposito .

Prima di tutto debbo dire, onorevoli col -
leghi, a tranquillità mia e di tutti (anche per -
ché questi argomenti li ripeteremo in sede d i
esame degli articoli), che la provincia di Pa-
lermo è interessata dal terremoto nei comuni
di Camporeale, Roccamena, Poggioreale ; San
Giuseppe Jato e San Cipirello (dove si sono
avuti danni notevoli) che sono nella valle de l
Belice, proprio sullo spartiacque della vall e
del Belice e della valle dello Jato ; è interes-
santissima fino a Partinico, zona del terre -
moto .

È evidente che se consideriamo zona com-
pletamente distrutta dal terremoto quella d i
Gibellina, Salaparuta, Poggioreale, Monteva-
go, Santa Margherita Belice, Partanna, Sant a
Ninfa, a ridosso di questa fascia ve ne è una
seconda, che è una zona pericolante, danneg-
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giata notevolmente, anche se non può pas-
sare come totalmente distrutta . Dunque, do-
vremmo individuare una prima zona come
distrutta con carattere catastrofico; una se-
conda zona danneggiata, con pericolo di subi-
re ulteriore distruzione, specialmente se con-
tinua il movimento sismico ; una terza zon a
danneggiata, ma già lontana, che arriva quasi
a ridosso di Palermo e comprende detta città ;
una ultima zona, infine, che è disagiata e ri-
sente di tutto il blocco economico-sociale iv i
esistente .

A questo punto, nasce il problema di -co-
muni come Monreale, per esempio, che è va-
stissimo e arriva fino a Mazara del Vallo ,
vecchia diocesi creata dai normanni in con-
trapposizione alle circoscrizioni determinate
dagli arabi . Monreale è uno dei più vasti co-
muni d'Italia, interessato dal terremoto . Pic-
coli comuni come Grisì e Sivigliano, villagg i
e borghi rurali, sono compresi nel territorio
di Monreale, che dalle porte di Palermo ar-
riva a Mazara del Vallo, a Campobello d i
Mazara, circonda Gibellina e Camporeale ,
che sono territori inclusi addirittura all'inter-
no del territorio. di Monreale . Questa zon a
interessa naturalmente, per la parte del Be -
lice sinistro, la zona di Corleone, di Roc-
camena, di Bisacquino, di Chiusa Sclafani ,
cioè tutta quella zona individuata anche da i
tecnici governativi attorno a Marineo, già col-
pita ripetutamente dalla frana e mai consoli-
data seriamente . Bisogna vedere in che con -
dizioni si trova Marineo, cioè una zona d i
ripercussione che, partendo dalla valle del Be -
lice, arriva intorno alla Rocca Busambra . La
zona è vastissima e circonda Palermo .

Un discorso a parte riguarda Palermo . Su
tale città si discute e si discuterà ancora; ma
bisogna avere il coraggio di parlare e di de -
finire in termini ben precisi la questione pa-
lermitana . Essa presenta due aspetti . Si tratta
di una città terrorizzata dal terremoto, per-
ché le scosse a Palermo sono state avvertit e
in misura notevole . Le costruzioni in cement o
armato della parte nuova della città, cioè quel-
le erette nell'ottocento e nel novecento hann o
resistito, sebbene i palazzi di via della Li-
bertà, costruiti nel secolo scorso, presentin o
evidenti crepe . Diversa è invece la situazion e
dei quartieri della città eretti nel quattrocen-
to, cinquecento, seicento e settecento, le cu i
abitazioni sono state costruite con gli stess i
criteri di quelle di Gibellina e Montevago .
Si tratta di quartieri popolari già distrutti dal -
la guerra, per i quali la ricostruzione post -
bellica non ha operato . Mentre nel dopoguerra
in tutte le città d'Italia si è proceduto alla

riedificazione dei quartieri distrutti, e si son o
ricostruiti anche i quartieri popolari con cri-
teri urbanistici nuovi, Palermo è rimasta nel-
lo stato in cui si trovava nel 1943, alla fin e
della guerra : si considerino ad esempio l a
zona di Ballarò, il quartiere Albergheria, i l
quartiere delle Kalsa, Carrazzello e la zon a
dei tribunali . La vecchia Palermo è una città
che dal punto di vista urbanistico interess a
tutto il mondo . Infatti il « drizzato » di vi a
Maqueda è, dal punto di vista urbanistico ,
la prima opera in Europa, perché via Ripetta ,
via del Corso e via del Babuino a Roma sono
di epoca successiva . Palermo nel settecento
contava 200 mila abitanti . Era una grandissi-
ma città . In quell'epoca le grandi città erano
due : Londra e Palermo. Palermo era la ca-
pitale di un vicereame di notevole importan-
za in Europa. La Palermo del settecento è sta-
ta distrutta in parte dalla guerra, quello che
ne è rimasto minaccia di crollare .

Io sono palermitano, ma non parlo da pa-
lermitano, parlo 'da cittadino : obiettivamente .
Ricordo che una commissione del Ministero
dei lavori pubblici, in occasione della legg e
del 1962, andò a Palermo e si rese conto dell a
situazione di quei quartieri . Nelle aree di ri-
sulta delle distruzioni della guerra, signor

Presidente, sono sorte casupole del tipo d i
quelle esistenti a Roma, all'acquedotto Clau-
dio . Si tratta di vere e proprie fungaie, dov e
vivono 120 mila abitanti sotto l'incubo dei
crolli .

Già 5 mila case sono state dichiarate peri -
colanti dai vigili del fuoco, dal genio civile ,

dai tecnici del comune e 'dovrebbero essere ab-
bandonate immediatamente . Sono state ema-
nate ordinanze fino a ieri ed altre sono state
emanate a seguito della scossa di oggi . Sono
stati eretti anche nella vecchia Palermo, dov e
vi sono i palazzi delle famiglie più ragguar-
devoli, muri improvvisati che restringono l e
strade 'per salvaguardare i passanti dalla ca-
duta dei cornicioni, in parte già crollati .

Il problema di Palermo è di carattere na-
zionale, non soltanto locale . Potremmo met-
tere sul banco degli accusati coloro che por-
tano la responsabilità di non aver provve-
duto in tutti questi anni alla ricostruzione e
al risanamento della città . Se ne attribuisce

la colpa anche a leggi imperfette, ma è un a
questione che non merita neppure di esser e

trattata : in realtà, manca la volontà di rico-
struire a Palermo e di affrontare così un pro-
blema attualissimo, che è di una gravità ec-
cezionale : Dio non voglia, signor Presiden-
te, che a Palermo si protragga questa situa-
zione, perché essa creerebbe uno stato di al-
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larme che nessuno potrebbe contenere . Già
nei giorni in cui sono state avvertite le scos-
se più forti, in particolare quella che ha fi-
nito di distruggere Gibellina e Salaparuta ,
Palermo era impazzita . Oggi, a Palermo, 5
mila case sono inabitabili, ma erano già tal i
per motivi igienico-sanitari . Ora lo sono an-
che per motivi di incolumità pubblica, per -
ché, essendo tutte lesionate, minacciano d i
crollare .

Nella città di Palermo sono sorte le tendo -
poli, perché in essa si sono rifugiati molti pro -
fughi - cosa di cui nessuno parla - provenient i
dalle località distrutte ; questo perché ogni fa -
miglia dei paesi distrutti aveva parenti a Pa-
lermo. I profughi sono accampati nei giardin i
ed evitano di mostrarsi in giro, perché hann o
rispetto di se stessi . Tanto è vero che ancor a
non si sono presentati per ricevere il sussidio .
Così nei giardini di Palermo vivacchian o
gruppi di famiglie di Salaparuta, Gibellina ,
Montevago, Santa Margherita Belice, Partan-
na, Santa Ninfa, ecc . Ma se costoro non hann o
ancora chiesto assistenza, la chiederanno fr a
non molto : hanno perduto tutto e rimangon o
ancorati alla Sicilia solo tramite i loro parenti .
Né bisogna dimenticare che a Palermo è dat o
riscontrare la fuga di parte della popolazione
in preda alla paura . La città inoltre si trova
in una situazione veramente precaria, così co-
me, del resto, accade in tutti i grandi centr i
della Sicilia orientale, da Agrigento a Trapa-
ni a Marsala. Queste città intristiscono . Infat-
ti lo sconvolgimento economico e commerciale
è di portata incalcolabile. Il risconto delle
cambiali pagabili a Marsala viene fatto a Tra -
pani o a Palermo. Lo stesso accade per le
cambiali pagabili a Santa Ninfa . Tutto ciò av-
viene per via dei famosi 12 o 18 mesi (poi ne
parleremo) di sospensione dei termini di sca-
denza di esse . Per questo noi abbiamo soste-
nuto che a Palermo è necessario sospendere la
scadenza delle cambiali per sei mesi, anzi, in
realtà, è necessario sospendere tale scadenza
per un periodo più lungo, proprio in conside-
razione di questi fatti .

A Trapani il commercio langue perché nes-
suno può comprare in questo periodo . Il mer-
cato edilizio è fermo ; infatti è impossibile ven-
dere una casa in periodo di terremoto . Lo
stesso accade nel settore dell'abbigliamento .
Nessuno vende a causa degli aiuti che arri-
vano, né il Ministero dell ' interno si preoccu-
pa di ovviare a ciò, operando, ad esempio, i
suoi acquisti sul posto ; no, il Ministero acqui-
sta a Roma i capi di abbigliamento che po i
invia alle popolazioni terremotate . Ci troviamo
quindi di fronte ad una grave crisi commer-

ciale ; crisi che in alcune zone è ormai irrepa-
rabile. Nessuno, però, recrimina; la gente è
presa dal bisogno e non ha nemmeno la forza
di recriminare .

Palermo comincia a risentire di questa si-
tuazione . L'onda di crisi economica è com e
quella del terremoto : si propaga, e ora comin-
cia a interessare anche Palermo ; fra non molto
interesserà anche Milano, Torino e le altr e
zone dell'Italia, soprattutto i grandi centri
del nord. Ciò accadrà quando, fra 90 o 180
giorni verranno a scadenza le tratte . Se ne ac-
corgeranno anche a Milano . Il problema non
è quindi solo palermitano o siciliano : è un
problema di carattere nazionale . Infatti, ad
esempio, i prodotti industriali che si acquista-
no a Palermo vengono da Milano : è quindi
inevitabile che la crisi economica che interessa
Palermo finirà per ripercuotersi su butta l a
valle padana .

Data la situazione è, pertanto, necessario
compiere un atto di solidarietà nazionale. La
crisi economica, per esempio, si fa sentire ne l
settore artigianale : c'è forse un artigiano, in
questo momento, che lavori ? Forse che il set-
tore dei mobilieri lavora in questo momento ?
Basta pensare a quello che avviene a Palermo
nei quartieri popolari del Capo, di Santo Ono-
frio. C'è qualcuno che voglia fare restaurar e
mobili antichi in questo momento ? Se arriva
un'alluvione, l'acqua invade il primo, il se-
condo piano al massimo, poi refluisce e i mo-
bili danneggiati si possono restaurare ; rico-
minciano anzi le attività economiche . Ma con
il terremoto questo non accade : ecco un altro
aspetto da considerare .

Non parliamo, poi, delle attività industria-
li . In primo luogo vi è da dire che la situazion e
industriale in Sicilia, in particolare nella Si-
cilia occidentale, già al momento della prima
congiuntura sfavorevole si è dimostrata per
quello che effettivamente era: è saltata in aria
completamente, la SOFIS è fallita . Rimangon o
soltanto le attività industriali legate all'agri-
coltura, alla viticoltura, ma anche queste so-

stanzialmente sono minacciate : io voglio ve-
dere quale sarà il prodotto di quest ' anno nella
zona che produce il « marsala » ! Manca l a
mano d'opera e tra qualche mese vi sarà i l
problema della cura delle vigne . Le ripercus-
sioni di questa situazione si avvertiranno ne i
mesi di luglio e agosto, all'epoca del raccolto ,
e a settembre all'epoca della vendemmia (d a
noi la vendemmia si fa in settembre) . Seguirà
quindi il periodo invernale, e così si chiuder à
un ciclo di pesantezza senza precedenti per

queste zone .
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Onorevoli colleghi, Palermo è l'epicentr o
dell'attività economica della Sicilia : ecco per -
ché essa risente di qualsiasi congiuntura eco-
nomica; ne risentono Trapani, Agrigento ma
poi gli effetti rifluiscono a grandi ondate ver-
so Palermo ; tra poco della congiuntura sfa-
vorevole risentiranno anche Catania e Mes-
sina . Le ripercussioni già si registrano nel
settore turistico . Potrà resistere Céfalù dal
punto di vista turistico ? 2 ben difficile . A
Taormina, ad esempio, si calcola che le di-
sdette di prenotazioni dei turisti per il perio-
do primaverile abbiano già superato il nu-
mero di 20 mila, il che vuol dire che Taormi-
na ha già pagato il suo scotto . Vi faccio pre-
sente, onorevoli colleghi, che in questo trian-
golo vi sono Erice, Segesta, Selinunte e l a
Valle dei Templi : si tratta delle zone pi ù
belle dal punto di vista turistico, perch é
il mondo archeologico siciliano offre propri o
nella Sicilia occidentale l'unico esempio d i
colonizzazione greca di tipo siciliano . Una co-
sa è Siracusa, una cosa diversa sono Agrigen-
to, Segesta, Selinunte, Erice . Abbiamo ad
esempio, Monreale : ebbene, pensate ch e
Monreale non risenta dal punto di vista turi-
stico di questa situazione ? Ne risentirà in -
dubbiamente .

Ecco il problema di Palermo, che risenti-
rà in modo gravissimo di tutta la situazion e
siciliana. Ecco perché dobbiamo considerare
questa fascia di 'territorio almeno come un a
fascia che si trova in una situazione di disa-
gio; dobbiamo quindi tenere conto delle riper-
cussioni che provengono dalle zone danneg-
giate, dalle zone pericolanti, e arrivare alla
definizione di una fascia – si tratta di una
fascia vastissima – di disagio che risente del -
la crisi in atto nelle zone distrutte .

Onorevoli colleghi, non credo opportun o
attardarmi ancora su queste considerazioni d i
carattere generale, anche perché avremo mo-
do di tornarci sopra ripetutamente in sede d i
esame degli articoli, non certo per ritardare
l'iter procedurale di questi provvedimenti, m a
allo scopo di migliorarne il testo .

Onorevoli colleghi della maggioranza, sta -
te pur certi che da parte nostra non vi è al-
cuna volontà di ritardare l'approvazione del -
la legge; noi intendiamo soltanto sollevare in
Parlamento, per la responsabilità che ciascu-
no di noi deve assumere, alcune questioni che
riteniamo estremamente

	

importanti .

	

Il 15
gennaio, in quest'aula, abbiamo sollevato il
problema degli

	

interventi

	

immediati ;

	

il 23
gennaio l'abbiamo discusso ; ora solleviam o
quest'altro problema : è necessario rivedere
questi provvedimenti alla luce di quanto ho

fin qui esposto ed è necessario rivederli su-
bito perché domani potrebbe essere troppo
tardi. Sin da ora noi pensiamo che sarebb e
opportuno procedere ad una classificazion e
delle varie zone nel modo seguente : zone
dove si è verificata la catastrofe, zone dove
vi sono stati disastri, zone danneggiate, zon e
pericolanti e zone disagiate . Se noi definia-
mo la fascia di territorio come si faceva con
le vecchie leggi, mediante l'indicazione delle
valli, dei fiumi e indichiamo il territorio in-
teressato dal sisma che va dalla zona dei Né -
brodi fino alla zona di Agrigento, avrem o
compiuto un buon lavoro, dal punto di vist a
legislativo, perché finalmente avremo defini-
to con una legge l'ambito territoriale di u n
possibile intervento dello Stato, nel caso ch e
dovesse malauguratamente ripetersi un altro
terremoto .

Noi quindi siamo per l'estensione del prov-
vedimento o con questo o con l'altro decreto ;
per l'estensione di provvedimenti anche di
pronto intervento. Quando passeremo a esa-
minare gli articoli della legge, parleremo in
particolare delle agevolazioni tributarie .

È necessario essere chiari in questa occa-
sione. Onorevoli colleghi, stiamo parlando di
gente che ha perso tutto, che non ha niente ,
che non ha potuto salvare un soldo né una
camicia, che non sa se al catasto esistono an-
cora le mappe delle proprietà immobiliari .
Questa gente merita una particolare conside-
razione. Stiamo parlando della gente dell a
zona di Gibellina, Montevago, Santa Ninfa ,
Santa Margherita Belice, Poggioreale, zon a
in cui le case sono state interamente distrutte .

Quindi, non si deve parlare di agevolazio-
ni tributarie, ma di esoneri .

Onorevoli colleghi, secondo voi se un citta-
dino di quella zona ha contratto un mutuo per
la casa che era riuscito a farsi costruire, dev e
pagare il mutuo pur essendo la casa distrut-
ta perché la rata è scaduta il 31 dicembre ?
Dobbiamo quindi far partire l'efficacia del
provvedimento dal i° gennaio . Sarebbe ridi -
colo che la banca chiedesse a un cittadino ch e
ha perduto totalmente la casa i soldi dell a
rata del mutuo . Queste cose bisogna conside-
rarle . Vi sono cittadini che non hanno nean-
che il certificato anagrafico, perché oggi que-
sti comuni non sono in grado di ricostruir e
la loro condizione anagrafica .

Quindi, come ho già detto, questa categoria
di cittadini merita una particolare considera-
zione : si tratta di terremotati che hanno pers o
tutto, che ricominciano da zero, persino da l

punto di vista anagrafico . A questa gente l o
Stato deve fornire assistenza completa, nonché
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la qualifica di profugo, così come si è fatto
per i nostri fratelli della Dalmazia, della Li-
bia, della Tunisia e di altre zone evacuat e
subito dopo la guerra . E quanti campi di sfol-
lati ha creato la Sicilia per i profughi dall a
Dalmazia, da Rodi, dalla Libia e dalla Tuni-
sia ? Noi chiediamo che questi cittadini dell e
zone terremotate abbiano la qualifica di pro-
fughi, di sinistrati . Diamo pure loro la defi-
nizione di sfollati, ma consideriamo che s i
tratta di cittadini che hanno perso tutto e ch e
quindi hanno diritto alla solidarietà nazionale .
Questi cittadini non possono essere in condi-
zione di pagare delle somme neppure fra 12
o 18 mesi . Faccio inoltre rilevare che in altr e
zone colpite da calamità naturali si sono con-
cessi 18 mesi di sospensione delle scadenze .
Qui invece si parla di 12 mesi : una disparità
che non ci persuade . Noi chiederemo il mas-
simo .

Un cittadino che ha perso tutto deve essere
messo in condizioni di ricostruire quello ch e
aveva, ma per far ciò deve avere il tempo e la
serenità necessari, perché oltre tutto si tratt a
di gente terrorizzata .

Mi riservo inoltre di intervenire, in sed e
di esame degli articoli del decreto-legge, sul -
l 'argomento del piano riguardante l 'agricol-
tura. Noi abbiamo notizia da fonte attendibi-
le che da 5 anni il credito agrario non trova i n
Sicilia pratica attuazione perché un comitato
regionale blocca l 'espletamento delle pratiche.
Non intendo fare qui la solita polemica tr a
Stato e regioni . Faccio soltanto rilevare che ,
per altre zone, non è stato necessario il con -
certo con la regione per intervenire . Questo è
il difetto del regime regionalistico, questo
non lo dico solo io, ma, a quanto pare, gl i
stessi regionalisti, almeno per quanto riguar-
da la Sicilia. Per quanto riguarda il credit o
agrario, la regione deve operare subito. Da 5
anni, ripeto, in Sicilia non si attua il « pian o
verde » perché un comitato regionale non s i
riunisce, non si sa per quale motivo.

Questa denuncia è stata fatta in altr a
sede da tutti i sindacalisti di tutti i partiti .
Questa gente, che ha avuto tutto distrutto ,
aspettava da anni ; adesso almeno bisogna ch e
queste pratiche vengano agevolate . Esse ri-
guardano bilanci già scaduti, voci già passat e
in giudicato. La questione è molto seria, tan-
to è vero che alcuni mesi fa il presidente della
regione aveva pensato di utilizzare questi 3 5
miliardi per sbloccare la situazione degli ent i
locali .

Onorevoli colleghi, quando parleremo de i
problemi dell 'agricoltura, citerò un altro
fatto nei particolari . Qui vicino Roma abbia-

mo una zona che si chiama Agro Pontino dov e
è stata operata una grande bonifica . Nessuno
oggi può smentire questo fatto . L 'Agro Pon-
tino ha accolto anche una buona parte di agri-
coltori siciliani, piccoli contadini, coltivator i
diretti siciliani specialmente della zona d i
Pantelleria, profughi dalla Tunisia, ed ess i
hanno creato vigneti di grande valore all e
porte di Roma . I siciliani che erano a Tunis i
e che sono stati costretti ad abbandonarla han-
no ricreato nelle zone di Roma vigneti del cu i
valore Roma si è accorta da qualche anno a
questa parte. L 'Agro Pontino ha dunque dat o
risultati notevoli ; si tratta di una fascia d i
terra estesa, importante e notevole, non quant o
la Sicilia occidentale, ma comunque è un a
zona estesa quasi quanto quella di Castelve-
trano, Gibellina, Salaparuta, Montevago, San-
ta Margherita Belice . Quindi una bonifica co n
quei criteri e con quelle soluzioni sarebbe pos-
sibile in questa zona .

Questi orientamenti potrebbero dare molt a
serenità alle popolazioni : perché se seguiamo
il criterio della bonifica secondo questi criter i
e un appoderamento secondo i criteri che sono
stati applicati nei pressi di Roma, può dars i
che quella zona rinascerà molto prima de l
previsto . E ciò anche perché quella gente è
abituata a vivere nelle campagne. A Marsala ,
per esempio, 25 mila persone vivono nel cen-
tro abitato, ma il resto, cioè 60 mila persone ,
abita nelle campagne che chiamano « ville » ,
dove ci sono i vigneti . Questa zona può dun-
que rinascere e costituire veramente un esem-
pio per il paese. Io non ho affatto il cuore
morto (come si dice) per la rinascita di quest e
zone. Io conosco la capacità lavorativa di que-
ste popolazioni che sono fra le migliori d ' Ita-
lia; capacità lavorativa che hanno dimostrato
per esempio con la costruzione delle serre d i
Menfi, di Sciacca, di Montevago, di Santa
Margherita Belice, che forniscono primizie a
tutta l'Europa . Capacità di lavoro di notevol e
portata !

Ma tutto questo potrà essere fatto se l o
Stato vedrà chiaramente questi problemi. Il
problema siciliano è questo . Oggi c 'è una nuo-
va Sicilia, una Sicilia che è tornata indietro
di almeno 20 anni, una Sicilia che deve sanar e
tutte le sue ferite e allo stesso tempo curare
tutti i mali passati .

Voglio concludere facendo rilevare al Par -
lamento che la situazione siciliana costituisce
un banco di prova : un banco di prova per la
solidarietà nazionale . I siciliani sono italiani ,
anzi, fra i migliori italiani . Noi ci meraviglia-
mo che qualcuno proprio in occasione di que-
sto dibattito abbia pensato di disertare l'aula .
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Noi volevamo un maggiore affiato, proprio i n
considerazione del fatto che quando si è par-
lato di altre zone d 'Italia noi deputati siciliani
siamo stati presenti . Noi volevamo un mag-
giore affiato, una maggiore solidarietà nazio-
nale, una maggiore vicinanza da parte dei col -
leghi del "resto d'Italia . Qualcuno forse non
capisce la gravità della situazione . Se si ri-
solvono i problemi della Sicilia, possono av-
viarsi a soluzione molti problemi anche nell e
zone del nord, perché è chiaro che la vita na-
zionale si sostanzia in una unità inscindibile ;
se c'è una parte malata, questa può trascinare
con sé la parte sana . Non ci sono malattie, c i
sono malati, e quindi, se la Sicilia è malata ,
è malato tutto lo Stato nazionale .

Per questo motivo noi chiederemo che si a
compiuto un atto di solidarietà nazionale in
favore della Sicilia . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti 'provvedimenti :

dalla VII Commissione (Difesa) :

DE MEO ed altri : « Termine per la presen-
tazione delle domande di rinvio del servizio
militare per motivi di studio » (4418) con mo-
dificazioni;

DE MEO : « Determinazione della nuova
misura del contributo ordinario annuo a fa-
vore della Lega navale italiana » (4255), con
modificazioni;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori VENTURI e ToMASUCCi : « Provve-
dimenti per la tutela del carattere artistico e
storico della città di Urbino e per le oper e
di risanamento igienico e 'di interesse turi -
stico » (approvato dalla VII Commissione del
Senato) (4801) ;

« Contributi per la riparazione e ricostru-
zione di fabbricati di proprietà privata dan-
neggiati o distrutti dalle alluvioni degli ann i
1951-53 e 1958-60 » (4823) 'con l'assorbimento
della proposta di legge : MATTARELLI GINO :
« Provvidenze straordinarie in favore dell e
zone alluvionate in Romagna nel dicembr e
1959, 'nel febbraio 1960, nel dicembre 1961 e
nell'inverno 1962-63 » (1), la quale pertanto
sarà cancellata dall'ordine del giorno ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori TIBERI e BARTOLOMEI : « Modifica
alla legge 18 ottobre 1961, n . 1048, istitutiva
dell 'Ente autonomo di irrigazione di Arezzo ,
e alla legge integrativa 15 settembre 1964,
n . 765 » (approvato dalla VIII Commission e
del Senato) (4813), con modificazioni ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Proroga ed integrazione della legge 16
settembre 1960, n . 1016, sul finanziamento a
medio termine al commercio » (4737), con
l'assorbimento delle proposte di legge : ORI -

GLIA ed altri : « Finanziamenti a medio ter-
mine alle piccole e medie imprese esercenti i l
commercio » (332) ; MAllONI ed altri : « Mo-
difiche della legge 16 settembre 1960, n . 1016,
e successive modificazioni, sul finanziament o
a medio termine al commercio » (515) ; DEMAR-
CHI : « Credito agevolato di esercizio per i
gruppi di acquisto collettivi » (897) ; e OLMINI

ed altri : « Finanziamenti agevolati alle pic-
cole e medie imprese commerciali e agli ent i
cooperativi » (4436), le quali pertanto saranno
cancellate dall' ordine dlel giorno .

Presentazione di disegni di legge.

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -

segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro della
marina mercantile, il disegno di legge :

Aumento del contributo annuo in favore
del Centro internazionale radio medico »

(CIRM) » .

Mi onoro presentare altresì, a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri, il dise-
gno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e

15 febbraio 1968, n . 46, concernente norm e

integrative del decreto-legge 22 gennaio 1968 ,
n. 12, recante provvidenze a favore delle po-
polazioni dei comuni della Sicilia colpiti dai
terremoti del gennaio 1968 » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a

sede .
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Annunzio di interrogazioni .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani, venerdì 16 feb-
braio 1968, alle 9,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione dei disegn i
di legge :

Conversione in legge del decreto-legge 22
gennaio 1968, n . 12, concernente provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni dell a
Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio 1968
(4797) ;

Conversione in legge del decreto-legg e
31 gennaio 1968, n . 17, recante norme di in-
terpretazione autentica dell'articolo 34 del de-
creto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, concer-
nente provvidenze a favore delle popolazion i
dei comuni della Sicilia colpiti dai terremot i
del gennaio 1968 (4833) ;

— Relatore: Magri .

4. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
31 gennaio 1968, n . 18, recante ulteriori in-
terventi a sostegno del prezzo del formaggi o
grana mediante acquisti di tale prodotto d a
parte dell'AIMA (4834) .

5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche all'ordinamento universitari o
(2314) ;

e delle proposte di legge :

BERLINGUER LUIGI ed altri : Riforma del -
l 'ordinamento universitario (2650) ;

CRUCIANI : Modifiche all'ordinamento
universitario (2689) ;

MONTANTI : Nuove disposizioni sui con-
corsi a cattedre universitarie (1183) ;

— Relatori: Ermini, per la maggioranza;
Rossanda Banfi Rossana ; Valitutti, Badin i
Confalonieri, Giomo, di minoranza .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Modifiche agli articoli 32 e 33 del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, e ritocch i
alla tassa di circolazione per gli autoveicol i
industriali (3419) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e
Amodio ;

e delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Condono di sanzioni disciplinari (Appro-
vato dal Senato) (3840) ;

— Relatore : Di Primio .

7. — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
per il regolamento delle controversie relativ e
agli investimenti tra Stati e cittadini di altri
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 196 5
(Approvato dal Senato) (4086) ;

- Relatore: Di Primio ;
Contributi dell'Italia al finanziament o

delle Forze di emergenza delle Nazioni Unit e
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni -
te nel Congo (ONUC) (Approvato dal Senato )
(3460) ;

— Relatore: Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

— Relatori: Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

9 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .
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10 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell 'Andro .

11 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

13 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore: Zugno .

14 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di
minoranza.

15 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza .

16 . — Discussione della proposta di legge:

Bozzi ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

- Relatore : Ferrari Virgilio .

17 . — Discussione del disegno di legge :

Deroga temporanea alla Tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955 . n. 1137,
sostituita dall'Allegato A alla legge 16 novem-
bre 1962, n . 1622, concernente il riordina-
mento dei ruoli degli ufficiali in servizi o
permanente effettivo dell'Esercito (Approvato
dalla IV Commissione permanente del Senato )
(3594) ;

— Relatore : De Meo .

La seduta termina alle 21,20.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

COVELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e de l
tesoro . — Per conoscere se, in vista della nuo-
va agitazione determinatasi nel personale de i
dicasteri finanziari i quali hanno proclama-
to un ulteriore sciopero ad oltranza su pian o
nazionale, a causa della mancata perequa-
zione del trattamento economico accessorio,
sciopero che, dopo quelli attuati nel decors o
anno, comprometterebbe ancor più il funzio-
namento degli uffici centrali e periferici con
dannose ripercussioni per ogni categoria d i
cittadini, ritengano di intervenire con urgen-
ti idonei provvedimenti al fine di disciplina -
re equamente le disposizioni relative alla at-
tribuzione di indennità, compensi e provent i
vari spettanti al personale di dette ammini-
strazioni, onde assicurare la regolare attivit à
degli uffici tutti, attività dalla quale dipen-
dono interessi notevoli dei cittadini e dell o
Stato .

	

(26433 )

COVELLI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere i motivi per i
quali non sia stato ancora provveduto all a
ratifica del regolamento che il Consiglio di
amministrazione dell'Istituto nazionale di
previdenza per i dirigenti di aziende indu-
striali (INPDAI) ha approvato nel febbraio
1967 per migliorare il trattamento pensioni-
stico degli assistiti, regolamento che, munito
dei prescritti pareri espressi dai Ministeri del
lavoro e della previdenza sociale e del teso-
ro, è stato rimesso da tempo alla Presidenz a
del Consiglio dei ministri ; e se ritenga di in-
tervenire per rimuovere al più presto gli im-
pedimenti che, ormai da un anno, ostano all a
emanazione del decreto Presidenziale di ra-
tifica, per la quale vivissima è l'attesa dell a
categoria interessata .

	

(26434 )

COVELLI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se siano a conoscenza della situa-
zione di disagio venutasi a creare fra i diri-
genti delle Aziende agricole, commerciali ,
industriali, bancarie, assicuratrici, alberghie-
re, ecc., a seguito della assurda esclusione di
detta categoria dalla tutela giuridica previ -
sta per tutti gli altri prestatori di lavoro dalla
legge 15 luglio 1966, n . 604 recante « norme
sui licenziamenti individuali » ; e quali prov-
vedimenti ritengano di adottare, con ogni

possibile urgenza, per eliminare la ingiust a
discriminazione che ha finito per mettere det-
ti dirigenti in una mortificante posizione d i
inferiorità rispetto agli altri lavoratori, sen-
za considerare che trattasi di una numeros a
schiera di elementi qualicati e responsabil i
della direzione di Aziende, la cui attività è
strettamente connessa allo sviluppo dell'eco-
nomia nazionale .

	

(26435 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
quale fondamento abbiano le voci circa un a
unificazione dei sistemi stenografici o lor o
sorteggio o rotazione nel pubblico insegna-
mento .

L'interrogante fa presente che tale ventila-
ta soluzione ha già suscitato reazioni contra-
rie da parte di capi di istituto, i quali vedo-
no piuttosto nella selezione naturale dei si-
stemi stenografici, desunta dai risultati di ri-
petute gare paritetiche, la via migliore pe r
tutelare il reale interesse degli studenti .

(26436 )

D'AMBROSIO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per chiedere quali prov-
vedimenti intenda adottare per quegli inse-
gnanti elementari, idonei del concorso specia-
le riservato, bandito con ordinanza ministe-
riale del 10 settembre 1966, n . 8199/337, aven-
ti 10-15 e 20 anni e più di servizio, disoccu-
pati dal 1° ottobre del 1968 .

L'interrogante chiede se sia possibile sta-
bilire, nell'ordinanza di imminente pubblica-
zione per gli incarichi e le supplenze dell e
scuole elementari per il 1968-69, che nella
compilazione della graduatoria provinciale ,
siano aggiunti al punteggio conseguito con l a
idoneità, dei punti per ciascun anno di ser-
vizio. Unica maniera questa per venire incon-
tro a degli insegnanti benemeriti della scuola
messi sul lastrico dopo tanti anni di servizi o
come viene documentato da proposta di legg e
in corso e difficilmente approvata per la chiu-
sura della presente legislatura .

	

(26437 )

LEZZI . — Ai Ministri delle partecipazioni
statali e delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere se risulti loro che le convenzio-
ni telegrafiche e telefoniche predisposte da l
Ministero delle poste e telecomunicazion i
e da stipularsi con la SIP (Società Idroelettri-
ca Piemontese) e con la società Italcable sian o
in contrasto con la legge istitutiva dell'ASS T
e con il decreto-legge n . 374 del 6 giugno 1957
che detta norme in materia di concessioni .
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In particolare sembrerebbe che nelle nuo-
ve convenzioni venga meno il diritto di mo-
nopolio dello Stato, che assumerebbe – nei fat-
ti – la veste di concessionario in luogo di quel -
la di concedente e che sia violato il decreto -
legge n. 374 prima richiamato il quale f a
esplicito divieto di stipulare, per le concessio-
ni di servizi, atti a trattativa privata qualor a
lo Stato, come nel caso della SIP e della Ital-
cable, non possegga né in via diretta né i n
quella indiretta la maggioranza del pacchetto
azionario nelle società interessate .

L'interrogante chiede di conoscere inoltre
come si concilino le predette nuove conven
zioni con i deliberati del CIPE che sostengo -
no l'allargamento dell'area statale nel settor e
ed il consolidamento delle funzioni di indiriz-
zo e di controllo dell'Azienda di Stato .

(26438 )

BARBA. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere quali iniziative intenda adotta -
re per l ' attuazione di provvedimenti che equi -
parino il trattamento dei medici psichiatrici a
quello dei medici ospedalieri .

	

(26439 )

BARBA. — Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo . — Per conoscere quali iniziativ e
intenda prendere per fronteggiare le conse-
guenze negative che possono derivare al set-
tore del turismo dai provvedimenti relativ i
alla svalutazione della sterlina e di altre mo-
nete collegate e da quelli ventilati negli Stat i
Uniti d 'America in restrizione del turism o
passivo .

	

(26440)

ALESSANDRINI . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere se è a conoscenza
del cattivo stato di conservazione in cui si tro-
va l'edificio adibito a sede del tribunale d i
Varese ricavato decenni addietro dal restauro
di una vecchia scuola . L'interrogante fa rile-
vare che l'insufficienza dello spazio a dispo-
sizione rende disagevole e lento lo svolgimen-
to dell'attività giudiziaria determinando giu-
stificate proteste oltre che del pubblico anch e
degli avvocati e procuratori legali i quali d i
recente, con un vibrato ordine del giorno, han-
no deliberato lo stato di agitazione al fine d i
attirare l 'attenzione sull'insopportabile stato
di cose. Pertanto, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti intende adottar e
onde ovviare a tale annosa e ormai pesant e
situazione .

	

(26441 )

MENGOZZI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se risponda a
verità che il preside dell'Istituto magistrale

statale « Carlo Sigonio » di Modena non con-
cede la prescritta autorizzazione agli inse-
gnanti dell'Istituto stesso per partecipare a i
corsi di aggiornamento indetti dal Centro di-
dattico nazionale per i licei .

In caso affermativo, l'interrogante chiede
un intervento del Ministero affinché i docent i

di quell ' Istituto che lo desiderino e che ab-
biano i requisiti richiesti, non siano privati
di un diritto-dovere quale è quello di provve-
dere al proprio aggiornamento culturale e
didattico .

	

(26442 )

MONASTERIO, GIORGI E DI MAURO

ADO GUIDO . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se abbia fondamento la notizia
secondo la quale il medico provinciale del -
l'Aquila non sarebbe in grado d'indire i con -

corsi per l'assegnazione di numerose farma-
cie, la cui apertura è vivamente sollecitata
dalle popolazioni interessate, perché non di-
sporrebbe dei mezzi finanziari occorrenti pe r
fronteggiare le spese che comporta l'espleta -

mento dei concorsi stessi ; e per conoscere –
ove la predetta notizia abbia fondamento o d
i motivi che avrebbe addotto il medico pro-
vinciale siano pretestuali, come da più parti

si ritiene – quali iniziative intende prender e
perché i concorsi in parola vengano banditi e

rapidamente espletati .

	

(26443 )

LIZZERO, FRANCO RAFFAELE E BER-
NETIC MARIA . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere se siano informati delle

norme che la Direzione della miniera di Cave

del Predil (Tarvisio, Udine), gestita dal-
l'AMMI, ha emanato in relazione all'orari o

di lavoro per gli addetti al sottosuolo .
Gli interroganti richiamano l'attenzione

dei Ministri sugli scioperi indetti dai lavora -
tori della miniera per iniziativa unitaria dei

sindacati, l'ultimo dei quali si è svolto lune-
dì scorso 12 febbraio con la partecipazion e

totale dei minatori addetti al sottosuolo ch e

considerano giustamente completamente i n

contrasto con le norme sancite dal loro con-
tratto nazionale l'orario di lavoro che la Di-
rezione dell'AMMI intende imporre .

Gli interroganti, mentre ricordano quanto

siano stati numerosi e gravissimi, spesso mor-
tali, in questi ultimi tempi gli infortuni su l
lavoro nella miniera di Cave del Predil, te-
nuto conto che si tratta di un'azienda gestit a

a partecipazione statale, chiedono di conosce -

re se i Ministri non ritengano intollerabile i l

fatto che proprio da una azienda di Stato deb-
ba venire una patente violazione del contrat-
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to nazionale dei minatori e se non ritengano
di intervenire immediatamente per porre ter-
mine a uno stato di cose contro cui giusta -
mente si battono in forma unitaria i lavora -
tori di Cave del Predil .

	

(26444)

SERVADEI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i suoi intendi-
menti di meglio chiarire la nuova ordinan-
za ministeriale circa l'inclusione nelle gra-
duatorie provinciali a titolo preferenziale, ri-
spetto ai laureati generici, dei laureati in ma-
terie specifiche di insegnamento della Scuo-
la media, quali la matematica, la fisica, le
scienze naturali e biologiche, la chimic a
pura, ecc .

L'interrogante rappresenta che la giusta
differenziazione già avviene ad esempio pe r
i laureati di lingue in base al principio che
chi ha un titolo specifico per l'insegnamento
deve, nell'interesse precipuo della scuola ,
meglio essere messo nella condizione di svol-
gere la sua professione .

	

(26445 )

SERVADEI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i suoi intendimen-
ti circa la sistemazione e la statizzazione del-
la strada Predappio-Premilcuore-Passo de l
Cavallino anche per i circa sette chilometr i
di percorrenza in provincia di Firenze costi-
tuenti il tratto terminale appenninico dell a
stessa, insistente per il resto nel territorio del -
la provincia di Forlì .

L'interrogante rappresenta l'esigenza d i
una visione globale dei problemi dell'impor-
tante arteria, la cui funzione diverrà quell a
sperata soltanto se le condizioni di agibilità
saranno omogenee .

	

(26446 )

CARADONNA . — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere – premesso che recente -
mente 'è stato reso noto che il Ministro inter-
rogato si è incontrato a Roma con rappresen-
tanti qualificati del governo di Hanoi, che no n
è riconosciuto dal Governo italiano, per discu-
tere una possibile composizione del conflitt o
in corso tra il governo di Hanoi da un lato e d
il Viet Nam, gli Stati Uniti ed altri loro alleati
dall'altro lato; premesso che la Repubblica
italiana ancora accorda pieno riconosciment o
al governo di Saigon, come attesta la presen-
za di ambasciatori regolarmente accreditati
nelle rispettive capitali, nonostante che in sem-
pre più frequenti circostanze il 'Governo ita-
liano tenga a mostrare ostentatamente ch e
ignora il legittimo governo del Viet Nam –
1) se il Ministro interrogato ha informato pre-
ventivamente l 'ambasciatore presso il Quiri -

naie della Repubblica sudvietnamita dell'arri-
vo a Roma degli inviati del governo di Hanoi ,
oppure se lo ha fatto al termine dei colloqui ,
ed in che data, e se, comunque, ha messo a l
corrente della materia dei colloqui avuti l 'am-
basciatore del Viet Nam ; 2) se il Ministro in-
terrogato può confermare la presenza a dett i
colloqui dell 'ambasciatore italiano a Saigon e ,
in caso affermativo, come si concili questa pre-
senza con la posizione ufficiale dell'amba-
sciatore .

	

(26447 )

LIZZERO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se sia
a conoscenza della deliberazione che è stat a
annunciata dalla Direzione delle poste e tele-
comunicazioni della provincia di Udine, per

la imminente riorganizzazione in due zon e
recapito a Feletto Umberto e la contempora-
nea soppressione della ricevitoria di Tava-

gnacco .
L'interrogante fa presente che a partire da l

1964 il comune di Tavagnacco ha rivolto ri-
chiesta alla Direzione provinciale delle post e
e telecomunicazioni di Udine affinché la rice-
vitoria 'postale di Tavagnacco venisse trasfor-
mata in Agenzia 'postale, con la possibilit à

quindi di riscossione delle pensioni, del servi -
zio vaglia, telegrammi, ecc. indicandone la
assoluta necessità e la inaccettabilità della so-
luzione scelta dalla Direzione 'delle poste e te-
lecomunicazioni .

L'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga necessario e urgente adotta -
re provvedimenti volti a sospendere il prov-
vedimento annunciato dalla Direzione provin-
ciale delle 'poste 'e telecomunicazioni di Udin e
e, 'per ovviare ai disservizi 'postali in atto i n

tutto il comune di Tavagnacco e i gravi di-
sagi per i 'pensionati e gli operatori econo-
mici e volti alla trasformazione in Agenzia

della ricevitoria di Tavagnacco .

	

(26448 )

NANNINI. — Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . — Per sapere se non ritenga
opportuno ripristinare, presso l'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Pistoia, il ser-
vizio permanente per il rilascio del certifi-
cato fitopatologico assegnando di nuovo l'uf-
ficiale competente . (L'esportazione di piante
è andata, in questi ultimi anni, accentuan-
dosi specialmente verso la Francia, la Gior-
dania, la Libia, la Jugoslavia, la Svizzera ed
ha raggiunto il 45 per cento del volume to-
tale dell'esportazione della provincia di Pi-
stoia . Tutti i giorni vengono fatte spedizion i

considerevoli all'estero e la non presenza sul

posto dell'ufficiale, competente al rilascio del
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certificato fitopatologico obbligatorio, intralcia
e complica questo commercio, non essendo
certamente sufficiente la presenza, per du e
volte alla settimana, di detto ufficiale, che ha
residenza presso la sede dell'osservatorio
delle malattie delle piante nell'ispettorato
provinciale dell'agricoltura di Firenze .

(26449 )

FINOCCHIARO. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere – premesso che nel 1952 il si-
gnor Patano Vincenzo iniziava abusivamen-
te, in violazione delle norme del Regolamen-
to edilizio comunale, nonché della legge 1 °
giugno 1939, n. 1089, per la tutela delle cose
di interesse artistico e storico, i lavori di co-
struzione di un cinema a ridosso del Castell o
Angioino di Mola di Bari ;

che tale costruzione veniva ultimata, i n
prosieguo di tempo malgrado le reiterate in -
giunzioni emesse dal Superiore ministero
della pubblica istruzione, dalla Soprintenden-
za ai monumenti di Bari e da questo comu-
ne, dirette ad ottenere la demolizione del ma-
nufatto abusivamente realizzato, in aperto
contrasto al vincolo notificato al proprietario
dal prefato Dicastero per la salvaguardia de l
monumento, a norma della succitata leg-
ge 1089 ;

che ne seguiva, ad istanza del Patano ,
un giudizio dinanzi al Consiglio di Stato ,
giudizio che rimase sospeso in seguito a di-
sposizione dell'onorevole Ministro della pub-
blica istruzione di soprassedere alla demoli-
zione isolata dell'immobile de quo, riservan-
do all'Amministrazione delle arti, trascors o
il termine di 10 anni, di riesaminare l'oppor-
tunità di adottare tale provvedimento ;

che frattanto sono state sollevate da cir-
coli cittadini, da studiosi e dalla stessa stam-
pa nazionale e persino estera, severe critich e
per lo scarso interessamento dei pubblici po-
teri per la migliore salvaguardia dell'impor -
tante e singolare monumento ;

che per ultimo si è tenuto il 5 novembre
1967, con l'intervento di autorità nazionali ,
provinciali e locali, un convegno di studio ,
promosso dall'Associazione turistica pro-loco ,
nel corso del quale è stato trattato il tema :
« Il Castello Angioino e la sua situazione am-
bientale », conclusosi con l'approvazione d i
un ordine del giorno auspicante l'adozione d i
ogni opportuna misura e iniziative atte a re-
stituire il predetto maniero al suo antic o
splendore con opere di restauro, previa de-
molizione del cinema Castello, come inizi o
del progressivo completo isolamento dello

stesso – quali provvedimenti il Ministro del -
la pubblica istruzione, il Ministro del turi-
smo e dello spettacolo, la Cassa per il mez-
zogiorno, ognuno per la parte di propria
competenza, intendano prendere per dare ini-
zio al più presto .ai possibili restauri del ca-
stello in attesa del totale isolamento del ma-
niero che è nelle aspirazioni di questa popo-
lazione, ribadendo la illegittimità della co-
struzione del cinema Castello .

	

(26450 )

FRANCHI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se risponda a verità – premes-
so che la società « Trinacria » pubblicità, con
sede in Palermo via delle Croci n . 8, ha la
concessione in appalto del Servizio delle pub-
bliche affissioni e della pubblicità affine in
molti comuni dell'isola e dell'Italia meridio-
nale – :

che la gestione degli appalti da part e
della ditta suddetta viene effettuata senza
l'osservanza delle norme vigenti con conse-
guenti abusi ed irregolarità ;

che in difformità da quanto disposto dal
Ministro dell'interno con circolare della Di-
rezione generale dell'amministrazione civil e

n. 15800 – 7/7376 del 15 settembre 1961 – e d
in violazione degli articoli 42, 45, 48, 50 de l
vigente testo unico per la Finanza locale e
delle norme contenute nei regi decreti 1 4

aprile 1910 n. 639 e regio decreto 30 dicem-
bre 1923 n . 3269 la « Trinacria » provvede :

1) a richiedere la vidimazione ed ese-
cutorietà delle ingiunzioni di pagamento a l
Pretore di Palermo per territorio incompe-
tente ;

2) a far eseguire la notifica delle in -
giunzioni suddette a mezzo Usciere del Con-
ciliatore di Palermo;

3) ad emettere, nei confronti di un o
stesso utente, per materiale pubblicitari o
esposto in un solo comune, anche più ingiun-
zioni di pagamento ;

4) a pretendere per ogni ingiunzione ,
anche di modestissimo importo, il pagamen-
to di diritti fissi e varie in misura non da
vuta, della sopratassa per omessa denuncia ,
a sensi dell'articolo 292 testo unico sulla fi-
nanza locale, ugualmente non dovuta, e de i
diritti ,e delle spese di procuratore il cui in-
tervento non è dalla legge consentito e la cu i
procura, in ogni caso, dagli atti non risulta ;

che, data la modestia degli importi pre-
tesi, ancorché gravati da diritti, competenz e
e spese non dovuti, la Trinacria pubblicità fa
affidamento sulla non convenienza dell'uten-
te, specialmente se con sede nell'Italia set-
tentrionale, ad adire la Magistratura, dato il
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notevole costo che dovrebbe sostenere per
proporre opposizione davanti al Giudice di
Palermo per ogni singola ingiunzione di pa-
gamento ;

che l'operato della Trinacria pubblicità ,
oltre ad essere notevolmente irregolare su l
piano amministrativo, sembra ipotizzare i l
reato di concussione . Per conoscere infine s e
non ritenga necessario disporre una imme-
diata inchiesta tendente ad accertare la ve-
rità dei fatti sopra narrati e le conseguent i
responsabilità .

	

(26451 )

BOVA E ALBA . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere i motivi che hanno in -
dotto a prendere un provvedimento ministe-
riale in favore dei supermercati alimentari ,
per la distribuzione dei sali commestibili ,
quando tali generi di monopolio vengono ven-
duti dalle tabaccherie, a ciò preposte per leg-
ge e con precisi contratti d'appalto, attravers o
gestioni a lavoro familiare e in condizioni d i
particolare disagio ;

se non ritenga, pertanto, di ovviare all e
difficoltà che giustamente lamenta la catego-
ria dei rivenditori, revocando il provvedimen-
to o, nella 'peggiore delle ipotesi, stabilend o
norme rigorose in modo che l 'amministrazio-
ne limiti la concessione solo nel caso che nell a
zona del supermercato, secondo le distanz e
prescritte, non vi siano rivendite generi d i
monopolio che già distribuiscono detti sali ;

se non consideri opportuno, nel riordi-
namento dell 'azienda tabacchi, prevedere che
nel consiglio di amministrazione vi parteci-
pino anche le rappresentanze dei rivenditori .
così come avviene per il personale, in quanto
tale categoria ha funzioni determinanti nell a
distribuzione dei generi e nel conseguimento
del gettito che essi assicurano alle finanz e
dello Stato, anche per evitare, com'è avve-
nuto per il sale, che un organo dell'ammi-
nistrazione prenda delle 'decisioni senza l a
presenza della categoria più interessata, co i
la quale, comunque, l ' amministrazione avreb-
be dovuto portare a termine l 'argomento . La
collegialità di tutti gli interessi che l'aziend a
rappresenta sarebbe un indice di evoluzion e
e di socialità in piena aderenza ai princip i
democratici .

	

(26452 )

BOVA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere se il Ministero ritien e
di dover intervenire presso i Provveditorat i
agli studi perché siano bene applicate le dispo -
sizioni che regolano la concessione speciale C .

In base a dette disposizioni la suddetta con -
cessione compete anche agli insegnanti incari -

cati non di ruolo in servizio continuativo da
oltre due anni negli istituti di istruzione d i
ogni ordine e grado, i quali abbiano ottenuto
l'incarico di insegnamento per l'intero anno
scolastico, pur essendo retribuiti con decorren-
za posteriore al 10 ottobre in relazione o allo
inizio dell'anno scolastico o alla data d i
nomina .

L'interrogante fa presente che una diversa
e più restrittiva interpretazione data da alcun i
provveditorati non permetterebbe praticamen-
te di maturare l'anzianità di servizio necessa-
ria per ottenere la concessione, ovvero di con-
tinuare a fruire della medesima:

a) ai supplenti temporanei nominati
dai presidi normalmente dopo il 1° ottobre, an-
che se nominati in posti disponibili per l ' inte-
ro anno scolastico ;

b) agli insegnanti incaricati triennali e
supplenti nominati dal provveditore agli stud i
in posti creatisi dopo il 1° ottobre, ovvero in
posti nei quali in precedenza abbiano prestat o
servizio altri insegnanti, trasferiti successiva -
mente (e cioè dopo il 1° ottobre) altrove (in
questi casi nomina e retribuzione non decor-
rono dal 1° ottobre) .

	

(26453)

BOVA E ALBA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri -e al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritengano di dover dira-
mar precise direttive allo scopo di render e
ovunque operanti le disposizioni in materia
di riposo festivo delle rivendite generi di mo-
nopolio, di cui alla legge 14 novembre 1967 ,
n . 1095, interessando gli Ispettorati compar-
timentali, in conformità della legge stessa, a
formulare e controllare i turni in parola, al
fine di garantire l'osservanza del riposo an-
che in questa categoria di operatori auto-
nomi .

	

(26454 )

BOVA E ALBA. — Al Ministro delle finan-
ze . — Per conoscere i motivi che protraggono
il provvedimento riguardante l 'annullamento
delle marche annuali per le patenti di guida
attraverso Ia stampigliatura dell 'anno di va-
lidità sulle marche stesse, venendo così ad
agevolare gli utenti e rendendo meno comples-
sa l 'attuale procedura deIl 'annullamento e per
chiedere se almeno per l'anno prossimo son o
state predisposte le relative iniziative ;

per sapere, inoltre, se non ritenga d i
proporre provvedimenti allo scopo di aggior-
nare l 'aggio in favore dei rivenditori gener i
di monopolio, che va da un minimo del 2 a d
un massimo del 3 per cento lordi, in materi a
di carte valori bollati, almeno nella misura
prevista per i compensi all'ACI, tenendo con-
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to che le rivendite assicurano al pubblico u n
servizio più capillare e continuativo ;

per sapere, infine, se non ritenga di pro -
.movere una revisione dell'aggio sulla vendita
dei generi di monopolio, che è attualmente d i
sole lire 6,50 per cento al lordo, contro gl i
oneri sensibili che debbono sostenere le ri-
vendite ed i canoni e sopracanoni che l'Am-
ministrazione recupera, e di diramare ulte-
riori disposizioni per una più rigorosa re -
pressione del contrabbando, secondo le diret-
tive anche di recente sottolineate, in conside-
razione del grave danno economico che tale
fenomeno rappresenta per le finanze dell o
Stato .

	

(26455 )

BOVA E ALBA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
ritenga di promuovere qualche intervento per
rivedere l'attuale aggio sulla vendita dei va -
lori postali in favore delle rivendite generi d i
monopolio, atteso l'attuale irrisorio compen-
so che è al lordo del 2,50 per cento, mentre l a
prestazione delle rivendite, nella loro orga-
nizzazione capillare, è stata sempre di note-
vole apporto alla Amministrazione e al pub-
blico ;

per sapere, inoltre, se è stato provvedut o
per rifornire tutte le rivendite, compres e
quelle nelle zone più disagiate, dei francobol-
li in vigore, ovviando alle attuali difficoltà ,
dopo oltre un anno dalle variazioni delle tarif-
fe postali, di froncobolli supplementari di vec-
chia immissione, assicurando alla distribuzio-
ne la migliore possibile efficienza ;

per conoscere i motivi peri quali, men-
tre alle rivendite viene corrisposto un aggio
così modesto, l 'Amministrazione percepisce da
altri enti, per la distribuzione di marche assi-
stenziali, un aggio che va dal 5 al 7 per cento .

(26456 )

ALBA. — Al Governo . — Per conoscere
per quali motivi fino a questo momento i l
Governo non ha provveduto ad emanare i l
decreto legislativo relativo alla disciplina del-
l'istituto dell'infortunio in itinere, in confor-
mità a quanto previsto dalla legge n . 15 de l
19 gennaio 1963 ; se sia a conoscenza del fatt o
che l'INAIL si disinteressa dei circa 250 .000
dipendenti che rimangono feriti durante i l
percorso di andata e ritorno dal lavoro qua-
si totalmente, intervenendo in rari casi e sol o
in condizioni eccezionalissime .

L'interrogante chiede inoltre quali urgen-
ti provvedimenti il Governo intende prende -
re, prima della fine della legislatura, per al-
leviare il grave ed ingiustificato disagio in

cui vengono a trovarsi i lavoratori – e spess o
le vedove e gli orfani – vittime di tali infor-
tuni, i quali sono costretti a rimanere senz a
alcun indennizzo soltanto per causa della
mancata emanazione del citato decreto, che
si riferisce peraltro a provvedimento già aval-
lato dall'intero Parlamento .

L'interrogante fa presente infine come nel -
la maggior parte dei paesi stranieri l'infor-

tunio in itinere viene assicurato (come anche
in Italia soltanto per alcune categorie di la-
voratori) e che quindi non può ritenersi giu-
stificata nessun'altra procrastinazione o dif-
ferimento all'atteso provvedimento, poich é

ciò si risolve esclusivamente a danno dei la-
voratori e dei loro congiunti, come anzi ac-
cennato.

	

(26457 )

CALABRO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga disporre

gli strumenti idonei per costruire, ove man -
chino, e rendere efficienti, ove esistano, i « pon-
tili di approdo i, nelle isole del Gruppo dell e
Eolie, per cui detti « pontili » rappresentano

organi vitali .

	

(26458 )

BRUSASCA . — Ai Ministri delle finanz e
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere, in riferimento alle precedenti
interrogazioni con risposta scritta 9 dicembre

1965 n. 14364 e 15 giugno 1966 n . 16893, le de-
cisioni del Governo per la nuova disciplina
delle vendite a premio.

I dati e le conclusioni del Convegno in ma-
teria tenuta a Roma nei giorni 3 e 4 giugn o

1966 sotto la presidenza del senatore Giusep-
pe Medici, con l'intervento dei rappresentan-
ti della Pubblica amministrazione, sono stat i

pienamente confermati dalla preferenza sem-
pre più larga dei consumatori per questo ti-
po di vendite .

Ad esso continuano ad opporsi soltant o

quei produttori che pur potendolo adottare ,
perché libero per tutti, lo vorrebbero far proi-
bie per liberarsi, con l'aiuto dello Stato, d a
una legittima concorrenza, che disturba i lor o
piani .

Lo Stato non deve assolutamente prestars i
a un sopruso del genere perché, come è stat o
chiaramente dimostrato dalle discussioni del
Convegno di Roma, le vendite a premio, sen-
za discriminazioni merceologiche, sono pie-
namente lecite senza alcun contrasto con i det-
tati della Costituzione e con le leggi vigenti .

Lo Stato, inoltre, sul piano politico deve
tenere conto non di una interessata opposi-
zione concorrenziale, ma del comportamento
di decine di milioni di consumatori i quali
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facendo acquisti con premi sempre più ampi
e più qualificati, dimostrano chiaramente d i
gradire questa moderna forma distributiva ,
la cui espansione, quindi, quando avvenga ,
come avviene, nell'ambito della legalità, de-
v'essere subordinata soltanto ai consueti con-
fronti e alle libere scelte delle merci .

Lo Stato, infine, non 'può rinunziare, pe r
favorire i produttori contrari alle vendite a
premio, agli introiti, per cifre di miliardi, ch e
già derivano e che potranno notevolmente au-
mentare, dagli oneri fiscali cui sono sottopo-
sti coloro cui concede licenze 'per le varie for-
me delle vendite a premio.

L'interrogante, richiamando le considera -
zioni svolte nelle sue precedenti interrogazio -
ni ritiene, pertanto, sempre, che lo Stato deb -
ba rispettare il 'principio costituzionale di li -
bertà di iniziativa privata, insito nelle vendite
a premio, provvedendo però perché esse non
si svolgano in contrasto con l'utilità sociale
con la quale sono particolarmente compatibili ,
mediante le doverose garanzie, la congrua du -
rata delle licenze unanimamente affermata ne l
Convegno di Roma, e una entità di premi con -
sona alle crescenti scelte da parte dei consu -
matori 'di oggetti durevoli di uso domestico .

(26459 )

ZUCALLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere i motivi per cui i lavor i
di costruzione delle dighe di Porto Buso (zo-
na industriale dell'Aussa Corno, Genio civile
di Trieste) appaltati il 15 febbraio 1967 non
sono stati ancora iniziati .

Chiede altresì di conoscere quali provve-
dimenti il Ministero intende prendere affin-
ché i lavori vengano immediatamente inizia -
ti e condotti a termine con la dovuta celerit à
onde impedire i gravi danni che dall'attual e
stato di cose derivano sia alle opere prece-
dentemente eseguite come allo sviluppo dell a
zone industriale suddetta .

	

(26460 )

ZUCALLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali sono i motivi pe r
cui i lavori di scavo del canale Aussa-Corno ,
che dà accesso alla zona industriale dell'Aus-
sa-Corno (Genio civile di Trieste) appaltat i
dal Ministero dei lavori pubblici nel mese d i
agosto 1967, non sono stati ancora iniziati e
per sapere se vi sono in corso modifiche d i
programma per detti lavori che interessano l a
zona industriale .

	

(26461 )

PIC'CINELLI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere 'se non ritenga oppor-
tuno impartire disposizioni alla direzione ge-
nerale dell'ANAS, affinché vengano al più pre -

sto approntati i progetti esecutivi dei tratt i
ancora da costruire e quelli relativi all'am-
pliamento a quattro corsie dei tratti già co-
struiti della strada di grande comunicazion e
Grosseto-Fano .

'Ciò al fine di rendere possibile l'inizio de i
vari lotti di costruzione e adeguamento, non
appena si renderanno disponibili i previst i
finanziamenti, ed in considerazione che :

a) da tempo sono stati costruiti o son o
attualmente in corso di costruzione alcun i
tratti della strada statale Grosseto-Fano ;

b) è all'esame della Camera dei deputat i
il disegno 'di legge n. 4824 relativo alla « inte-
grazione dei fondi di cui all'articolo 13 dell a
legge 24 luglio 1961, n . 729, per il completa -
mento del programma di costruzione di rac-
cordi autostradali e per le strade di grande
comunicazione » ;

c) la relazione illustrativa del predett o
disegno di legge esplicitamente cita fra l e
strade di grande comunicazione da completa-
re con i finanziamenti da esso previsti l a
« Grosseto-Siena-Arezzo-Fano » ;

d) un Istituto di credito ha già finan-
ziato la progettazione del tratto Siena-Arezzo
della predetta via di grande comunicazio ie .

(26462)

BOLOGNA. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere qual è l'esatta posizione de l
Governo e, in particolare, del Ministero dell a
difesa nell'eventualità, tutt'altro che ipoteti-
ca, che venga scelta la località di Doberd ò
del Lago (Gorizia) per la costruzione del pro-
tociclosincrotrone, in ordine al quale è im-
minente una decisione da parte del CERN d i
Ginevra .

In relazione alle notizie apparse sull a
stampa e alle voci che si possono raccogliere
in argomento l'interrogante desidererebbe sa -
pere dal Ministro :

se, nel caso in cui la scelta del citato
organismo internazionale dovesse effettiva-
mente cadere su Doberdò, il Governo italia-
no accetterebbe o no tale scelta ;

se e quali problemi di difesa militare
di quel tratto di confine orientale compreso
nel perimetro di Doberdò la scelta di quest a
località (per la costruzione del sincrotrone )
comporterebbe ;

se è vero che, sempre nell'ipotesi fon-
data della costruzione a Doberdò del proto-
sincrotrone, i conseguenti problemi di ristrut-
turazione (specificatamente : di arretramento)
delle difese militari implicherebbero costi
elevatissimi di moltissimi miliardi di lire ,
come si sente dire .
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In relazione a questo punto, siccome si so -
no sentite fare cifre elevatissime (e lo stess o
interrogante ha avuto in proposito modo di
constatarlo), si desidera conoscere con preci-
sione ed ufficialmente : a) quale sarebbe la
somma che l'Italia dovrebbe spendere in ogn i
caso come sua quota di partecipazione per la
costruzione del sincrotrone ; b) quale sarebb e
la spesa effettiva aggiuntiva che l'Italia do-
vrebbe sborsare nel caso venisse prescelta
una delle località da lei indicate in sede in-
ternazionale competente ; c) a quanto ammon-
terebbe il costo effettivo dovuto per le oper e
militari nel caso in cui la scelta dovesse ca-
dere su Doberdò; ciò che – come si sostiene –
comporterebbe l'abbandono dell'attuale li-
nea di difesa ed il suo conseguente arretra-
mento ;

se risulta al Ministro che alle attua-
li difese della zona di Doberdò basti in loro
sostituzione la costruzione di opere militari di
tipo tradizionale in posizione arretrata. Ciò
che comporterebbe una spesa relativamente
modesta ;

. se, invece, si intende sostituire le dife-
se « fisse » con un sistema più moderno e più
idoneo, si dice, di difese « mobili » ; nel qual
caso la spesa sarebbe maggiore, mai tale tut-
tavia da raggiungere le cifre ingenti di cu i
si parla ;

se corrisponde al vero che, date anche le
attuali difficoltà del bilancio della difesa ch e
da qualche anno non riesce ad ottenere un
incremento del suo stanziamento nella misu-
ra inizialmente prevista, i comandi militar i
abbiano ritenuto opportuno inserire nell a
questione della spesa limitata, sollevata dal -
l'eventuale scelta di Doberdò per il sincro-
trone, il più ampio problema della ristruttu-
razione generale e dell'ammodernamento del -
le nostre difese ;

se risulti al Ministro che – secondo quan-
to è stato pubblicato dalla stampa locale – il
Ministero del tesoro; in relazione alle richie-
ste ingenti della , difesa (rapportabili all'ipo-
tesi per ultimo accennata), abbia espresso 1'a
sua decisa e motivata opposizione alla candi-
datura di Doberdò quale sede della grandio-
sa macchina di accelerazione delle particelle
elementari o sincrotrone ;

se è vero che ostacoli di altra natura ,
cioè non finanziari, esisterebbero collegati
con la sicurezza dello Stato, per cui, come s i
sente dire, esisterebbero pure opposizioni da-
gli organi competenti per queste ultime ra-
gioni .

L'interrogante si permette di richiamar e
l'attenzione del Ministro, come ha già fatto

in altre occasioni, sull'importanza che la re-
gione Friuli-Venezia Giulia annette alla pos-
sibilità di ospitare sul suo territorio il proto-
sincrotone e le attese, a questo riguardo, nu-
trite dall'opinione pubblica regionale e par-
ticolarmente di Trieste e di Gorizia . (26463)

DI GIANNANTONIO . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del turismo e spettacolo . —
Per sapere se non ritengano opportuno pro -
muovere il sollecito passaggio all'ANAS del -
la strada della Majelletta, che partendo d a
quota 580 sulla strada statale Pretoro Rocca-
montepiano, già n . 44 della provincia di Chie-
ti, raggiunge i 2 .100 metri alla, base del Block-
haus, e si rivela sempre più strada turistica
di eccezionale importanza per la valorizza-
zione del settore orientale della Majella, sia
durante l'inverno, a causa delle sue nume-
rose aperte ampie piste sciatorie innevate da
novembre a maggio, sia durante l'estate co-
stituendo il Blockhaus uno dei punti base pe r
poter accedere all'acrocoro centrale della
Majella .

La richiesta si avvalora in rapporto alla
necessità di garantire la libera transitabilità
della strada durante i mesi invernali, non
potendo l'Amministrazione provinciale d i
Chieti, fortemente impegnata a garantire i l
traffico dei suoi numerosi comuni montani ,
dedicare altri adeguati mezzi meccanici all o
sgombero della neve . In tal modo verrebbero
ad essere eliminati gli inconvenienti che han -
no richiamato in questi ultimi tempi l'atten-
zione della TV e della stampa per l'isola-
mento cui sono stati sottoposti i complessi ri-
cettivi della Majelletta, in fase di costante
notevole incremento .

Il recentissimo inizio dei voli « charters »
da Roma, assicura alla Majelletta un largo
movimento turistico interno ed estero pro-
veniente dalla capitale, data l'estrema rapi -
dità del collegamento, che si svolge superan -
do in mezz'ora di volo la catena degli Ap-
pennini nella sua zona più alta e più pitto-
resca ed in un'ora di autobus il percorso dal -
la riviera adriatica ai 1 .600 metri del villag-
gio residenziale di Mirastelle, lungo un per -
corso paesaggistico di incomparabile bellezz a
fatta insieme di mare, di montagna e di cielo .

(26464 )

MAROTTA MICHELE. — Al Ministro per

gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e

per le zone depresse del centro-nord . — Pe r
sapere – preso atto con compiacimento che si

è avviato a soluzione l'annoso problema del -
l'approvvigionamento idrico di Latronico, di
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Lauria e di talune popolose frazioni di que-
st'ultimo comune ; ricordato l ' impegno respon-
sabilmente assunto di valutare il fabbisogno
idrico tenendo conto del prevedibile aumento
delle popolazioni, del continuo incremento dei
consumi individuali e del crescente afflusso
di turisti e villeggianti, sovrattutto nei mes i
estivi; considerate le apprensioni che a ta l
riguardo si sono diffuse in taluni ambienti ,
forse anche per difetto di informazioni – se
può confermare 'che le opere da eseguire son o
state predisposte rispettando le esigenze deri-
vanti dalle valutazioni su indicate e per cono-
scere in particolare :

1) quali sono le sorgenti che verranno
utilizzate e quale è la loro portata, con parti -
colare riferimento alla sorgente del Niello ;

2) come le predette acque saranno rac-
colte e utilizzate, come verranno ripartite tra
le varie popolazioni interessate, quale sarà la
conseguente dotazione di cui potranno fruir e
il comune di Latronico e le singole fraziGa i
di Lauria e quale sarà la residua disponibil'ta
per il centro urbano di Lauria .

	

(26465 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere le
precise circostanze e i termini dei colloqu i
" sul conflitto vietnamita e sulle possibili ipo-
tesi di inizio di un negoziato per risolverlo " ,
svoltisi a Roma tra il nostro Ministro degl i
esteri e " due qualificati rappresentanti de l
governo di Hanoi ", secondo quanto si ap-
prende da un comunicato del Ministero degl i
esteri diramato molti giorni dopo che tali col-
loqui si erano svolti .
(7195)

		

« ROMUALDI, MANCO, GIUGN I

LATTARI .IOLE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere – pre-
messo che gli eventi nel sud-est asiatico han -
no assunto carattere di tale natura e violenz a
di tale livello che è arduo se non impossibil e
sostenere che alcun paese neutrale o alleat o
degli Stati Uniti possa decentemente conser-
vare un equivoco distaccato atteggiamento d i
fronte ad episodi di flagrante criminalità come
in effetti può essere definita la più recente at-
tività delle bande vietcong – se il Governo ita-
liano, rompendo equivoche e deprecabili re-
more, non ritenga giunto il momento di si-
gnificare all ' alleato ed al governo del Viet-
Nam del sud non la consueta vaga compren-
sione che, per la voluta indeterminatezza,

maschera trasparentemente riprovazione, m a
quelle aperte espressioni di consenso politic o
che in simili circostanze un alleato si attende
dall'alleato, anche perché sono in giuoco fon-
damentali interessi del mondo occidentale .

	

(7196)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali
iniziative intenda assumere per regolarizzar e
la situazione giuridica del piano regolatore d i

Acquedolci . Fatto presente che tale piano re-
golatore fu disposto e finanziato con legge 9
luglio 1922, n . 1045, per venire incontro ai
sinistrati della parte centrale dell'abitato di
San Fratello, e che successivamente con legg e

21 marzo 1929, n . 473, le relative provvidenze
furono estese a tutti gli abitanti di San Fra-
tello .

« L'interrogante – rilevato che in ottempe-
ranza alle norme di cui alle suddette leggi
furono eseguite le previste infrastruttur e
(banchine, rete idrica, ponti, fognature, ecc . )
per decorrenza dei termini, peraltro molt o
brevi, quasi nessuno dei sinistrati del temp o
chiese ed ottenne l'assegnazione dei lotti edi-
ficabili ;

constatato che successivamente l'Ammi-
nistrazione comunalè per venire incontro alle
pressanti richieste dei cittadini, concesse a
molti diverse aree del piano regolatore, ove
furono realizzate delle costruzioni piuttosto
modeste, anche se la concessione venne effet-
tuata solo formalmente sotto forma di affitto
per scopo agricolo, cme si evince tra l'altr o

dall'alto canone di affitto ;
considerato intanto che, anche, per l 'av-

venuta richiesta dei vecchi proprietari dei ter-
reni, che pretendono la revoca degli espropri ,
il comune non ha voluto o potuto rinnovare
la concessione, determinando un grave panic o
in numerose centinaia di famiglie che orma i
da anni hanno la loro casetta peraltro nelle
zone previste proprio dal piano regolatore –
chiede altresì di sapere se intenda definire l a
proroga delle norme sulla efficacia dell'espro-
prio e regolarizzi il titolo di possesso dei ter-
reni edificabili già edificati da cittadini i n
base a concessione a qualunque titolo, effet-
tuata dal comune .

	

(7197)

	

« GATTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga
di predisporre opportune norme di applica-
zione .del recente decreto ministeriale che

estende la vendita del sale commestibile ai
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supermercati ed esercizi similari, tenuto con-
to del legittimo malcontento delle rivendit e
generi di monopolio che sono gli organi rico-
nosciuti di tale distribuzione, ai sensi delt a
legge 22 dicembre 1957, n . 1293, e che già
prestano la loro opera per la vendita di tutt i
gli altri generi che interessano l'amministra-
zione, avendo a proprio carico oneri di ge-
stione sensibili, canoni e sopracanoni, a com-
pensi modesti . Le rivendite, d'altra parte ,
sono gestioni a carattere familiare, alle quei
è fatto addirittura l'obbligo di vendere il sal e
non soltanto confezionato ma anche quell o
sfuso, da cui ricavano aggi irrisori ; infatti ,
per quest'ultimo, se si tiene conto delle tel e
che pagano complessivamente lire 350 hanno
un compenso che si riduce, al lordo, a sol e
lire 130 il quintale ;

se non ritenga necessario disporre i n
- tanto che l'amministrazione 'dei monopoli pos-

sa dare autorizzazioni solo nel caso che nell a
zona del supermercato alimentare non esi-
stano rivendite che già provvedono alla di-
stribuzione del sale commestibile, avendo ri-
guardo alle distanze prescritte, in modo che
il consumo venga ugualmente soddisfatte ,
precisando, altresì, che per " esercizi simi-
lari " si intendono quelli che hanno caratte-
ristiche analoghe ai supermercati alimentar i
ai quali la distribuzione, pertanto, potrebbe
essere concessa solo nel caso che alle esigenz e
di consumo della zona non vi provvedano gi à
le rivendite esistenti ;

'per chiedere, infine, 'se nella formula-
zione del 'provvedimento sia stato tenuto pre-
sente il disposto dell'articolo 16 della legg e
22 dicembre 1957, n . 1293, che fa esplicite
riferimento " a m'odi di vendita " e non a
" diversi " sistemi al di fuori, cioè, di quell i
che la legge riconosce nelle rivendite anch e
attraverso l'obbligo che è loro imposto dell a
distribuzione dei sali .

	

(7198)

	

« USVARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa per conoscere se non ri-
tenga assumere gli opportuni provvedimenti
di sanatoria, onde evitare che anche quest'an-
no, un rilevante numero di giovani student i
perda il diritto al rinvio del servizio mili-
tare, per ragioni di studio, per il fatto di
aver presentato in ritardo la relativa doman-
da. E ciò anche in considerazione che, co n
provvedimento legislativo in corso di appro-
vazione, la materia sta per essere modifica-
ta proprio nel senso auspicato .

	

(7199)

	

« ' BONAITI, CALVETTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere se non ritenga opportuno, anche in ra-
gione delle conclusioni cui si è pervenut i
dopo il recente Il Convegno di studi del Co-
mitato nazionale per il turismo sul tema :
" 1968-1972 : problemi e prospettive del turi-
smo ", di svolgere ogni possibile azione – e
nei confronti degli altri membri del Governo ,
e nei riguardi del mondo economico e finan-
ziario, e in rapporto all'attività degli enti uf-
ficiali –, affinché i problemi del turismo, in
genere, ricevano quella più attenta cura e
considerazione che essi meritano, sia per i ri-
sultati già offerti dal turismo all'economia
italiana dal dopoguerra ad oggi, sia per l'ul-
teriore apporto che il turismo potrà confe-
rire specie in sede di valorizzazione social e
ed economica del Mezzogiorno italiano ; ed ,
in particolare, se non ritenga urgente un o
stabile collegamento con i Dicasteri econo-
mici e con quelli dei trasporti e dei lavor i
pubblici e con il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, al fine della
risoluzione dei problemi di fondo del nostr o
turismo, che impongono la necessità di ve-
derlo inserito in un più alto livello, tale da
consentire ad esso di essere rappresentato con
l'autorevolezza indispensabile nelle sedi i n
cui vengono assunte le più importanti deci-
sioni che lo riguardano, come per esempio
quelle relative al programma, alle infrastrut-
ture ed ai trasporti .

« Per sapere, inoltre, se non sia conve-
niente che, oltre a proseguire la apprezzata
opera svolta in questi anni con frequenti vi-
site all'estero per opportunamente incremen-
tare il flusso dei turisti stranieri, si attui u n
analogo impegno in Italia per convincere i
più validi esponenti dell'iniziativa privata a
partecipare attivamente al fenomeno turisti-
co con quelle nuove intraprese di vasta e con -
creta efficacia che potrebbero, in pari tempo ,
rendere economicamente produttive tant e
zone oggi trascurate e assicurare nuova ric-
chezza al nostro Paese attraverso il dilatars i
di tale fenomeno, non dovendosi dimentica-
re, a questo riguardo, che è innegabile che
il nostro turismo ha conseguito i suoi mag-
giori traguardi per l ' opera di imprenditori
capaci e lungimiranti, onde non ingiustificato
risulterebbe accompagnare l'invito da rivol-
gere al mondo economico e finanziario con
un miglioramento degli incentivi in atto e
con l'offerta di nuovi, nella convinzione ch e
il costo degli incentivi sarebbe certamente e
largamente ripagato dai frutti del lancio del -
le nuove località turistiche .
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«E per sapere, infine, se non ritenga ormai
necessario, di fronte alle nuove dimension i
che stanno per essere impresse al fenomen o
turistico dal potenziamento della rete auto -
stradale europea e soprattutto dalla grande
capienza e dalla maggiore velocità dei nuovi
aerei, farsi iniziatore e gettare subito le bas i
di una politica coordinata del turismo tra i
Paesi mediterranei, in modo da far valere la
nostra privilegiata posizione geografica, te-
nendo presente, al riguardo, che la facilità
con la quale sono stati stipulati accordi tu-
ristici di carattere puramente formale e quas i
sempre privi di reale consistenza con Paesi
dell'est europeo, il cui apporto al turismo
italiano non potrà essere che minimo, giu-
stifica a maggior ragione intese con Paesi me-
diterranei di alta tradizione, quali ad esem-
pio la Spagna , che potrebbero offrire pro-
spettive ben altrimenti concrete .

« Mentre si dà atto al Ministro dell'ave r
tempestivamente richiamato l'attenzione sul -
le difficoltà che incideranno, in quest'anno ,
sul turismo italiano a causa della svalutazio-
ne della sterlina e delle monete collegate, e
dei provvedimenti restrittivi degli Stati Unit i
d'America nei confronti del proprio turismo

passivo, si domanda, peraltro, se non riteng a
conveniente studiare insieme con gli altri Mi-
nistri competenti, di porre in atto con ur-
genza particolari agevolazioni a favore dei tu-
risti provenienti dall'area delle monete sva-
lutate, agevolazioni da valere soltanto per
l'anno in corso e che non dovrebbero rap-
presentare per la nostra economia un oner e
notevole creando per contro uno stato psico-
logico singolarmente favorevole alla scelta
del nostro Paese come sede delle prossim e
vacanze ; e di unire, per quanto attiene agl i
Stati Uniti d'America, alle disposizioni già
impartite per la propaganda a cura delle De -
legazioni ENIT e delle nostre rappresentan-
ze diplomatiche e commerciali, una partico-
lare indicazione che, tralasciando gli aspett i
turistici comportanti spese (viaggio, trasferi-
mento, vitto, eccetera), punti essenzialment e
sull'ineguagliabile patrimonio artistico, stori-
co e culturale italiano, senza la conoscenz a
del quale la misura intellettuale dell'uomo
di oggi non può che risultare diminuita .
(7200)

	

« VEDOVATO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


